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  Prefazione




  




  ERBE OFFICINALI E PIANTE MEDICINALI è la prima edizione in formato e-book di un lavoro di ricerca sulle erbe utilizzate in fitoterapia e nella cosiddetta “medicina dolce”, ovvero quella che coadiuva e stimola le funzionalità di reazione dell’organismo nel caso di squilibri e patologie risolvibili con trattamenti naturali non drastici.




  Esso rappresenta quindi il risultato di un progetto, di ricerche effettuate su testi specialistici e su Internet, elaborate da esperti, per dare agli utenti una visione immediata sulle caratteristiche salienti delle piante medicinali studiate.




  Si è dato particolare rilievo alla tossicità ed alle avvertenze per l'uso in terapia. Tali indicazioni non hanno, chiaramente, la finalità di incentivare l'automedicazione o di sostituire il lavoro professionale del medico o di altri specialisti del settore.




  Prima di utilizzare qualsiasi erba, anche se ritenuta innocua, è buona norma rivolgersi al proprio medico che potrà valutare forme, dosi di assunzione ed eventuali interazioni con altre sostanze assunte, in relazione alle patologie sofferte.




  In particolare alcune voci nelle sezioni “Proprietà” e “Indicazioni” non sono indicative di un’attività terapeutica provata scientificamente, anzi, per alcune di esse –come specificato- i principi attivi dell’erba non sono stati ancora studiati sufficientemente ma sono riportate in quanto patrimonio storico della medicina popolare dei tempi antichi.




  La simbologia usata dal sito web www.erbeofficinali.org nelle Schede, attribuisce quindi una attività terapeutica maggiore o minore ad ogni voce tenendo conto delle note terapeutiche, delle controindicazioni e delle avvertenze sull'utilizzo, nonché della forma estrattiva presa in considerazione.




  In ogni caso questo lavoro vuole contribuire alla conoscenza delle piante medicinali riconoscendo il ruolo moderno ed attuale della ricerca scientifica nei confronti della fitoterapia, senza tuttavia dimenticare come ci si potesse curare anche prima dell'avvento dei farmaci di sintesi.




  Le notizie sulle pagine pubblicate non costituiscono un prontuario fitofarmaceutico o medico per il “far da sé”.




  




  Dichiarazione di non responsabilità




  




  Nessun danno alle persone o animali può essere imputato all'uso derivante delle notizie pubblicate e diffuse in questo e-book o sul sito web www.erbeofficinali.org o su applicazione per apparecchio mobile.





  




  

    

      

        	

          
ABETE
Abies alba Miller





          





          BOTANICA[ABETE]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Pinophyta o Coniferophyta
Classe: Pinopsida
Ordine: Pinales
Famiglia: Pinaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Abete bianco, Silver fir, Tanne, Weisstanne, Sapin argente, Abeto blanco, Christmastree, European silver fir, White fir




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Abies pectinata DC, Picea abies Karsten, Pinus picea L., Pinus pectinata Lem.




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          ALBERO




          




          FIORITURA


          Maggio e Giugno




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ GIALLO-VERDE


          ________ GIALLOGNOLO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ABETE]




          




          PERIODO BALSAMICO


          Febbraio




          




          DROGA UTILIZZATA


          OLIO ESSENZIALE ESTRATTO DAGLI AGHI E DALLE GIOVANI SOMMITÀ




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Terpeni, trementina




          




          TOSSICITÀ


          RELATIVA A QUANTO SPECIFICATO




          




          CONTROINDICAZIONI


          SCONSIGLIATO PER USO ORALE.




          




          AVVERTENZE


          USATO SOLAMENTE PER MASSAGGI ESTERNI PUÒ, TUTTAVIA, PROVOCARE BRONCOSPASMO E IRRITAZIONI CUTANEE.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          DIPENDENTE DALLE SPECIFICHE E DALLE FORME TERAPEUTICHE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          BRONCHI E BRONCHIOLI


          CAVO ORO-FARINGEO


          OSSA - CARTILAGINI - ARTICOLAZIONI


          VIE RESPIRATORIE




          




          PROPRIETÀ


          ESPETTORANTE FLUIDIFICANTE DEL CATARRO MUCOLITICO




          




          INDICAZIONI


          REUMATISMI E DOLORI REUMATICI


          CATARRO VIE RESPIRATORIE





          




          NOTE[ABETE]




          




          PIANTA MELLIFERA




          




          CARATTERISTICHE DEL MIELE


          La produzione del miele di melata di abete ha luogo in Italia soprattutto nelle Alpi e nell'Appennino, limitatamente alla zona delle foreste casentinesi di abete bianco.


          Colore da ambra scuro a quasi nero, talvolta con leggera fluorescenza verde petrolio. Odore caratteristico; balsamico, di legno, di resina, di affumicato, di camino spento, di legno bruciato, di foglie secche bagnate, richiamo a connotazioni animali. Sapore poco o normalmente dolce; normalmente acido. Aroma caratteristico, simile all'odore; di malto, di latte condensato, di panna cotta, di caramello.


          [Di: Marco Accorti, Roberto Colombo, Gian Luigi Marcazzan, Livia Persano Oddo, Maria Lucia Piana, Maria Gioia Piazza, Patrizio Pulcini, Anna Gloria Sabatini]


          Tratto da: api.entecra.it - Consiglio per la ricerca e sperimentazione in agricoltura




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Abies alba


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Abies alba


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Abies alba


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ABROTANO
Artemisia Abrotanum L.





          





          BOTANICA[ABROTANO]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Asteridae
Ordine: Asterales
Famiglia: Asteraceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Abrotano maschio, Limonina, Cedronella, Rovina della vergine, Southernwood, Lad´s love, Old-man, Brotan, Abrotanum, Flor de Diana, Erva lombrigueira




          




          ...altri nomi su Gernot Katzer's Spice pages




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          SUFFRUTICE ALTO FINO A 1 M CON PELI NON FITTI CON CAPOLINI IN RACEMI




          




          FIORITURA


          da Luglio a Ottobre




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ GIALLO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ABROTANO]




          




          PERIODO BALSAMICO


          Autunno




          




          DROGA UTILIZZATA


          SOMMITÀ FIORITE




          




          ERBA ALTERNATIVA


          ASSENZIO ROMANO




          




          TOSSICITÀ


          BASSA




          




          CONTROINDICAZIONI


          NON USARE IN GRAVIDANZA.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NON STUDIATA O NON DISPONIBILE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          CISTIFELLEA E VIE BILIARI


          FEGATO E VIE BILIARI


          INTESTINO


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          ORGANI EMUNTORI


          ORGANI GUSTATIVI




          




          PROPRIETÀ


          AROMATIZZANTE


          COLAGOGO


          COLERETICO




          




          INDICAZIONI


          INSUFFICIENZA EPATOBILIARE E INTOSSICAZIONE DEL FEGATO


          PARASSITI INTERNI (VERMI - ELMINTIASI)





          




          NOTE[ABROTANO]




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Artemisia Abrotanum


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Artemisia Abrotanum


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Artemisia Abrotanum


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ACACIA FARNESIANA
Acacia farnesiana (L.) Willd.





          





          BOTANICA[ACACIA FARNESIANA]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Rosidae
Ordine: Fabales
Famiglia: Fabaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Gaggia, Sweet acacia, Huisache, Cassie absolute, Popinac absolute, Echte akazie, Cassia, Needle bush, Mimosa bush, Debena (Nauru), Te kaibakoa (Kiribati), Oki, Ban baburi, Vaivai vakavotona, Vaivai vaka-vatona, Kolu




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Mimosa farnesiana L., Mimosa acicularis Poir., Acacia lenticulata F. Muell., Vachellia farnesiana (L.) Wight & Arn., Acacia comosa Gagnep.




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          ALBERO PICCOLO O ARBUSTO




          




          FIORITURA


          da Settembre a Novembre




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ GIALLO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ACACIA FARNESIANA]




          




          DROGA UTILIZZATA


          FIORI




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Olio essenziale molto aromatico, lipidi, cere




          




          TOSSICITÀ


          MEDIA




          




          CONTROINDICAZIONI


          SCONSIGLIATA NELL´USO TERAPEUTICO. ALTI DOSAGGI POSSONO CAUSARE VOMITO E FENOMENI DIARROICI. UTILIZZARE SOTTO CONTROLLO MEDICO




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NON STUDIATA O NON DISPONIBILE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          CERVELLO


          INTESTINO


          INTESTINO CRASSO


          MUCOSE


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          ORGANI SESSUALI E RIPRODUTTIVI


          OSSA - CARTILAGINI - ARTICOLAZIONI


          SISTEMA IMMUNITARIO


          SISTEMA NERVOSO AUTONOMO (NEUROVEGETATIVO)


          SISTEMA NERVOSO CENTRALE


          TUTTO IL CORPO




          




          PROPRIETÀ


          AFRODISIACO


          EMOLLIENTE


          NEUROTONICO - TONICO NERVINO - TONICO CEREBRALE


          SPASMOLITICO ANTISPASMODICO




          




          INDICAZIONI


          ARTROSI E OSTEOARTROSI


          ASTENIA O ESAURIMENTO E STRESS


          COLITE


          DIARREA


          DIARREA (ANTIDIARROICO ASTRINGENTE)


          FEBBRE O IPERTERMIA


          IMPOTENZA SESSUALE


          REUMATISMI E DOLORI REUMATICI


          SPASMI E DOLORI SPASMODICI DI VARIA NATURA





          




          NOTE[ACACIA FARNESIANA]




          




          UTILE DA SAPERE


          GOMME E GEL NATURALI


          Le gomme naturali sono dei polisaccaridi eterogenei. Pare che la formazione da parte delle piante abbia cause fitopatologiche. Le gomme formano soluzioni adesive con acqua calda.


          Si suddividono in:


          - solubili quando danno soluzioni colloidali sciogliendosi in acqua (gomma arabica);


          - semisolubili quando si comportano come le insolubili e poi, per aggiunta di altra acqua diventano solubili;


          - insolubili se in acqua rigonfiano e danno un gel (gomma adragante, gomma karaja, gomma guar, glucomannano).


          L'impiego farmaceutico e cosmetico è molto vario: eccipienti, correttivi, viscosizzanti, emulsionanti ecc., in fitoterapia vengono usati anche direttamente come blandi lassativi, anoressanti, protettivi delle mucose e antiacidi.


          Il gel naturale estratto dall'agar è insolubile in acqua fredda ma facilmente solubile in acqua bollente ; la soluzione ottenuta (sol) è un gel solido che non fonde al di sotto degli 85° C. Con l'essiccamento del gel viene prodotta una polvere priva di tossicità che può assorbire fino a 200 volte il peso in acqua e che viene utilizzata dall'industria alimentare come addensante, dall'industria farmaceutica per sospensioni, gel e supposte, nella ricerca di laboratorio come terreno di coltura e in odontoiatria. Nella fitoterapia è considerato un buon lassativo meccanico.


          La gomma guar non è né solubile né dispersibile nei solventi organici. La viscosità dei sol di gomma guar non è modificata da cambiamenti di PH tra 4 e 10,5. è compatibile con la gelatina, l'amido e molte altre gomme insolubili.


          La gomma di carrubo è compatibile con la gelatina, l'amido e altre gomme vegetali; ha usi simili a quelli della gomma guar e viene utilizzata anche al posto della adragante; può aumentare la forza dei gel d'agar e ritardare la loro sineresi. Essa viene idratata in acqua calda per poi essere conservata in soluzione fredda (sol). Non è digerita dagli animali e viene utilizzata soprattutto come additivo in formaggi, carni, salse di pesce, gelati, torte farcite, zuppe, prodotti da forno, ecc.


          Tratto da: F.Capasso-G.Grandolini "Fitofarmacia"; A.Y. Leung & S. Foster "Enciclopedia delle piante medicinali"




          




          ANNOTAZIONI


          Dai fiori si ottiene dapprima una ´concreta´ e poi una ´assoluta´ per estrazione in alcol che trova impiego nella preparazioni di costosi profumi ed è usata come componente aromatico di aperitivi - bevande alcoliche - dolci - gelatine - ecc. Corteccia e frutti contengono il 23% di tannini mentre la gomma essudata è commercializzata come la gomma arabica.




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Acacia farnesiana


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Acacia farnesiana


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Acacia farnesiana


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ACEROLA
Malpighia glabra L.





          





          BOTANICA[ACEROLA]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Rosidae
Ordine: Malpighiales
Famiglia: Malpighiaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Ciliegia delle Indie occidentali, Barbados cherry, Puerto Rican cherry, West indian cherry, Huesito, Escobillo, Cherry, Cereza, Cerisie, Semeruco




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Malpighia punicifolia L., Malpighia emarginata DC., Malpighia biflora Poir., Malpighia retusa Benth.




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          ALBERO FINO A 5 M. O ARBUSTO




          




          FIORITURA


          da Primavera ad Autunno




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ AZZURRO-CHIARO


          ________ ROSATO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ACEROLA]




          




          DROGA UTILIZZATA


          FRUTTI (DRUPE GLOBOSE)




          




          ERBA ALTERNATIVA


          ROSA CANINA




          




          SAPORE


          DOLCE-ACIDULO BUONO




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Vitamina c (14 5%), vitamina A, tiamina, riboflavina, niacina, calcio, ferro, fosforo, sostanze antiossidanti




          




          TOSSICITÀ


          NESSUNA




          




          CONTROINDICAZIONI


          NESSUNA CONTROINDICAZIONE ALLE DOSI TERAPEUTICHE NORMALI ECCETTO IPERSENSIBILITA´ INDIVIDUALE.




          




          AVVERTENZE


          LA CORTECCIA DI QUESTA PIANTA RIENTRA NELLA LISTA DEL MINISTERO DELLA SALUTE PER L'IMPIEGO NON AMMESSO NEL SETTORE DEGLI INTEGRATORI ALIMENTARI.




          




          INTERAZIONI O INCOMPATIBILITÀ


          FARMACI DISINFETTANTI IDROCHINONICI




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          CONFERMATA




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          CAVO ORO-FARINGEO


          FEGATO


          FEGATO E VIE BILIARI


          INTESTINO


          MUCOSE NASALI


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          SISTEMA IMMUNITARIO


          SISTEMA NERVOSO CENTRALE


          TUTTO IL CORPO


          VIE AEREE SUPERIORI




          




          PROPRIETÀ


          EPATOPROTETTORE ANTIEPATOTOSSICO DEL FEGATO




          




          INDICAZIONI


          ASTENIA O ESAURIMENTO E STRESS


          AVITAMINOSI


          CARENZA DI SALI MINERALI E OLIGOELEMENTI


          DIARREA


          DIARREA (ANTIDIARROICO ASTRINGENTE)


          INFLUENZA


          INSUFFICIENZA EPATOBILIARE E INTOSSICAZIONE DEL FEGATO


          RINITE - RAFFREDDORE O CÒRIZZA




          




          ERBE ANTAGONISTE


          CORBEZZOLO


          UVA URSINA




          




          ERBE SINERGICHE


          ROSA CANINA




          




          NOTE DI FITOTERAPIA


          Uno dei vantaggi dell´assunzione di vitamina C estratta da piante rispetto a quella sintetica allo stato puro è la biodisponibilità dei carotenoidi e dei flavonoidi che sinergizzano l´acido ascorbico e ne migliorano le proprietà antiossidanti.


          La vitamina C ad alte dosi può inibire l'azione disinfettante-diuretica di alcune piante, contrastando con gli idrochinoni in esse contenuti.





          




          NOTE[ACEROLA]




          




          UTILE DA SAPERE


          FRUTTA ACIDULA


          La categoria della frutta acidula è ricca di acidi organici, in particolare di acido malico. Contrariamente a quanto si potrebbe pensare ha azione alcalinizzante per l'organismo perché gli acidi deboli, con l'ossidazione, generano acido carbonico che, combinandosi con il Sodio e il Potassio nel sangue, forma carbonati e bicarbonati: questi aumentano la riserva alcalina dell'organismo, utile difesa occorrente a neutralizzare acidi diversi che possono formarsi in seguito a condizioni morbose. D'altra parte gli stessi acidi organici formano sali di vario tipo (es. ossalati) che possono essere di importanza rilevante in caso di calcolosi renale.


          Tratto da: Enrica Campanini "Dizionario di fitoterapia e piante medicinali"




          




          ANNOTAZIONI


          L´Acerola viene usata soprattutto in composizioni di concentrati per apporto di vitamina C - ma la maggior parte viene degradata con la lavorazione - pertanto è integrata con vitamina C sintetica. Le altre vitamine e i sali minerali dell´Acerola sono contenute in concentrazioni comparabili a quelle di altri frutti.




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Malpighia glabra


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Malpighia glabra


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Malpighia glabra


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ACETOSA
Rumex acetosa L.





          





          BOTANICA[ACETOSA]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Caryophyllidae
Ordine: Polygonales
Famiglia: Polygonaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Erba brusca, Garden sorrel, Sheeps sorrel, Sour dock, Oseille de jardin, Azedinha da horta, Rumicis herba, Rumicis fructus, Rumicis radix




          




          HABITAT


          In tutta Italia, luoghi aperti e lungo i corsi d'acqua, al mare ed in montagna.




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          PIANTA ERBACEA PERENNE, PROVVISTA DI UNA GROSSA RADICE, DALLA QUALE, IN PRIMAVERA, SI SVILUPPA UN FUSTO ERETTO, SEMPLICE O POCO RAMIFICATO DI COLORE ROSSASTRO, PUÒ RAGGIUNGERE L'ALTEZZA DI UN METRO. FOGLIE BASALI PROVVISTE DI UN LUNGO PICCIOLO CHE FORMANO UNA ROSETTA; FOGLIE SESSILI LUNGO IL FUSTO. FIORI FEMMINILI IN PANNOCCHIE, FIORI MASCHILI ROSSICCI DISPOSTI IN FASCETTI. IL FRUTTO È UN ACHENIO RICOPERTO DAI PETALI PERSISTENTI CHE ASSUMONO UN COLORE ROSSO-RUGGINE.




          




          FIORITURA


          da Giugno ad Agosto




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ ROSSICCIO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ACETOSA]




          




          PERIODO BALSAMICO


          Maggio e Ottobre




          




          DROGA UTILIZZATA


          FOGLIE




          




          ERBA ALTERNATIVA


          ROSA CANINA




          




          SAPORE


          ACIDULO




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Ossalato di calcio e potassio, viamina A A, flavonoidi, derivati antrachinonici




          




          TOSSICITÀ


          BASSA




          




          CONTROINDICAZIONI


          DOSI ELEVATE E PROLUNGATE POSSONO PROVOCARE INFIAMMAZIONI GASTROINTESTINALI E RENALI. CONTROINDICATA NELLA CALCOLOSI DA OSSALATI DI CALCIO, DISTURBI GASTRICI E PATOLOGIE EPATICHE.




          




          AVVERTENZE


          SCONSIGLIATO L'USO IN FITOTERAPIA SENZA ADEGUATO PARERE MEDICO.




          




          INTERAZIONI O INCOMPATIBILITÀ


          FARMACI DISINFETTANTI IDROCHINONICI


          IDROCHINONI




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          DIPENDENTE DALLE SPECIFICHE E DALLE FORME TERAPEUTICHE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          BOCCA


          CAVO ORO-FARINGEO


          DENTI


          FEGATO E VIE BILIARI


          INTESTINO


          ORGANI DIGESTIVI


          ORGANI EMUNTORI


          OSSA - CARTILAGINI - ARTICOLAZIONI


          RENI


          SISTEMA ENDOCRINO


          STOMACO


          TESSUTO CUTANEO


          TUBO GASTRO-ENTERICO


          TUTTO IL CORPO


          VIE URINARIE




          




          PROPRIETÀ


          DEPURATIVO DRENANTE


          ALIMENTO


          DERMOPURIFICANTE DERMOPROTETTIVO


          DIGESTIVO EUPEPTICO STOMACHICO


          DIURETICO


          LASSATIVO O PURGANTE


          LASSATIVO PURGANTE BLANDO




          




          INDICAZIONI


          ACNE (DEPURATIVO)


          ALITOSI


          FORUNCOLOSI


          REUMATISMI E DOLORI REUMATICI


          DERMATOSI


          DISPEPSIA O CATTIVA DIGESTIONE


          STITICHEZZA O STIPSI




          




          ERBE ANTAGONISTE


          UVA URSINA




          




          ERBE SINERGICHE


          RABARBARO RAPONTICO




          




          ESTRATTI


          Acetosa Tisana


          2-3 tazze al giorno Decotto al 2-5%


          Acetosa Tintura Madre


          Preparata dalla foglia fresca tit.alcol.45° XXV gtt 3 volte al giorno




          




          NOTE DI FITOTERAPIA


          L'ossalato di calcio e il potassio contenuti nell'Acetosa sono potenzialmente nefrotossici. Per l'apporto di vitamina C è consigliabile usare la Rosa canina o l'Acerola invece dell'Acetosa.





          




          NOTE[ACETOSA]




          




          FITOALIMURGIA (uso in cucina)


          Foglie giovani:


          • aggiunta a insalate miste


          • cotta in minestre, sformati, torte, frittate e con legumi


          • cotta e saltata al burro


          • cotta e condita con olio, limone e panna fresca


          • in salse per condire carni e pesci o accompagnare formaggi


          


          Usare in piccole quantità


          


          Brodo lassativo:


          in 1 litro d'acqua bollire 40 g di foglie fresche di Acetosa con qualche foglia di Lattuga e un porro piccolo. Consumare alla sera.




          




          ANNOTAZIONI


          L'Acetosa non va scambiata per l'Acetosella (Oxalis acetosella L.) o per il Romice anche se presenta, in linea di massima, le stesse indicazioni e controindicazioni.


          Grazie alle qualità digestive e organolettiche le foglie possono essere consumate, in genere, abbinate ai legumi.




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Rumex acetosa


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Rumex acetosa


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Rumex acetosa


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          

            

              

                	

                  
ACHILLEA MILLEFOGLIE
Achillea millefolium L.





                  


                  [image: http://www.erbeofficinali.org/imfo/fot/achillea.jpg]




                  




                  BOTANICA[ACHILLEA MILLEFOGLIE]




                  




                  CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Asteridae
Ordine: Asterales
Famiglia: Asteraceae




                  




                  NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


                  Millefolio, Common Yarrow, Nosebleed, Thousand Leaf, Millefoil, Millefeuille, Schafgarbe, Milfoil, Flores Millefolii, Herba Millefolii, Folia Millefolii




                  




                  SINONIMI DEL NOME BOTANICO


                  Achillea setacea Waldstein et Kitaibel




                  




                  DESCRIZIONE BOTANICA


                  PIANTA ERBACEA PERENNE CON FUSTO SEMPLICE E FOGLIE BIPENNATOSETTE O FRASTAGLIATE- AROMATICHE




                  




                  FIORITURA


                  da Giugno a Ottobre




                  




                  COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


                  ________ BIANCO


                  ________ ROSA





                  




                  ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ACHILLEA MILLEFOGLIE]




                  




                  PERIODO BALSAMICO


                  Giugno




                  




                  DROGA UTILIZZATA


                  INFIORESCENZE




                  




                  SAPORE


                  AROMATICO-ASTRINGENTE




                  




                  PRINCIPI ATTIVI


                  Azulene, camazulene, α e β-pinene, cariofillene, flavonoidi, glicosilflavonoidi, acidi caffeico e salicilico, tannini idrolizzabili, triterpeni, steroli, lattoni, cumarine, alcaloide achilleina, tujone in oe.




                  




                  TOSSICITÀ


                  BASSISSIMA




                  




                  CONTROINDICAZIONI


                  PUÒ PROVOCARE ALLERGIE IN PERSONE SENSIBILI ALLE COMPOSITE E REAZIONI CUTANEE PER ESPOSIZIONE AI RAGGI SOLARI SE CONSUMATA IN MODO ECCESSIVO. NON USARE PER BAMBINI SOTTO AI 2 ANNI. EVITARE L'USO DELL'OLIO ESSENZIALE CHE CONTIENE TRACCE DI TUIONE




                  




                  AVVERTENZE


                  MANCANO STUDI CLINICI ADEGUATI CHE CONFERMINO L´EFFICACIA E LA SICUREZZA DI QUESTA PIANTA.




                  




                  INTERAZIONI O INCOMPATIBILITÀ


                  FARMACI ANTICOAGULANTI


                  FARMACI IPOTENSIVI




                  




                  QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


                  DIPENDENTE DALLE SPECIFICHE E DALLE FORME TERAPEUTICHE




                  




                  ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


                  ANO


                  CISTIFELLEA E VIE BILIARI


                  CUOIO CAPELLUTO


                  CUORE


                  FEGATO E VIE BILIARI


                  INTESTINO


                  MUCOSE NASALI


                  ORGANI DIGESTIVI


                  ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


                  ORGANI EMUNTORI


                  POLMONI


                  SISTEMA CIRCOLATORIO


                  SISTEMA ENDOCRINO


                  SISTEMA IMMUNITARIO


                  STOMACO


                  TESSUTO CUTANEO


                  TUBO GASTRO-ENTERICO


                  UTERO


                  UTERO E OVAIE


                  VASI SANGUIGNI CAPILLARI


                  VASI SANGUIGNI PERIFERICI


                  VENE


                  VENE EMORROIDARIE


                  VIE AEREE SUPERIORI


                  VIE URINARIE




                  




                  PROPRIETÀ


                  ANTIEMORROIDARIO (USO ESTERNO) (EFFICACIA PROVATA)


                  SPASMOLITICO ANTISPASMODICO (NON STUDIATA A FONDO)


                  SPASMOLITICO TUBO GASTRO-ENTERICO (NON STUDIATA A FONDO)


                  DEFORFORANTE CAPILLARE (LOZIONE O IMPACCO)


                  DIGESTIVO EUPEPTICO AROMATICO


                  DIGESTIVO EUPEPTICO STOMACHICO


                  EMMENAGOGO


                  VASOPROTETTORE CAPILLAROTROFO


                  CICATRIZZANTE O VULNERARIO


                  COLAGOGO


                  COLERETICO


                  SPASMOLITICO FEGATO E VIE BILIARI


                  VASODILATATORE PERIFERICO




                  




                  INDICAZIONI


                  RAGADI ANALI (EFFICACIA PROVATA)


                  DIARREA (NON STUDIATA A FONDO)


                  DIARREA (ANTIDIARROICO ASTRINGENTE) (NON STUDIATA A FONDO)


                  SPASMI E DOLORI SPASMODICI DI VARIA NATURA (NON STUDIATA A FONDO)


                  EMORRAGIE


                  EMORRAGIE (EMORROIDARIE)


                  CROHN (MORBO)


                  DISMENORREA E OLIGOMENORREA


                  EMORRAGIE (METRORRAGIE)


                  EMORRAGIE (POLMONARI)


                  EMORRAGIE (VIE URINARIE)


                  EPISTASSI


                  FORFORA CAPELLI


                  FRAGILITÀ CAPILLARE (APP.CIRCOLATORIO)


                  INAPPETENZA E ANORESSIA


                  INSUFFICIENZA CIRCOLATORIA E VENOSA


                  ULCERE VARICOSE


                  COLICHE BILIARI


                  EMORROIDI


                  INSUFFICIENZA EPATOBILIARE E INTOSSICAZIONE DEL FEGATO


                  IPERTENSIONE ARTERIOSA (IPOTENSIVO)


                  LESIONI CUTANEE - PIAGHE FERITE ABRASIONI E SCREPOLATURE (USO TOPICO)




                  




                  TISANE O COMPOSIZIONI SU www.erbeofficinali.org


                  TISANA DIGESTIVA AROMATICA


                  IMPACCHI EMORROIDI


                  TISANA FRAGILITÀ VENE CAPILLARI




                  




                  ERBE SINERGICHE


                  CENTAUREA MINORE


                  MENTA PIPERITA


                  MIRTILLO NERO


                  OLIVO


                  ORTICA


                  VIBURNO




                  




                  ESTRATTI


                  Achillea succo da pianta fresca


                  3 cucchiaini al giorno


                  Achillea Estratto Fluido


                  1 g=XXX gtt 3-6 g più volte al giorno


                  Achillea polvere


                  100-200 mg per capsula [in associazione]


                  Achillea Tisana


                  Infuso da preparare poco prima del consumo Più tazze al giorno 1.5 g per tazza di acqua bollente


                  Achillea Tintura Madre


                  Preparata da pianta fresca tit.alcol.65° XXX-XL gtt più volte al giorno




                  




                  NOTE DI FITOTERAPIA


                  L´azulene dell´Achillea viene identificato con il camazulene della Camomilla - di cui possiede le stesse proprietà.





                  




                  MEDICINA TRADIZIONALE MEDITERRANEA[ACHILLEA MILLEFOGLIE]




                  




                  ELEMENTI


                  TERRA




                  




                  QUALITÀ


                  FREDDA


                  SECCA




                  




                  AZIONI


                  CICATRIZZANTE O VULNERARIO


                  DISCINESIA VIE BILIARI


                  DIURETICO


                  EMMENAGOGO


                  EMORRAGIE (METRORRAGIE)


                  EMORRAGIE (POLMONARI)


                  SPASMOLITICO INTESTINALE


                  •ANTIEMORROIDARIO


                  •ASTRINGENTE


                  •CONSOLIDANTE


                  •EMOSTATICO




                  




                  ORGANOTROPISMO


                  FEGATO E VIE BILIARI


                  UTERO


                  •AREA ADDOMINALE


                  •SANGUE E BILE GIALLA




                  




                  NOTE


                  Oggi l’Achillea (quale che sia), si usa per molti tipi di emorragie, esternamente per ferite, ulcere ed emorroidi; per uso interno è uno dei presidi più attivi per la cura sempre delle emorroidi, ma anche per la cura di molte forme ulcerative intestinali, come quelle dovute al Morbo di Chron.


                  
 [Dott. Luigi Giannelli]





                  




                  NOTE[ACHILLEA MILLEFOGLIE]




                  




                  PIANTA MELLIFERA




                  




                  ANNOTAZIONI


                  La composizione chimica di Achillea varia moltissimo a seconda del campione considerato. Le piante tetraploidi contengono più azulene, mancante negli altri cariotipi. Il nome 'Achillea' ha origine mitologica e le viene da Achille perché gli permise di guarire le ferite di Telefio, re di Misi.




                  




                  ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


                  National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Achillea millefolium


                  ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Achillea millefolium


                  STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Achillea millefolium


                

              


            

          




          


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ACHILLEA ODOROSA
Achillea moschata Wulf. (Achillea genipi Murr.)





          





          BOTANICA[ACHILLEA ODOROSA]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Asteridae
Ordine: Asterales
Famiglia: Asteraceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Achillea Moscata, Genepiglio, Iva, Erba Rota, Erba Iva, Taneda




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          A. Herba, rota All, A. nana L., A. Clavenae L.




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          PIANTA ERBACEA PICCOLA




          




          FIORITURA


          da Giugno a Settembre




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ BIANCO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ACHILLEA ODOROSA]




          




          PERIODO BALSAMICO


          Luglio




          




          DROGA UTILIZZATA


          SOMMITÀ FIORITE




          




          TOSSICITÀ


          NESSUNA




          




          CONTROINDICAZIONI


          NESSUNA CONTROINDICAZIONE ALLE DOSI TERAPEUTICHE NORMALI ECCETTO IPERSENSIBILITA´ INDIVIDUALE.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NON STUDIATA O NON DISPONIBILE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          INTESTINO


          ORGANI DIGESTIVI


          STOMACO


          TUBO GASTRO-ENTERICO




          




          PROPRIETÀ


          ANALGESICO (GASTRICO)


          DIGESTIVO EUPEPTICO AROMATICO




          




          INDICAZIONI


          DIARREA


          DIARREA (ANTIDIARROICO ASTRINGENTE)


          DISPEPSIA O CATTIVA DIGESTIONE


          DISPEPSIE ATONICHE


          GASTRALGIA O MAL DI STOMACO





          




          NOTE[ACHILLEA ODOROSA]




          




          PIANTA MELLIFERA




          




          ANNOTAZIONI


          Con i nomi di Achillea odorosa o Achillea moscata vengono indicate diverse specie di achilee nane di montagna che, insieme alle artemisie nane, vengono definite ´Genipi´. Sono molto richieste per la preparazione di liquori. In particollare con l'A.moschata viene preparata la "Taneda" liquore giallo-verdastro digestivo dallo spiccato aroma di erbe.




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Achillea moschata


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Achillea moschata


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Achillea moschata


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ACONITO
Aconitum Napellus L.





          





          BOTANICA[ACONITO]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Magnoliidae
Ordine: Ranunculales
Famiglia: Ranunculaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Risigallo, Napello, Monk´s hood, Aconit, Wolfsbane, Common monkshood, aconite, Monkshood




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Aconitum coeruleum seu napellus Moris, Napellus vulgaris Clus.




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          PIANTA ERBACEA PERENNE FINO A 150 CM CON RADICI TUBEROSE SIMILI A QUELLE DELLA RAPA




          




          FIORITURA


          da Giugno ad Agosto




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ AZZURRO-VIOLETTO


          ________ BLU-VIOLACEO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ACONITO]




          




          DROGA UTILIZZATA


          RADICI TUBEROSE




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Alcaloidi aconitina, picroaconitina napellina, acico aconitico, itaconico, succinico, manolico, fruttosio, maltosio, mannitolo, grassi, amido, resine.




          




          TOSSICITÀ


          VELENOSA O LETALE




          




          CONTROINDICAZIONI


          ERBA VELENOSA! VIETATO L´USO COMUNE. 2 MG DI ACONITINA POSSONO PORTARE ALLA MORTE. LA DOSE LETALE PER GLI ADULTI È DI POCHI GRAMMI DI VEGETALE (OGNI PARTE DELLA PIANTA). NEI CASI DI AVVELENAMENTO SI PUÒ MORIRE PER EDEMA POLMONARE E PER ARRESTO RESPIRATORIO. BUONI ANTITODI SONO IL PERMANGANATO DI POTASSIO E L´ ATROPINA (VELENOSA)




          




          AVVERTENZE


          FUNZIONI TERAPEUTICHE INDICATE SOLO PER INFORMAZIONE STORICO-CULTURALE MA NON APPLICABILI NELLA PRATICA FITOTERAPICA. QUESTA PIANTA APPARTIENE ALLA LISTA DELLE PIANTE NON AMMESSE NEGLI INTEGRATORI ALIMENTARI DEL MINISTERO DELLA SALUTE.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NON UTILIZZABILE




          




          PROPRIETÀ


          NON UTILIZZABILE IN AUTOTERAPIA ---


          USO OMEOPATICO (LEGGERE IL CONTESTO)




          




          ERBE ANTAGONISTE


          BELLADONNA




          




          NOTE DI FITOTERAPIA


          LE FUNZIONI TERAPEUTICHE SONO RIPORTATE A SOLO TITOLO INDICATIVO E NON APPLICABILI IN FITOTERAPIA.





          




          NOTE[ACONITO]




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Aconitum Napellus


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Aconitum Napellus


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Aconitum Napellus


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ADATODA
Justicia adhatoda L.





          





          BOTANICA[ADATODA]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Asteridae
Ordine: Scrophulariales
Famiglia: Acanthaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Carmantina arborea, Adulsa, Malabar nut




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Adhatoda vasica Nees




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          PIANTA ERBACEA CON FIORI BIANCO ROSATI E LARGHE FOGLIE ELLITTICHE




          




          FIORITURA


          da Novembre ad Aprile in pianura e da Luglio a Ottobre in collina




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ BIANCO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ADATODA]




          




          DROGA UTILIZZATA


          ESTRATTO SECCO TITOLATO STANDARDIZZATO ESTRATTO DALLE FOGLIE




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Bromexina, alcaloidi vascina e vascinone




          




          TOSSICITÀ


          NESSUNA




          




          CONTROINDICAZIONI


          NESSUNA CONTROINDICAZIONE ALLE DOSI TERAPEUTICHE NORMALI ECCETTO IPERSENSIBILITA´ INDIVIDUALE.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          DIPENDENTE DALLE SPECIFICHE E DALLE FORME TERAPEUTICHE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          BRONCHI E BRONCHIOLI


          CAVO ORO-FARINGEO


          FARINGE E VIE AEREE SUPERIORI


          GOLA


          MUCOSE NASALI


          MUSCOLATURA LISCIA


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          POLMONI


          SENI PARANASALI


          SISTEMA IMMUNITARIO


          SISTEMA NERVOSO AUTONOMO (NEUROVEGETATIVO)


          SISTEMA NERVOSO CENTRALE


          VIE AEREE SUPERIORI


          VIE RESPIRATORIE




          




          PROPRIETÀ


          ESPETTORANTE FLUIDIFICANTE DEL CATARRO MUCOLITICO


          ANTITUMORALE [RITARDANTE LA PROLIFERAZIONE]


          BRONCODILATATORE ANTIASMATICO


          COLLUTTORIO ORO-FARINGEO


          SPASMOLITICO VIE RESPIRATORIE


          TUSSIFUGO




          




          INDICAZIONI


          CATARRO VIE RESPIRATORIE


          ALLERGIE (APPARATO RESPIRATORIO)


          ASMA BRONCHIALE E BRONCOSPASMO


          BRONCHITE O AFFEZIONI BRONCHIALI


          BRONCOPOLMONITE


          FARINGITE E RINOFARINGITE


          INFEZIONI (VIE RESPIRATORIE)


          SINUSITE E RINOSINUSITE


          TOSSE


          TUBERCOLOSI


          TUMORE MALIGNO o CANCRO




          




          ERBE SINERGICHE


          RIBES NERO




          




          ESTRATTI


          Adatoda estratto secco titolato standardizzato


          2 o 3 volte al giorno 0.3-0.5 g a dose




          




          NOTE DI FITOTERAPIA


          La Bromexina - principio attivo è già disponibile in sciroppi e gocce espettoranti e presenta attività mucolitica per depolimerizzazione delle proteine che costituiscono le secrezioni catarrali (mucoproteine) dell´apparato respiratorio. L´uso dell´estratto secco titolato costituisce un vero e moderno fitoterapico in quanto da esso è possibile assumere i componenti di Adatoda ´in toto´ traendo vantaggio dalle sinergie delle molteplici sostanze e non solo dall´alcaloide primario.





          




          NOTE[ADATODA]




          




          ANNOTAZIONI


          L´Adatoda è una pianta usata nella medicina tradizionale Ayurvedica indiana.




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Justicia adhatoda


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Justicia adhatoda


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Justicia adhatoda


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ADONIDE ESTIVALE
Adonis aestivalis L.





          





          BOTANICA[ADONIDE ESTIVALE]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Magnoliidae
Ordine: Ranunculales
Famiglia: Ranunculaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Summer Pheasant´s Eye




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          PIANTA ERBACEA ANNUA ALTA 20–50 CM. FUSTO SEMPLICE O RAMOSO NELLA PARTE SUPERIORE. RADICI FIBROSE, SOTTILI ED ALLUNGATE. FOGLIE LUNGO TUTTO IL FUSTO BI–TRIPENNATE DIVISE IN LACINIE LINEARI. FIORI ERMAFRODITI TERMINALI DI 2,5–3 CM CON 8 PETALI ROSSI (RARAMENTE GIALLI), CON MACCHIE SCURE ALLA BASE E SEPALI GLABRI, ARROTONDATI E ADERENTI AI PETALI. STAMI E PISTILLI NUMEROSI. I FRUTTI SONO ACHENI DURI E RUGOSI DOTATI DI UN PICCOLO BECCO DISPOSTI IN SPIGHE CILINDRICHE.




          




          FIORITURA


          da Maggio ad Agosto




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ GIALLO


          ________ ROSSO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ADONIDE ESTIVALE]




          




          DROGA UTILIZZATA


          PIANTA INTERA SENZA RADICE




          




          TOSSICITÀ


          VELENOSA O LETALE




          




          CONTROINDICAZIONI


          ERBA VELENOSA! VIETATO L´USO COMUNE




          




          AVVERTENZE


          FUNZIONI TERAPEUTICHE INDICATE SOLO PER INFORMAZIONE STORICO-CULTURALE MA NON APPLICABILI NELLA PRATICA FITOTERAPICA. QUESTA PIANTA APPARTIENE ALLA LISTA DELLE PIANTE NON AMMESSE NEGLI INTEGRATORI ALIMENTARI DEL MINISTERO DELLA SALUTE.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NON UTILIZZABILE




          




          PROPRIETÀ


          NON UTILIZZABILE IN AUTOTERAPIA ---


          USO OMEOPATICO (LEGGERE IL CONTESTO)




          




          ERBE SINERGICHE


          DIGITALE LANATA


          DIGITALE PURPUREA


          SCILLA




          




          NOTE DI FITOTERAPIA


          Questa pianta rientra nella lista del Ministero della Salute per l'impiego non ammesso nel settore degli integratori alimentari.





          




          NOTE[ADONIDE ESTIVALE]




          




          ANNOTAZIONI


          Il nome Adonide deriva da Adone, personaggio bellissimo della mitologia greca, che fece invaghire sia Afrodite che Persefone, dea degli inferi. Zeus dispose che Adone dedicasse alle dee lo stesso tempo, ma Afrodite con un inganno riuscì ad avere Adone tutto per se¨. Persefone allora si vendicò facendo uccidere Adone da un cinghiale durante una battuta di caccia e la leggenda tramanda che Afrodite tramutò il sangue del suo amato in questo fiore rosso.


          


          Usata come surrogato dell´Adonis vernalis perché ha le stesse proprietà di questa ma più deboli. Per distinguere l'A.aestivalis dalla A.vernalis occorre attendere la fioritura in quanto la "vernalis" ha fiori con petali giallo-brillante mentre la "aestivalis" li ha prevalentemente rossi.


          Altre piante ad azione digitalica sono: Digitale, Strofanto, Oleandro, Elleboro, Scilla e Mughetto.




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Adonis aestivalis


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Adonis aestivalis


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Adonis aestivalis


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ADONIDE PRIMAVERILE
Adonis vernalis L.





          





          BOTANICA[ADONIDE PRIMAVERILE]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Magnoliidae
Ordine: Ranunculales
Famiglia: Ranunculaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Adonide gialla, Ruscuta, Occhio del diavolo, Fior d´Adone, Grande occhio di bue, Adonide vernale




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Adonis Helleborus Crantz.




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          PIANTA ERBACEA ANNUA CON RIZOMA SCURO E PIÙ ASSI FIORIFERI. FOGLIE PENNATOSETTE. FIORI TERMINALI DI COLOR GIALLO PALLIDO CHE SPUNTANO AD APRILE E MAGGIO. I FRUTTI SONO POLINOCI.




          




          FIORITURA


          Aprile e Maggio




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ GIALLO


          ________ GIALLO-CHIARO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ADONIDE PRIMAVERILE]




          




          DROGA UTILIZZATA


          PIANTA INTERA SENZA RADICE




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Adonidina, adonivernina, acido adonidinico, adonidoside, adonivernoside




          




          TOSSICITÀ


          ALTISSIMA




          




          CONTROINDICAZIONI


          ERBA ALTAMENTE TOSSICA! VIETATO L´USO COMUNE




          




          AVVERTENZE


          FUNZIONI TERAPEUTICHE INDICATE SOLO PER INFORMAZIONE STORICO-CULTURALE MA NON APPLICABILI NELLA PRATICA FITOTERAPICA. QUESTA PIANTA APPARTIENE ALLA LISTA DELLE PIANTE NON AMMESSE NEGLI INTEGRATORI ALIMENTARI DEL MINISTERO DELLA SALUTE.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NON UTILIZZABILE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          ARTERIE


          CUORE


          FEGATO


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          ORGANI EMUNTORI


          PLEURE


          RENI


          VASI SANGUIGNI CAPILLARI


          VIE URINARIE




          




          PROPRIETÀ


          AZIONE CRONOTROPA NEGATIVA (DA NON UTILIZZARE)


          CARDIOTONICO O CARDIOCINETICO (DA NON UTILIZZARE)


          DIURETICO (DA NON UTILIZZARE)


          VASOPROTETTORE CAPILLAROTROFO (DA NON UTILIZZARE)


          NON UTILIZZABILE IN AUTOTERAPIA ---




          




          INDICAZIONI


          ARITMIE CARDIACHE E PALPITAZIONI (ANTIARITMICO CARDIACO) (DA NON UTILIZZARE)


          ASCITI EPATICHE (DA NON UTILIZZARE)


          ATEROSCLEROSI E ARTERIOSCLEROSI (DA NON UTILIZZARE)


          EDEMI E VERSAMENTI (DA NON UTILIZZARE)


          FRAGILITÀ CAPILLARE (APP.CIRCOLATORIO) (DA NON UTILIZZARE)


          MIOCARDITE TRANSITORIA (DA NON UTILIZZARE)


          PLEURITE (DA NON UTILIZZARE)


          TACHICARDIA (DA NON UTILIZZARE)




          




          ERBE SINERGICHE


          GINESTRA DEI CARBONAI


          MUGHETTO




          




          ESTRATTI


          Adonide estratti vari


          Gli estratti di Adonide devono essere stabilizzati per l´uso che è riservato. comunque. all´industria farmaceutica. Sconsigliato e/o Vietato




          




          NOTE DI FITOTERAPIA


          In passato era utilizzata come cardiotonico. Oggi è stata sostituita con glucosidi cardiotonici purificati - efficaci e di sicuro utilizzo. Questa pianta rientra nella lista del Ministero della Salute per l'impiego non ammesso nel settore degli integratori alimentari.





          




          NOTE[ADONIDE PRIMAVERILE]




          




          ANNOTAZIONI


          L´Adonis vernalis, al contrario della A.aestivalis , è una pianta esotica. Mitologia: Adone, ucciso da un cinghiale, fu trasformato da Venere, che lo amava, in un fiore rosso (stesso colore dei fiori di alcune specie di Adonis).




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Adonis vernalis


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Adonis vernalis


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Adonis vernalis


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
AGAR-AGAR
Gelidium cartilagineum Gaill. sspp





          





          BOTANICA[AGAR-AGAR]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Protista
Sottoregno: Chromalveolata
Superdivisione: 
Divisione: Rhodophyta
Classe: Florideophyceae (Alghe rosse)
Ordine: Gelidiales
Famiglia: Gelidiaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Agar, Muschio Del Giappone, Japanase Isinglass, Chinese Gelatin, Gelose, Layor Carang, Colle Du Japon




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Gracilaria sspp, Sphaerococcus cartilagineus var. setaceus C.Agardh




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          ALGA ROSSA





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[AGAR-AGAR]




          




          DROGA UTILIZZATA


          ESTRATTO ESSICCATO COLLOIDALE




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Polisaccaridi e aminoacidi




          




          TOSSICITÀ


          NESSUNA




          




          CONTROINDICAZIONI


          NESSUNA CONTROINDICAZIONE ALLE DOSI TERAPEUTICHE NORMALI ECCETTO IPERSENSIBILITA´ INDIVIDUALE.




          




          INTERAZIONI O INCOMPATIBILITÀ


          ALCOOL


          TANNINI




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NORMALE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          INTESTINO


          TUTTO IL CORPO




          




          PROPRIETÀ


          LASSATIVO O PURGANTE


          LASSATIVO PURGANTE MECCANICO MUCILLAGINOSO


          ALIMENTO




          




          INDICAZIONI


          STITICHEZZA O STIPSI





          




          NOTE[AGAR-AGAR]




          




          FITOALIMURGIA (uso in cucina)


          Per cofezioni e confetture:


          • gelatine di frutta, dolci, aspic e marmellate


          Dosi: 5-10 g per litro di acqua o di latte.




          




          ANNOTAZIONI


          Si fa un grande uso dell´Agar nell´industria alimentare: in genere la quantità media d´uso è dello 0 -4%. In estremo oriente viene usato da secoli come alimento.


          Altri generi di Gelidium: Pterocladia, Ahnfeltia, Acanthopeltis, Suhria




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Gelidium cartilagineum


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Gelidium cartilagineum


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Gelidium cartilagineum


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
AGARICO BIANCO
Polyporus officinalis Fries.





          





          BOTANICA[AGARICO BIANCO]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Fungi
Sottoregno: 
Superdivisione: 
Divisione: Basidiomycota
Classe: Basidiomycetes
Ordine: Polyporales
Famiglia: Polyporaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Agarico del larice, Fungo catartico, Boleto catartico




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Fomes officinalis Faull., Polyporus Laricis Jacq., Boletus purgans Gml., Ungulina officinalis R. Heim, Agaricus mediocrum




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          FUNGO PARASSITA CON GRANDE CORPO FRUTTIFERO PERENNE





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[AGARICO BIANCO]




          




          DROGA UTILIZZATA


          IFENCHIMA IN PEZZI IRREGOLARI LIBERATO DALLA CORTECCIA MOLTO FRIABILE




          




          SAPORE


          AMARO CON FONDO DOLCIASTRO




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Acido agarico, agaricina e sali di calcio nella resina acidi monossitriterpenici




          




          TOSSICITÀ


          ALTA




          




          CONTROINDICAZIONI


          ERBA TOSSICA! VIETATO L´USO COMUNE. USARE SOLAMENTE SOTTO CONTROLLO MEDICO




          




          AVVERTENZE


          FUNZIONI TERAPEUTICHE INDICATE SOLO PER INFORMAZIONE STORICO-CULTURALE MA NON APPLICABILI NELLA PRATICA FITOTERAPICA.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          DIPENDENTE DALLE SPECIFICHE E DALLE FORME TERAPEUTICHE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          ESOFAGO


          GHIANDOLE SALIVARI


          GHIANDOLE SUDORIFERE


          ORGANI DIGESTIVI


          SISTEMA NERVOSO AUTONOMO (NEUROVEGETATIVO)


          STOMACO




          




          PROPRIETÀ


          NON UTILIZZABILE IN AUTOTERAPIA ---


          PARASIMPATICOLITICO


          ANTIACIDO (ANTISECRETIVO GASTRICO O PROTETTORE TAMPONE)




          




          INDICAZIONI


          ACIDITÀ (IPERCLORIDRIA O IPERSECREZIONE GASTRICA ANCHE CON REFLUSSO)


          SUDORAZIONE PROFUSA O NOTTURNA


          SALIVAZIONE PROFUSA (ANTISCIALAGOGO)




          




          ESTRATTI


          Agarico Estratto Fluido alcool-idrosolubile


          g 1 = XLIX gttg 0.3 max a dose Sconsigliato e/o Vietato 1 g al giorno




          




          NOTE DI FITOTERAPIA


          Azione atropinosimile. a forte dosi paralizza gli accettori adrenergici e colinergici cardiaci - intestinali e uterini. Sinergia con belladonna (tossica).





          




          MEDICINA TRADIZIONALE MEDITERRANEA[AGARICO BIANCO]




          




          ELEMENTI


          ARIA


          TERRA




          




          QUALITÀ


          CALDA




          




          AZIONI


          AMENORREA E IPOMENORREA


          ARTRITE


          COLITE


          IDRAGOGO


          ITTERO


          •DRENANTE GENERICO


          •FAVORISCE L'ESPULSIONE DEGLI UMORI PERVERSI


          •FLEMMAGOGO




          




          ORGANOTROPISMO


          CERVELLO


          FEGATO


          MILZA


          POLMONI


          •APPARATO EPATO-RENALE


          •APPARATO OSTEO-ARTICOLARE




          




          NOTE


          Il decotto della droga con erbe "capitali" e lisciva si pone sulla testa per rafforzare il cervello (secondo la cozione celebrale, per la produzione di Flemma fisiologica).





          




          NOTE[AGARICO BIANCO]




          




          ANNOTAZIONI


          L´Agarico somiglia al Fungo da esca [Fomes fomentarius] ma è più chiaro. L´odore ricorda quello della farina fresca.




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Polyporus officinalis


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Polyporus officinalis


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Polyporus officinalis


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
AGLIO
Allium sativum L.





          





          BOTANICA[AGLIO]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Liliidae
Ordine: Liliales
Famiglia: Liliaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Garlic, Ail, Allium, Knoblauch, Ajo, kaliki, Vitlök, Hvidløg




          




          ...altri nomi su Gernot Katzer's Spice pages




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Porrum sativum Reh.




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          PIANTA ERBACEA PERENNE CON FOGLIE LUNGHE E SCAPO FIORIFERO ALTO FINO A 120 CM- FORTEMENTE ODOROSA. IL BULBO CHE CONTIENE I BULBILLI SI SVILUPPA DOPO LA FIORITURA.




          




          FIORITURA


          Marzo e Aprile




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ BIANCO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[AGLIO]




          




          PERIODO BALSAMICO


          Agosto




          




          DROGA UTILIZZATA


          BULBILLI O SPICCHI FRESCHI




          




          SAPORE


          ACRE-PICCANTE




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Alliina, allicina (in bulbi schiacciati), disolfuro di diallile (odore caratteristico), ajoene vitamine A B C garlicina sali minerali olio essenziale.




          




          TOSSICITÀ


          BASSA




          




          CONTROINDICAZIONI


          IN SOGGETTI SENSIBILI PUÒ CAUSARE DISTURBI GASTROINTESTINALI COME NAUSEA, VOMITO, GASTRITE, DIARREA E RIACUTIZZAZIONE DI ULCERA PEPTICA. NON UTILIZZARE IN CASO DI ANEMIA, IPOTIROIDISMO, ULCERA O GASTRITE E PRIMA O DOPO INTERVENTI CHIRURGICI.




          




          AVVERTENZE


          SENTIRE IL PARERE DEL MEDICO PER SOGGETTI IN TERAPIA CON ANTICOAGULANTI E ANTIAGGREGANTI PIASTRINICI [POTENZIA L´EFFETTO]




          




          INTERAZIONI O INCOMPATIBILITÀ


          ASPIRINA


          FARMACI ANTICOAGULANTI


          FARMACI ANTINFIAMMATORI NON STEROIDEI (FANS)


          SAQUINAVIR


          VITAMINA A




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          DIPENDENTE DALLE SPECIFICHE E DALLE FORME TERAPEUTICHE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          ARTERIE


          ARTERIE CORONARIE


          BOCCA


          BRONCHI E BRONCHIOLI


          CAVO ORO-FARINGEO


          CELLULE


          CERVELLO


          CISTIFELLEA E VIE BILIARI


          CUORE


          FEGATO E VIE BILIARI


          INTESTINO


          MUCOSA ORALE E LINGUA


          MUCOSE


          MUSCOLATURA LISCIA


          MUSCOLI


          ORGANI DIGESTIVI


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          ORGANI EMUNTORI


          ORGANI GUSTATIVI


          ORGANI SESSUALI E RIPRODUTTIVI


          PANCREAS


          POLMONI


          SANGUE


          SENO - GHIANDOLE MAMMARIE


          SISTEMA CIRCOLATORIO


          SISTEMA IMMUNITARIO


          SISTEMA NERVOSO AUTONOMO (NEUROVEGETATIVO)


          STOMACO


          TESSUTO CUTANEO


          TIROIDE


          TUBO GASTRO-ENTERICO


          VAGINA


          VASI SANGUIGNI


          VASI SANGUIGNI PERIFERICI


          VIE RESPIRATORIE




          




          PROPRIETÀ


          ANTIAGGREGANTE PIASTRINICO


          ANTICOAGULANTE FIBRINOLITICO


          ANTISETTICO


          ANTITUMORALE [RITARDANTE LA PROLIFERAZIONE]


          CHERATOLITICO


          IMMUNOSTIMOLANTE IMMUNOMODULANTE


          STIMOLANTE CIRCOLAZIONE CEREBRALE


          STIMOLANTE CIRCOLAZIONE SANGUE


          VESCICANTE [USO ESTERNO]


          ANTITUMORALE [CHEMIOTERAPICO-SIMILE]


          CONDIMENTO O SPEZIA


          ESPETTORANTE FLUIDIFICANTE DEL CATARRO MUCOLITICO


          SPASMOLITICO ANTISPASMODICO


          VASODILATATORE CORONARICO


          AFRODISIACO


          ANTIOSSIDANTE


          BALSAMICO RESPIRATORIO


          CARDIOTONICO O CARDIOCINETICO


          CARDIOVASCOLARE


          COLAGOGO


          COLERETICO


          CONSERVANTE NATURALE


          DERMOPURIFICANTE DERMOPROTETTIVO


          DIGESTIVO EUPEPTICO STOMACHICO


          PARASIMPATICOMIMETICO


          RUBEFACENTE


          SPASMOLITICO FIBRE MUSCOLARI LISCIE


          TIROIDE (NORMALIZZANTE ATTIVITÀ)


          TONICO GENERALE


          VASODILATATORE PERIFERICO




          




          INDICAZIONI


          INFEZIONI (VIE RESPIRATORIE) (EFFICACIA PROVATA)


          IPERTENSIONE ARTERIOSA (IPOTENSIVO PERIFERICO) (EFFICACIA PROVATA)


          IPERTENSIONE ARTERIOSA (IPOTENSIVO) (EFFICACIA PROVATA)


          ATEROSCLEROSI E ARTERIOSCLEROSI


          CANDIDOSI O MONILIASI


          CORONAROPATIE


          IMMUNODEFICIENZA SECONDARIA O INSUFFICIENZA IMMUNITARIA E MALATTIE AUTOIMMUNI


          INFEZIONI (GASTROINTESTINALI)


          MICOSI


          PARASSITI INTERNI (VERMI - ASCARIDI)


          PARASSITI INTERNI (VERMI - ELMINTIASI)


          PARASSITI INTERNI (VERMI - NEMATODI)


          PARASSITI INTERNI (VERMI - OSSIURI)


          TROMBOSI E OSTRUZIONE VASCOLARE


          BRONCHIECTASIA


          BRONCHITE O AFFEZIONI BRONCHIALI


          CATARRO VIE RESPIRATORIE


          COLESTEROLO (IPERCOLESTEROLEMIA - IPERTRIGLICERIDEMIA - IPERLIPIDEMIA)


          DERMATOSI


          DIABETE MELLITO


          DISSENTERIA AMEBICA


          ENFISEMA POLMONARE


          GLICEMIA (IPOGLICEMIZZANTE)


          IPOCLORIDRIA O IPOSECREZIONE GATRICA


          PATOLOGIE CARDIOVASCOLARI


          TUMORE MALIGNO o CANCRO


          VERRUCHE E CALLOSITÀ


          COLERA


          CONTUSIONI DISTORSIONI E STRAPPI MUSCOLARI


          DIARREA


          DISPEPSIA O CATTIVA DIGESTIONE


          EMATOMA E ECCHIMOSI


          GOZZO O STRUMA


          IMPOTENZA SESSUALE


          INSUFFICIENZA EPATOBILIARE E INTOSSICAZIONE DEL FEGATO


          MALARIA E FEBBRI MALARICHE


          MASTITE E MASTALGIA


          SPASMI E DOLORI SPASMODICI DI VARIA NATURA


          TABAGISMO


          TIROIDE (IPOTIROIDISMO)


          TUBERCOLOSI


          TUBERCOLOSI INTESTINALE




          




          ERBE ANTAGONISTE


          GINKGO BILOBA




          




          ERBE SINERGICHE


          CIPOLLA




          




          ESTRATTI


          Aglio Estratto Molle idroalcolico


          1 parte = 5 parti di droga[come antibatterico e antifungino è più potente dell´olio essenziale] g 0.10-0.15 a dose


          Aglio fresco


          3 spicchi al giorno


          Aglio Estratto Secco nebulizzato


          350 mg per cps [l´apporto giornaliero dovrebbe essere di circa 40 mg di allina] 1-2 cps 3 volte al giorno


          Aglio Olio Essenziale


          g 0.02 a dose 2 o 3 volte al giorno


          Aglio Estratto Fluido


          g 1 = XLVIII gtt XX-XXX gtt più volte nelle 24 ore


          Aglio Tintura Madre


          Preparata dai bulbi freschi tit.alcol.55° XL-L GTT 3 VOLTE AL GIORNO




          




          Sono disponibili articoli scientifici raccolti dal Dott. Nacci sulle proprietà antitumorali di questa pianta




          NOTE DI FITOTERAPIA


          L´olio essenziale è usato come amebicida - antimicotico - antivirale - fluidificante sanguigno - espettorante - migliorante la microcircolazione. Tuttavia è stato dimostrato che sono veramente attivi solo i bulbi d´aglio freschi schiacciati e alcune preparazioni a base di estratto in polvere contenente una quantità di allicina sufficiente.




          




          Pianta segnalata su www.farmacovigilanza.org/fitovigilanza/





          




          MEDICINA TRADIZIONALE MEDITERRANEA[AGLIO]




          




          ELEMENTI


          FUOCO




          




          QUALITÀ


          CALDA grado 4°


          SECCA grado 4°




          




          AZIONI


          AFRODISIACO


          ANTIPARASSITARIO VEGETALE


          DIURETICO


          DIURETICO ANTISETTICO ANTIPUTRIDO


          TOSSE


          •EMMENAGOGO PER VIA ESTERNA


          •ESPELLE L'UMIDITÀ


          •VERMIFUGO




          




          ORGANOTROPISMO


          FEGATO


          STOMACO


          VIE RESPIRATORIE




          




          NOTE


          Agisce sulla Flemma condensata catarrale e Freddo-Umidità perversi, fluidificante, apre le ostruzioni. d'inverno si oppone al freddo, d'estate si oppone alla dispersione di calore gastrico a causa del Calore dell'aria. Controindicazioni: fegato troppo Caldo; tende a far formare un eccesso di Bile gialla e per di più perversa (adusta, bruciacchiata); provoca mal di testa ai soggetti predisposti; da evitare in caso di asportazione della cistifellea.





          




          NOTE[AGLIO]




          




          UTILE DA SAPERE


          AGLIO - CANCRO E AIDS


          L'azione anticancerosa sperimentata da Casparis con il succo fresco di A. prima o dopo il trapianto di tessuti cancerogeni - inibisce lo sviluppo del neoplasma specie se prolungata nel tempo e soprattutto usato come preventivo.


          Dati epidemiologici dimostrano che il rischio di cancro gastrico è inversamente proporzionale al consumo di Aglio - tanto è vero che questa patologia è rara in Cina - dove viene fatto abbondante uso di Aglio nell'alimentazione. In uno studio pilota su 10 pazienti malati di AIDS - si è visto che l'estratto di aglio ha i seguenti effetti: migliora la naturale attività killer delle cellule - con effetti positivi sui disturbi associati all'AIDS - quali diarrea - herpes ai genitali - candidosi e pansinusiti con febbre ricorrente.


          


          Tratto da: Enrica Campanini 'Dizionario di fitoterapia e piante medicinali'. A.Y. Leung & S. Foster 'Enciclopedia delle piante medicinali'




          




          ANNOTAZIONI


          Il tipico odore di aglio eliminato dalle vie respiratorie dopo il consumo è dovuto all'allicina che nei bulbi schiacciati diventa alliina per ossidazione e per reazioni enzimatiche.


          


          L'aglio è più digeribile se utilizzato insieme al Prezzemolo.


          


          L´olio si ottiene per distillazione in corrente di vapore dai bulbi macinati freschi. L´Aglio veniva coltivato in Medio Oriente già 5000 anni fa. Gli Ebrei lo consumavano il venerdì in previsione del sabato (dedicato a venere e agli incontri coniugali). Presso i Romani era consuetudine consumarne durante i banchetti orgiastici e Plinio lo raccomandava nel vino, pestato assieme al coriandolo fresco. Era vietato il consumo, invece, ai sacerdoti buddisti.




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Allium sativum


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Allium sativum


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Allium sativum


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
AGNOCASTO
Vitex agnus castus L.





          





          BOTANICA[AGNOCASTO]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Asteridae
Ordine: Lamiales
Famiglia: Lamiaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Chaste tree, Monk´s pepper, Keuschlamm, Gattilier, Agneau chaste, Hemp tree, Sage tree, Indian spice, Arvore da castidade, Agno-casto, Agni-casti fructus




          




          ...altri nomi su Gernot Katzer's Spice pages




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          ARBUSTO DECIDUO ALTO 6 M. CON FOGLIE PALMATO-COMPOSTE E FIORI DI COLORE DA BLU A ROSA IN INFIORESCENZE A SPIGA




          




          FIORITURA


          Estate




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ BLU


          ________ ROSA


          ________ ROSA-VIOLACEO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[AGNOCASTO]




          




          DROGA UTILIZZATA


          SOMMITÀ FIORITE E FRUTTI (DRUPE NERO-ROSSASTRE)




          




          SAPORE


          ACRE-PICCANTE




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Flavonoidi iridoidi glucosidi principi amari olio essenziale




          




          TOSSICITÀ


          BASSA




          




          CONTROINDICAZIONI


          NON UTILIZZARE IN GRAVIDANZA PER POSSIBILI EFFETTI ANDROGENIZZANTI.




          




          AVVERTENZE


          POSSIBILI REAZIONI ALLERGICHE, ABBONDANTI PERDITE MESTRUALI, CEFALEA. USARE CON CONTROLLO MEDICO DURANTE ALTRE TERAPIE ORMONALI E NELLA FASE DELLA PRE-MENOPAUSA.




          




          INTERAZIONI O INCOMPATIBILITÀ


          FARMACI DOPAMINA-ANTAGONISTI


          FARMACI ESTROPROGESTINICI


          TERAPIE ORMONALI




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NORMALE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          CERVELLO


          ORGANI DIGESTIVI


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          ORGANI EMUNTORI


          ORGANI SESSUALI E RIPRODUTTIVI


          SENO - GHIANDOLE MAMMARIE


          SISTEMA ENDOCRINO


          SISTEMA NERVOSO AUTONOMO (NEUROVEGETATIVO)


          SISTEMA NERVOSO CENTRALE


          STOMACO


          TESSUTO CUTANEO


          TESTA


          TUBO GASTRO-ENTERICO


          UTERO


          UTERO E OVAIE




          




          PROPRIETÀ


          CICATRIZZANTE O VULNERARIO


          DIGESTIVO EUPEPTICO STOMACHICO


          SPASMOLITICO ANTISPASMODICO


          TONICO GENERALE


          ANAFRODISIACO


          EMMENAGOGO


          NEUROTONICO - TONICO NERVINO - TONICO CEREBRALE


          SEDATIVO O CALMANTE SISTEMA NERVOSO CENTRALE




          




          INDICAZIONI


          MASTITE E MASTALGIA (EFFICACIA PROVATA)


          PROLATTINEMIA (IPERPROLATTINEMIA) (EFFICACIA PROVATA)


          SINDROME PREMESTRUALE (EFFICACIA PROVATA)


          ALLATTAMENTO (GALATTOGOGO - GALATTOFORO)


          ACNE (DEPURATIVO)


          DISPEPSIA O CATTIVA DIGESTIONE


          DOLORI MESTRUALI


          ESTROGENI (FITOESTROGENICO)


          LESIONI CUTANEE - PIAGHE FERITE ABRASIONI E SCREPOLATURE (USO TOPICO)


          MENOPAUSA E CLIMATERIO (TURBE E DISTURBI VARI)


          SPASMI E DOLORI SPASMODICI DI VARIA NATURA


          ASTENIA O ESAURIMENTO E STRESS


          EMORRAGIE (MENORRAGIE)


          EMORRAGIE (METRORRAGIE)


          NEVROSI (DISTURBI)




          




          ERBE SINERGICHE


          ALCHEMILLA


          ENULA CAMPANA


          GINSENG


          LATTUGA VIROSA


          LUPPOLO


          MENTA PIPERITA


          ROSMARINO


          SALICE




          




          ESTRATTI


          Agnocasto Estratto Fluido


          1-2 g al giorno


          Agnocasto Tisana


          Infuso al 10%


          Agnocasto Tintura Madre


          Preparata dai frutti essiccati tit.alcol.65° XL gtt 3 volte al giorno


          Agnocasto estratto secco


          Titolato e standardizzato in contenuto di agnuside è la forma più corretta disponibile per uso fitoterapico.




          




          Pianta segnalata su www.farmacovigilanza.org/fitovigilanza/





          




          MEDICINA TRADIZIONALE MEDITERRANEA[AGNOCASTO]




          




          ELEMENTI


          FUOCO




          




          QUALITÀ


          CALDA grado 3°


          SECCA grado 3°




          




          AZIONI


          ANAFRODISIACO


          DOLORI INSOPPORTABILI DA VARIE PATOLOGIE


          EMMENAGOGO


          INFIAMMAZIONI (CAVO ORALE)


          INSONNIA


          RAGADI ANALI


          •ESPELLE L'UMIDITÀ


          •GALATTAGOGO


          •INFIAMMAZIONI (GENITALI)


          •ULCERAZIONI (CAVO ORALE)




          




          ORGANOTROPISMO


          UTERO


          •ASSE FEGATO-MILZA


          •CUORE/EMOZIONI


          •TESTA/SENSIBILITÀ





          




          NOTE[AGNOCASTO]




          




          UTILE DA SAPERE


          PIANTE AD AZIONE FITOESTROGENICA E ANTIANDROGENA


          In virtù della loro azione estrogenica alcune piante si dimostrano efficaci nell'impiego terapeutico per le turbe legate a un'insufficienza ovarica, per sindromi deficitarie dopo isterectomia e ovariectomia, per turbe mestruali della pubertà e per alcune manifestazioni fastidiose che caratterizzano la manifestazioni funzionali della menopausa come vampate di calore, turbe dell'umore, secchezza della mucosa vaginale, ecc. e per la sindrome premestruale.


          Alcuni inconvenienti, come per es. le vampate, hanno una stretta relazione con l'ormone ipofisario; altri invece, come prurito, infiammazione pelvica e secchezza vaginale, sono relativi alla caduta del tasso ematico di estrogeni e possono migliorare con l'utilizzo di queste piante. In questi casi la fitoterapia rappresenta una terapia attiva e/o complementare alla terapia ormonale classica.


          Le piante estrogeniche e progesterone-like sono: Angelica, Aletris, Erba medica, Salvia, Luppolo, Ginseng, Alchemilla, Verbena, Salsapariglia, Soia, Cimicifuga; l'Ortica ha azione antiandrogena e la Cimicifuga è attiva sulla secrezione dell'ormone ipofisario. L'Agnocasto aumenta la produzione dell'ormone luteinizzante, inibisce il rilascio dell'ormone che stimola il follicolo, portando ad uno spostamento del rapporto a favore degli estrogeni rispetto ai gestageni, producendo effetti ormonali utilizzati contro disturbi connessi alla menopausa; inoltre, sperimentalmente, inibisce la secrezione della prolattina, risultando efficace sia nella sindrome premestruale che nella iperprolattinemia.


          Tratto da: Enrica Campanini "Dizionario di fitoterapia e piante medicinali"; A.Y. Leung & S. Foster "Enciclopedia delle piante medicinali"; Fabio Firenzuoli "Le 100 erbe della salute"




          




          ANNOTAZIONI


          L'Agnocasto era considerato dai Greci una pianta utile a coloro che fanno voto di castità (del resto il nome è significativo) - mentre le sacerdotesse di Ceres dormivano su sacchi fatti con le foglie della pianta in modo da scacciare le idee 'impure'.




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Vitex agnus


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Vitex agnus


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Vitex agnus


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
AGRIFOGLIO
Ilex Aquifolium L.





          





          BOTANICA[AGRIFOGLIO]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Rosidae
Ordine: Celastrales
Famiglia: Aquifoliaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Ilex, English Holly, European Holly, Christmas Holly, Dutch Holly, Houx, Aquifoglio, Stechpalme, Stecheiche, Hülse




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          ARBUSTO / ALBERO SEMPREVERDE FINO A 10 M CON FOGLIE CORIACEE E FIORI ROSSICCI IN FASCETTE ASCELLARI




          




          FIORITURA


          Maggio e Giugno




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ BIANCO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[AGRIFOGLIO]




          




          PERIODO BALSAMICO


          Tutto l´anno




          




          DROGA UTILIZZATA


          FOGLIE




          




          ERBA ALTERNATIVA


          SALICE




          




          TOSSICITÀ


          NESSUNA




          




          CONTROINDICAZIONI


          NESSUNA CONTROINDICAZIONE ALLE DOSI TERAPEUTICHE NORMALI ECCETTO IPERSENSIBILITA´ INDIVIDUALE.




          




          AVVERTENZE


          QUESTA PIANTA RIENTRA NELLA LISTA DEL MINISTERO DELLA SALUTE PER L'IMPIEGO NON AMMESSO NEL SETTORE DEGLI INTEGRATORI ALIMENTARI.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NORMALE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          ORGANI DIGESTIVI


          SISTEMA IMMUNITARIO


          STOMACO


          TUBO GASTRO-ENTERICO


          TUTTO IL CORPO




          




          PROPRIETÀ


          DIGESTIVO EUPEPTICO AMARO PURO




          




          INDICAZIONI


          DISPEPSIA O CATTIVA DIGESTIONE


          FEBBRE O IPERTERMIA





          




          NOTE[AGRIFOGLIO]




          




          ANNOTAZIONI


          Molto ricercati dai fioristi nell´Inverno i rami con i frutti per decorazioni.




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Ilex Aquifolium


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Ilex Aquifolium


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Ilex Aquifolium


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          

            

              

                	

                  
AGRIMONIA
Agrimonia eupatoria L.





                  





                  BOTANICA[AGRIMONIA]




                  




                  CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Rosidae
Ordine: Rosales
Famiglia: Rosaceae




                  




                  NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


                  Eupatorio, Erba di S. Guglielmo, Erba del taglio, Agrimony, Aigremoine, Acrimony, Harvest lice, Stickwort, Odermennig, Herba Agrimoniae, Agrimoniae herba




                  




                  SINONIMI DEL NOME BOTANICO


                  A. Officinarum Pit. Tourn. T, A. Officinalis Lamk., A. Pilosa Ledeb., A. Viscidula Bunge




                  




                  HABITAT


                  Emisfero settentrionale, su campi, vicino a muri e banchine delle strade, di solito predilige terreni alcalini e preferisce posizioni soleggiate.




                  




                  DESCRIZIONE BOTANICA


                  PIANTA ERBACEA PERENNE PELOSETTA ALTA CIRCA 50 CM CON RIZOMA BREVE VERTICALE E FUSTO TERMINANTE IN LUNGO RACEMO CON FIORI PICCOLI GIALLI- POCO ODOROSI




                  




                  FIORITURA


                  Giugno




                  




                  COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


                  ________ GIALLO-CHIARO


                  ________ GIALLO-DORATO





                  




                  ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[AGRIMONIA]




                  




                  PERIODO BALSAMICO


                  Giugno




                  




                  DROGA UTILIZZATA


                  FOGLIE O PIANTA INTERA




                  




                  ODORE


                  AROMATICO, LEGGERO DI ALBICOCCA




                  




                  SAPORE


                  ASTRINGENTE MA GRADEVOLE




                  




                  PRINCIPI ATTIVI


                  Flavonoidi, Tannini catechici, Olio Essenziale, Sostanza amara Quercitina, Acido ursolico, silicico, citrico, malico, nicotinico e ascorbico, Preormoni, Vitamine K, B1




                  




                  TOSSICITÀ


                  NESSUNA




                  




                  CONTROINDICAZIONI


                  NESSUNA CONTROINDICAZIONE ALLE DOSI TERAPEUTICHE NORMALI ECCETTO IPERSENSIBILITÀ INDIVIDUALE.




                  




                  AVVERTENZE


                  PER ASSUNZIONI PROLUNGATE OCCORRE IL PARERE MEDICO IN QUANTO I TANNINI POSSONO CAUSARE MALASSORBIMENTO DI ALTRI FARMACI.




                  




                  INTERAZIONI O INCOMPATIBILITÀ


                  ASSUNZIONE PROLUNGATA DI ALTRI FARMACI


                  FARMACI PER DIABETICI




                  




                  QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


                  CONFERMATA




                  




                  ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


                  ANO


                  BOCCA


                  BRONCHI E BRONCHIOLI


                  CAPEZZOLI E AREOLE


                  CAVO ORO-FARINGEO


                  CISTIFELLEA E VIE BILIARI


                  FARINGE E VIE AEREE SUPERIORI


                  FEGATO


                  FEGATO E VIE BILIARI


                  GOLA


                  INTESTINO


                  INTESTINO CRASSO


                  IPOFISI


                  LARINGE


                  MUSCOLATURA LISCIA


                  NERVI E TRONCHI NERVOSI


                  ORGANI DIGESTIVI


                  ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


                  ORGANI EMUNTORI


                  ORGANI VISIVI


                  ORGANI VOCALI


                  OSSA - CARTILAGINI - ARTICOLAZIONI


                  PANCREAS


                  POLMONI


                  PROSTATA


                  SENO - GHIANDOLE MAMMARIE


                  SISTEMA ENDOCRINO


                  SISTEMA IMMUNITARIO


                  SISTEMA NERVOSO AUTONOMO (NEUROVEGETATIVO)


                  SISTEMA NERVOSO CENTRALE


                  STOMACO


                  TENDINI


                  TESSUTO CUTANEO


                  TESTA


                  TONSILLE


                  TUBO GASTRO-ENTERICO


                  VASI SANGUIGNI CAPILLARI


                  VENA PORTA


                  VENE


                  VIE AEREE SUPERIORI


                  VIE RESPIRATORIE


                  VIE URO-GENITALI




                  




                  PROPRIETÀ


                  COLLUTTORIO ASTRINGENTE ORO-FARINGEO


                  ANTISETTICO


                  BRONCODILATATORE ANTIASMATICO


                  CICATRIZZANTE O VULNERARIO


                  COLECISTOCINETICO


                  DECONGESTIONANTE


                  DERMOPURIFICANTE DERMOPROTETTIVO (USO ESTERNO)


                  SPASMOLITICO FEGATO E VIE BILIARI


                  ANALGESICO (GASTRICO)


                  ATTIVANTE IL SISTEMA IPOFISI - CORTICOSURRENALE


                  AZIONE CORTICOSURRENALICA O CORTISONESIMILE


                  COLAGOGO


                  COLERETICO


                  SEDATIVO O CALMANTE SISTEMA NERVOSO CENTRALE


                  SPASMOLITICO ANTISPASMODICO


                  SPASMOLITICO VIE RESPIRATORIE




                  




                  INDICAZIONI


                  FARINGITE E RINOFARINGITE (EFFICACIA PROVATA)


                  PROSTATA (PROSTATITE) (EFFICACIA PROVATA)


                  TONSILLITE (EFFICACIA PROVATA)


                  COLITE


                  DIARREA


                  DIARREA (ANTIDIARROICO ASTRINGENTE)


                  GASTROENTERITI


                  INFEZIONI (CAVO OROFARINGEO)


                  INFEZIONI (GASTROINTESTINALI)


                  INFIAMMAZIONI (CAVO ORALE)


                  LARINGITE


                  PROSTATA (IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA)


                  ALLERGIE


                  COLECISTOPATIE E COLECISTITE


                  COLICHE BILIARI


                  CONGESTIONI PORTALI EPATICHE


                  DERMATOSI


                  GASTRITI CATARRALI CRONICHE


                  INFEZIONI O INFIAMMAZIONI (VIE UROGENITALI)


                  LESIONI CUTANEE - PIAGHE FERITE ABRASIONI E SCREPOLATURE (USO TOPICO)


                  NEVRITI


                  RAGADI AL SENO


                  RAGADI ANALI


                  TENDINITE E FIBROSITE


                  ULCERE VARICOSE


                  ARTRITE


                  ASMA BRONCHIALE E BRONCOSPASMO


                  BRONCHITE ASMATICA


                  DIATESI ARTRITICA


                  EDEMA DI QUINKE


                  EDEMI E VERSAMENTI


                  GASTRALGIA O MAL DI STOMACO


                  GLICEMIA (IPOGLICEMIZZANTE)


                  INDIGESTIONE EPATICA


                  INFEZIONI (VIE RESPIRATORIE)


                  INFEZIONI O INFIAMMAZIONI (OCULARI E DELLE PALPEBRE)


                  INFIAMMAZIONI (VIE BILIARI)


                  INSONNIA


                  INSUFFICIENZA EPATOBILIARE E INTOSSICAZIONE DEL FEGATO


                  NEVRALGIE


                  PERIARTRITE


                  PRURITO


                  REUMATISMI E DOLORI REUMATICI


                  SPASMI E DOLORI SPASMODICI DI VARIA NATURA




                  




                  TISANE O COMPOSIZIONI SU www.erbeofficinali.org


                  TISANA DIARREA


                  GARGARISMI FARINGITE E MAL DI GOLA




                  




                  ERBE SINERGICHE


                  MIRTILLO NERO




                  




                  ESTRATTI


                  Agrimonia Tisana


                  1.5 g per tazza in decotto o infuso


                  Agrimonia Estratto Fluido titolato in polifenoli


                  g 1 = XXVII gttPer l´uso interno rivolgersi al medico. Gargarismi e colluttori 1 cucchiaino in 1/2 bicchiere di acqua


                  Agrimonia Tintura Madre


                  Preparata da pianta fresca tit.alcol.65° L gtt 3 volte al giorno




                  




                  NOTE DI FITOTERAPIA


                  Indicata nell'uso topico per ulcere varicose e affezioni della bocca e dell'occhio.




                  




                  MEDICINA TRADIZIONALE MEDITERRANEA[AGRIMONIA]




                  




                  ELEMENTI


                  FUOCO


                  TERRA




                  




                  AZIONI


                  DIURETICO


                  FEBBRE O IPERTERMIA


                  •ANTIEMORRAGICO


                  •TONIFICA IL FEGATO




                  




                  ORGANOTROPISMO


                  FEGATO


                  RENI


                  VESCICA URINARIA





                  




                  NOTE[AGRIMONIA]




                  




                  UTILE DA SAPERE


                  PIANTE RICCHE IN TANNINI


                  Le piante con alto contenuto in tannini come Bistorta, Ratania, Tormentilla, Amamelide, Pungitopo, Quercia, Myrica, ecc. hanno proprietà antisettiche, antivirale, vasocostrittrice e analgesica locale. Una fonte ricca di tannini da cui si estrae l'acido tannico sono le "galle" formate da alcune specie di insetti (Cynips gallae-tinctoriae Olivier) su rametti di alcune querce del Medio oriente. I tannini in genere svolgono un'attività antiinfiammatoria sulle mucose e sono indicate in modo particolare per l'uso topico in gargarismi, sciacqui, semicupi e lavande contro forme diarroiche, ragadi, emorroidi, fistole e flogosi del cavo orofaringeo. Tuttavia in alte dosi o per periodi prolungati possono determinare infiammazioni gastrointestinali, nausee e vomito. Gli effetti tossici dell'acido tannico comprendono il danno letale al fegato (causato dall'acido digallico presente come impurità) quando è usato in clisteri o su scottature.


                  Tratto da: Enrica Campanini "Dizionario di fitoterapia e piante medicinali"; A.Y. Leung & S. Foster "Enciclopedia delle piante medicinali"




                  




                  ANNOTAZIONI


                  Usata anche in carenza di ormoni steroidi (sessuali e corticosurrenalici).Lo stesso nome fa riferimento alle ulcere dell'occhio ('argema' in greco) e indica ancora oggi il termine con cui in Sicilia si chiama una forma di infiammazione delle palpebre.




                  




                  ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


                  National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Agrimonia eupatoria


                  ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Agrimonia eupatoria


                  STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Agrimonia eupatoria


                

              


            

          




          


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ALCANNA
Alkanna tinctoria (L.) Tausch





          





          BOTANICA[ALCANNA]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Asteridae
Ordine: Lamiales
Famiglia: Boraginaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Alkanna, Alkanet, Anchusa, Orcanette, Dyer´s alkanet, Spanish bugloss, Alkanet, Orcanette, Buglosse tinctoriale, Farbwurzel




          




          HABITAT


          Terreni incolti e aridi




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          PIANTA ERBACEA CESPUGLIOSA BIENNALE O PERENNE CON FUSTO LEGNOSO ALLA BASE PROSTRATO O ASCENDENTE. COMPLETAMENTE RICOPERTA DI PELI BIANCHI SETOLOSI HA FOGLIE BASALI LANCEOLATE O LINEARI-LANCEOLATE; FOGLIE SUPERIORI PIÙ PICCOLE, ALTERNATE SESSILI. FIORI,DI COLORE AZZURRO INTENSO E VIOLETTO SONO SU INFIORESCENZE TERMINALI GLOMERULIFORMI O SCORPIOIDI




          




          FIORITURA


          da Marzo a Maggio




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ AZZURRO-VIOLETTO


          ________ BLU-AZZURRO


          ________ CELESTE-INTENSO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ALCANNA]




          




          DROGA UTILIZZATA


          RADICE




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Alcannina o ancusina [colorante rosso], tannini, sostanze cerose, flavonoidi




          




          TOSSICITÀ


          NESSUNA




          




          CONTROINDICAZIONI


          NESSUNA CONTROINDICAZIONE ALLE DOSI TERAPEUTICHE NORMALI ECCETTO IPERSENSIBILITA´ INDIVIDUALE.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          CONFERMATA




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          INTESTINO


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          SISTEMA IMMUNITARIO


          TESSUTO CUTANEO




          




          PROPRIETÀ


          ANTISETTICO


          CICATRIZZANTE O VULNERARIO


          IMMUNOSTIMOLANTE IMMUNOMODULANTE


          RIEPITELIZZANTE




          




          INDICAZIONI


          LESIONI CUTANEE - PIAGHE FERITE ABRASIONI E SCREPOLATURE (USO TOPICO)


          ASCESSO E FLEMMONE


          DIARREA


          DIARREA (ANTIDIARROICO ASTRINGENTE)


          IMMUNODEFICIENZA SECONDARIA O INSUFFICIENZA IMMUNITARIA E MALATTIE AUTOIMMUNI


          INFEZIONI


          INFIAMMAZIONI


          ULCERE DELLA PELLE




          




          NOTE DI FITOTERAPIA


          L´alcannina ha dimostrato attività immunostimolante a basse dosi e immuno soppressore ad alte dosi.





          




          NOTE[ALCANNA]




          




          ANNOTAZIONI


          Nonostante i fiori siano di un bel colore azzurro, celeste e azzurro-violetto, dalle radici si ricava una sostanza colorante rossa. Attualmente l´alcannina è usata dall'industria farmaceutica, cosmetica e per colorare la pelle degli insaccati e come inchiostro alimentare (timbri sulle carni).




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Alkanna tinctoria


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Alkanna tinctoria


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Alkanna tinctoria


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ALCHEMILLA
Alchemilla vulgaris L. var. sylvestris Asch. et Gr.





          





          BOTANICA[ALCHEMILLA]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Rosidae
Ordine: Rosales
Famiglia: Rosaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Alchimilla, Erba Stella, Erba Rossa, Ventaglina, Zampa Di Leone, Common Lady´s Mantle, Manteau Des Dames, Alchémille Commune, Pastoral Lady´s Mantle, Hairy Lady´s Mantle




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Alchemilla monticola Opiz, Alchemilla pastoralis Buser, Alchirnilla vulgaris Clus.




          




          HABITAT


          Prati e margini dei boschi fino a 2000 mt. di altitudine in posizioni semi-ombreggiate e senza ristagni di acque.




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          PIANTA ERBACEA PICCOLA CON RIZOMA LEGNOSO ALTA UN PALMO. I FIORI PICCOLISSIMI- GIALLI- SONO RACCOLTI IN CORIMBI CHE FORMANO UNA PANNOCCHIA




          




          FIORITURA


          da Maggio a Settembre




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ BIANCO-CREMA


          ________ GIALLOGNOLO


          ________ VERDE-CHIARO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ALCHEMILLA]




          




          PERIODO BALSAMICO


          Luglio




          




          DROGA UTILIZZATA


          FOGLIE O PIANTA INTERA




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Tannini, principio amaro, olio essenziale, fitosteroli, flavonoidi, acido salicilico tracce.




          




          TOSSICITÀ


          NESSUNA




          




          CONTROINDICAZIONI


          NESSUNA CONTROINDICAZIONE ALLE DOSI TERAPEUTICHE NORMALI ECCETTO IPERSENSIBILITA´ INDIVIDUALE E ASSUNZIONE PROLUNGATA CON ALTRI FARMACI.




          




          AVVERTENZE


          L´USO NELLA DISMENORREA - COLON IRRITABILE E REUMATISMI È IMPROPRIO.




          




          INTERAZIONI O INCOMPATIBILITÀ


          ASSORBIMENTO DI FARMACI PER OS (RIDUCE)




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NON CONFERMATA




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          BOCCA


          CAVO ORO-FARINGEO


          GENGIVE


          INTESTINO


          INTESTINO CRASSO


          ORGANI DIGESTIVI


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          ORGANI EMUNTORI


          ORGANI SESSUALI E RIPRODUTTIVI


          OSSA - CARTILAGINI - ARTICOLAZIONI


          RENI


          SISTEMA ENDOCRINO


          SISTEMA IMMUNITARIO


          STOMACO


          TUBO GASTRO-ENTERICO


          TUTTO IL CORPO


          UTERO


          UTERO E OVAIE


          VAGINA


          VASI SANGUIGNI CAPILLARI


          VIE URINARIE


          VIE URO-GENITALI




          




          PROPRIETÀ


          ALIMENTO


          COLLUTTORIO ASTRINGENTE ORO-FARINGEO


          DIURETICO


          EMMENAGOGO


          ANTISETTICO


          DIGESTIVO EUPEPTICO STOMACHICO


          VASOPROTETTORE CAPILLAROTROFO




          




          INDICAZIONI


          DIARREA


          DIARREA (ANTIDIARROICO ASTRINGENTE)


          EMORRAGIE (MENORRAGIE)


          AMENORREA E IPOMENORREA


          COLITE


          COLON IRRITABILE


          DISMENORREA E OLIGOMENORREA


          EMORRAGIE (GENGIVALI)


          INFEZIONI (CAVO OROFARINGEO)


          INFEZIONI (GASTROINTESTINALI)


          INFEZIONI O INFIAMMAZIONI (VIE UROGENITALI)


          INFIAMMAZIONI (CAVO ORALE)


          LEUCORREA


          DISPEPSIA O CATTIVA DIGESTIONE


          FRAGILITÀ CAPILLARE (APP.CIRCOLATORIO)


          REUMATISMI E DOLORI REUMATICI




          




          ERBE SINERGICHE


          AGNOCASTO


          CIMICIFUGA


          SALSAPARIGLIA


          VERBENA OFFICINALE




          




          ESTRATTI


          Alchemilla Estratto Fluido


          2-3 g al giorno


          Alchemilla Estratto Secco


          200 mg per capsula 1-2 cps 3 volte al giorno


          Alchemilla Tisana


          Infuso: 3-4 cucchiaini in 150 ml di acqua bollente per 10 min.Decotto: 1 g per tazza - 2 tazze al giorno.Macerato: lasciare in acqua a temperatura ambiente per qualche ora. 3 tazze al giorno fra i pasti


          Alchemilla Tintura Madre


          Preparata da pianta fresca tit.alcol.45° XXX gtt 2-3 volte al giorno




          




          NOTE DI FITOTERAPIA


          Non esistono conferme scientifiche per le attività terapeutiche.





          




          NOTE[ALCHEMILLA]




          




          FITOALIMURGIA (uso in cucina)


          Foglie fresche:


          • In insalate miste




          




          UTILE DA SAPERE


          PIANTE AD AZIONE FITOESTROGENICA E ANTIANDROGENA


          In virtù della loro azione estrogenica alcune piante si dimostrano efficaci nell'impiego terapeutico per le turbe legate a un'insufficienza ovarica, per sindromi deficitarie dopo isterectomia e ovariectomia, per turbe mestruali della pubertà e per alcune manifestazioni fastidiose che caratterizzano la manifestazioni funzionali della menopausa come vampate di calore, turbe dell'umore, secchezza della mucosa vaginale, ecc. e per la sindrome premestruale.


          Alcuni inconvenienti, come per es. le vampate, hanno una stretta relazione con l'ormone ipofisario; altri invece, come prurito, infiammazione pelvica e secchezza vaginale, sono relativi alla caduta del tasso ematico di estrogeni e possono migliorare con l'utilizzo di queste piante. In questi casi la fitoterapia rappresenta una terapia attiva e/o complementare alla terapia ormonale classica.


          Le piante estrogeniche e progesterone-like sono: Angelica, Aletris, Erba medica, Salvia, Luppolo, Ginseng, Alchemilla, Verbena, Salsapariglia, Soia, Cimicifuga; l'Ortica ha azione antiandrogena e la Cimicifuga è attiva sulla secrezione dell'ormone ipofisario. L'Agnocasto aumenta la produzione dell'ormone luteinizzante, inibisce il rilascio dell'ormone che stimola il follicolo, portando ad uno spostamento del rapporto a favore degli estrogeni rispetto ai gestageni, producendo effetti ormonali utilizzati contro disturbi connessi alla menopausa; inoltre, sperimentalmente, inibisce la secrezione della prolattina, risultando efficace sia nella sindrome premestruale che nella iperprolattinemia.


          Tratto da: Enrica Campanini "Dizionario di fitoterapia e piante medicinali"; A.Y. Leung & S. Foster "Enciclopedia delle piante medicinali"; Fabio Firenzuoli "Le 100 erbe della salute"




          




          ANNOTAZIONI


          Alchemilla deriva dal latino ALCHEMIA poiché era usata dagli alchimisti che ne usavano il fiore per tentare di fabbricare l´oro. Era pure credenza comune che potesse far ritornare la verginità e il turgore dei seni. Le foglie secche - che somigliano a quelle di Malva - possono aromatizzare il tè e fresche sono usate per aromatizzare le insalate.




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Alchemilla vulgaris


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Alchemilla vulgaris


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Alchemilla vulgaris


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ALETRIS FARINOSA
Aletris farinosa L.





          





          BOTANICA[ALETRIS FARINOSA]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Liliopsida (Monocotiledoni)
Sottoclasse: Liliidae
Ordine: Liliales
Famiglia: Liliaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          True unicorn root, Star grass, Colic root, Starwort, Blazing star, Whitetube stargrass, White colicroot




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Aletris alba Michx. Aletris lucida Raf.




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          PIANTA ERBACEA PERENNE CON RIZOMA BULBOSO- FOGLIE STRETTE E LUNGHE- FIORI BIANCHI CHIAZZATI TUBULARI




          




          FIORITURA


          da Aprile a Giugno




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ BIANCO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ALETRIS FARINOSA]




          




          PERIODO BALSAMICO


          Autunno




          




          DROGA UTILIZZATA


          RIZOMA BULBOSO CON RADICI RACCOLTE IN AUTUNNO




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Diosgenina saponina steroidica tipica [da cui si ottengono progesterone e cortisone], olio volatile, resina




          




          TOSSICITÀ


          BASSISSIMA




          




          CONTROINDICAZIONI


          NESSUNA CONTROINDICAZIONE ALLE DOSI TERAPEUTICHE NORMALI ECCETTO IPERSENSIBILITA´ INDIVIDUALE.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NORMALE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          INTESTINO


          ORGANI DIGESTIVI


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          ORGANI EMUNTORI


          ORGANI SESSUALI E RIPRODUTTIVI


          OSSA - CARTILAGINI - ARTICOLAZIONI


          RENI


          SISTEMA ENDOCRINO


          STOMACO


          TUBO GASTRO-ENTERICO


          UTERO


          UTERO E OVAIE


          VIE URINARIE




          




          PROPRIETÀ


          CARMINATIVO - ANTIFERMENTATIVO


          EMMENAGOGO


          LASSATIVO O PURGANTE


          SPASMOLITICO UTERINO


          DIGESTIVO EUPEPTICO STOMACHICO


          DIURETICO


          SPASMOLITICO ANTISPASMODICO




          




          INDICAZIONI


          DISMENORREA E OLIGOMENORREA


          ESTROGENI (FITOESTROGENICO)


          MENOPAUSA E CLIMATERIO (TURBE E DISTURBI VARI)


          METEORISMO FLATULENZA E FERMENTAZIONI INTESTINALI


          STITICHEZZA O STIPSI


          DISPEPSIA O CATTIVA DIGESTIONE


          REUMATISMI E DOLORI REUMATICI


          SPASMI E DOLORI SPASMODICI DI VARIA NATURA




          




          TISANE O COMPOSIZIONI SU www.erbeofficinali.org


          TISANA MENOPAUSA (DISTURBI)




          




          ERBE SINERGICHE


          LIQUIRIZIA




          




          ESTRATTI


          Aletris farinosa Estratto Fluido


          g 1 = L gtt




          




          Sono disponibili articoli scientifici raccolti dal Dott. Nacci sulle proprietà antitumorali di questa pianta




          NOTE DI FITOTERAPIA


          Antagonista della pitocina. Ha attività estrogenica. La diosgenina è uno dei materiali di partenza per la produzione di ormoni steroidei.





          




          NOTE[ALETRIS FARINOSA]




          




          UTILE DA SAPERE


          PIANTE AD AZIONE FITOESTROGENICA E ANTIANDROGENA


          In virtù della loro azione estrogenica alcune piante si dimostrano efficaci nell'impiego terapeutico per le turbe legate a un'insufficienza ovarica, per sindromi deficitarie dopo isterectomia e ovariectomia, per turbe mestruali della pubertà e per alcune manifestazioni fastidiose che caratterizzano la manifestazioni funzionali della menopausa come vampate di calore, turbe dell'umore, secchezza della mucosa vaginale, ecc. e per la sindrome premestruale.


          Alcuni inconvenienti, come per es. le vampate, hanno una stretta relazione con l'ormone ipofisario; altri invece, come prurito, infiammazione pelvica e secchezza vaginale, sono relativi alla caduta del tasso ematico di estrogeni e possono migliorare con l'utilizzo di queste piante. In questi casi la fitoterapia rappresenta una terapia attiva e/o complementare alla terapia ormonale classica.


          Le piante estrogeniche e progesterone-like sono: Angelica, Aletris, Erba medica, Salvia, Luppolo, Ginseng, Alchemilla, Verbena, Salsapariglia, Soia, Cimicifuga; l'Ortica ha azione antiandrogena e la Cimicifuga è attiva sulla secrezione dell'ormone ipofisario. L'Agnocasto aumenta la produzione dell'ormone luteinizzante, inibisce il rilascio dell'ormone che stimola il follicolo, portando ad uno spostamento del rapporto a favore degli estrogeni rispetto ai gestageni, producendo effetti ormonali utilizzati contro disturbi connessi alla menopausa; inoltre, sperimentalmente, inibisce la secrezione della prolattina, risultando efficace sia nella sindrome premestruale che nella iperprolattinemia.


          Tratto da: Enrica Campanini "Dizionario di fitoterapia e piante medicinali"; A.Y. Leung & S. Foster "Enciclopedia delle piante medicinali"; Fabio Firenzuoli "Le 100 erbe della salute"




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Aletris farinosa


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Aletris farinosa


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Aletris farinosa


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          

            

              

                	

                  
ALKEKENGI
Physalis Alkekengi L.





                  





                  BOTANICA[ALKEKENGI]




                  




                  CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Asteridae
Ordine: Solanales
Famiglia: Solanaceae




                  




                  NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


                  Palloncini, Chichingero, Lanterna Giapponese, Winter Cherry, Alkékenge Officinal, Cerises D´hiver, Cape Gooseberry




                  




                  SINONIMI DEL NOME BOTANICO


                  Physalis edulis




                  




                  DESCRIZIONE BOTANICA


                  PIANTA ERBACEA PERENNE DI CIRCA 50 CM CON RIZOMA STRISCIANTE- FUSTI SEMPLICI- FOGLIE A PICCIOLO LUNGO E FIORI SOLITARI- ASCELLARI CON COROLLA BIANCO-GIALLINA PICCOLA. IL FRUTTO È UNA BACCA ROSSA LUCIDA SFERICA CON




                  




                  FIORITURA


                  Luglio e Agosto




                  




                  COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


                  ________ BIANCO


                  ________ ROSSO-ARANCIO





                  




                  ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ALKEKENGI]




                  




                  DROGA UTILIZZATA


                  FRUTTI SENZA CALICE




                  




                  ERBA ALTERNATIVA


                  FRASSINO




                  




                  SAPORE


                  GRADEVOLE-ACIDULO




                  




                  PRINCIPI ATTIVI


                  Acido citrico zuccheri fisalina (sostanza amara) alcaloide, sostanze zuccherine, olio grasso, carotenoidi e pigmenti, vitamina C (il doppio del limone)




                  




                  TOSSICITÀ


                  BASSA




                  




                  CONTROINDICAZIONI


                  NESSUNA CONTROINDICAZIONE ALLE DOSI TERAPEUTICHE NORMALI ECCETTO IPERSENSIBILITA´ INDIVIDUALE.




                  




                  AVVERTENZE


                  IL RIZOMA E LE FOGLIE SONO TOSSICHE PER IL LORO CONTENUTO IN SOLANINA.




                  




                  INTERAZIONI O INCOMPATIBILITÀ


                  FARMACI DIURETICI DI SINTESI




                  




                  QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


                  NON CONFERMATA




                  




                  ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


                  FEGATO E VIE BILIARI


                  ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


                  ORGANI EMUNTORI


                  OSSA - CARTILAGINI - ARTICOLAZIONI


                  RENI


                  SANGUE


                  TESSUTO CUTANEO


                  TUTTO IL CORPO


                  VESCICA URINARIA


                  VIE URINARIE




                  




                  PROPRIETÀ


                  ALIMENTO (EFFICACIA PROVATA)


                  DIURETICO (NON STUDIATA A FONDO)


                  DIURETICO URICOLITICO (NON STUDIATA A FONDO)


                  DEPURATIVO DRENANTE




                  




                  INDICAZIONI


                  ARTRITE (NON STUDIATA A FONDO)


                  CALCOLOSI URINARIA RENI E VESCICA (NON STUDIATA A FONDO)


                  GOTTA (NON STUDIATA A FONDO)


                  RENELLA (NON STUDIATA A FONDO)


                  REUMATISMI E DOLORI REUMATICI (NON STUDIATA A FONDO)


                  URICEMIA (IPOURICEMIZZANTE) (NON STUDIATA A FONDO)


                  AVITAMINOSI




                  




                  ERBE SINERGICHE


                  CARDO MARIANO


                  MELISSA


                  ORTHOSIPHON


                  PILOSELLA




                  




                  ESTRATTI


                  Alkekengi Tisana


                  Decotto: bollire 60 g di bacche in 1 lt di acqua per 5 minuti - lasciare in infuso altri 10 min. 2 tazze al giorno


                  Alkekengi Tintura Madre


                  Preparata dal frutto essiccato tit.alcol.65° XL gtt 3 volte al giorno




                  




                  NOTE DI FITOTERAPIA


                  Non vi sono studi che confermano le proprietà diuretiche e antiartritiche.





                  




                  NOTE[ALKEKENGI]




                  




                  FITOALIMURGIA (uso in cucina)


                  Frutti (bacche):


                  • canditi o ricoperti di cioccolata


                  • confetture e sciroppi


                  • vino di alkekengi


                  


                  I frutti sono ricercati come leccornia tuttavia bisogna prestare attenzione alla loro scelta in quanto la stessa pianta può portare frutti dolci e frutti amari.




                  




                  UTILE DA SAPERE


                  DROGHE ATTIVE SULL'APPARATO URINARIO


                  Le piante medicinali ad azione diuretica, ovvero che aumentano la diuresi, sono moltissime. Il loro meccanismo d'azione non è mai univoco e questo porta ad una loro difficile classificazione. Tuttavia in base alla natura del principio attivo responsabile dell'azione diuretica possiamo suddividerle in:


                  a) droghe diuretiche per la presenza prevalente di saponine;


                  b) droghe diuretiche per la presenza prevalente di composti flavonoidi;


                  c) droghe diuretiche per la presenza prevalente di sali (potassio);


                  d) droghe diuretiche per la presenza prevalente di oli essenziali.


                  E' anche molto interessante, dal punto di vista terapeutico, conoscere di quali sostanze le droghe riescono a facilitare l'escrezione attraverso i reni. Così abbiamo:


                  1) Diuretici azoturici, se aumentano l'eliminazione dell'urea (Spirea olmaria, Prezzemolo, Salsapariglia, Betulla, Carciofo, Cipolla, Enula, Orthosifon, Ononide);


                  2) Diuretici uricolitici, se aumentano l'eliminazione dell'acido urico e dei suoi sali (Alkekengi, Frassino, Ribes nero, Betulla, Salsapariglia, Mais, Uva ursina, Mirtillo rosso e nero, Verga d'oro, Pioppo nero gemme, Ginepro);


                  3) Diuretici decloruranti, se aumentano l'eliminazione dei cloruri (Orthosifon, Ononide, Pungitopo, Finocchio, Sambuco, Ortica, Asparago, Spirea olmaria);


                  4) Diuretici fosfatici e ossalici, se promuovono l'eliminazione dei fosfati e degli ossalati (Mais);


                  5) Diuretici antiputridi, se possiedono una azione antisettica capace di combattere e contrastare le infezioni batteriche dell'apparato urinario (Uva ursina, Mirtillo nero e rosso, Corbezzolo, Sandalo essenza, Pioppo nero gemme, Verga d'oro, Ginepro, Lavanda, Timo).


                  Tratto da: Marzio Pedretti "L'erborista moderno"




                  




                  ANNOTAZIONI


                  La pianta è anche ornamentale.




                  




                  ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


                  National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Physalis Alkekengi


                  ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Physalis Alkekengi


                  STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Physalis Alkekengi


                

              


            

          




          


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ALLORO
Laurus nobilis L.





          





          BOTANICA[ALLORO]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Magnoliidae
Ordine: Laurales
Famiglia: Lauraceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Lauro, Laurel, Laurel leaves, Bay laurel, Bay leaves, Grecian laurel, True bay, Mediterranean bay, Laurier, Edler lorbeerbaum, Lorbeer, Lager, Ghar




          




          ...altri nomi su Gernot Katzer's Spice pages




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          ARBUSTO / ALBERO SEMPREVERDE CHE PUÒ ARRIVARE A 20 M. CON FOGLIAME VERDE-SCURO CORIACEO- FIORI DIOICI E DRUPE NERE




          




          FIORITURA


          Primavera




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ GIALLO


          ________ GIALLOGNOLO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ALLORO]




          




          PERIODO BALSAMICO


          Maggio e Giugno




          




          DROGA UTILIZZATA


          FOGLIE RACCOLTE ALL´INIZIO ESTATE- FRUTTI E OLIO ESSENZIALE




          




          SAPORE


          AMAROGNOLO-AROMATICO




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Olio essenziale aromatico, germacranolidi, catechine, alcaloidi, acidi vegetali




          




          TOSSICITÀ


          BASSA




          




          CONTROINDICAZIONI


          L´ALLORO ED IL SUO OLIO ESSENZIALE POSSONO PROVOCARE DARMATITI ALLERGICHE DA CONTATTO IN SOGGETTI PREDISPOSTI O CHE LO MANEGGIANO COSTANTEMENTE.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          DIPENDENTE DALLE SPECIFICHE E DALLE FORME TERAPEUTICHE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          CISTIFELLEA E VIE BILIARI


          FEGATO E VIE BILIARI


          INTESTINO


          ORGANI DIGESTIVI


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          ORGANI EMUNTORI


          ORGANI GUSTATIVI


          OSSA - CARTILAGINI - ARTICOLAZIONI


          SISTEMA IMMUNITARIO


          SISTEMA NERVOSO CENTRALE


          TESSUTO CUTANEO




          




          PROPRIETÀ


          CARMINATIVO - ANTIFERMENTATIVO


          COLAGOGO


          CONDIMENTO O SPEZIA


          DIAFORETICO O SUDORIFERO


          ANTITUMORALE [RITARDANTE LA PROLIFERAZIONE]




          




          INDICAZIONI


          DIARREA


          DIARREA (ENTERITI CATARRALI)


          METEORISMO FLATULENZA E FERMENTAZIONI INTESTINALI


          DEPRESSIONE NERVOSA O PSICHICA


          DISBIOSI INTESTINALE


          INSUFFICIENZA EPATOBILIARE E INTOSSICAZIONE DEL FEGATO


          REUMATISMI E DOLORI REUMATICI


          PARASSITI DELLA PELLE (INSETTI - ACARI - SCABBIA)


          TUMORE MALIGNO o CANCRO




          




          TISANE O COMPOSIZIONI SU www.erbeofficinali.org


          TISANA AEROFAGIA E METEORISMO




          




          NOTE DI FITOTERAPIA


          L´olio contenuto nel frutto rientra nella composizione di alcune pomate - tuttavia risulta tra gli ingredienti vietati nell´uso cosmetico dalla CEE.





          




          NOTE[ALLORO]




          




          UTILE DA SAPERE


          ESSENZE GERMICIDE DEL TERRENO


          Le essenze la cui azione è molto incostante e saltuaria nei confronti di un certo agente patogeno vengono chiamate "essenze germicide del terreno". Tuttavia nella sperimentazione esse hanno manifestato anche la massima attività almeno in un caso, eguagliando le essenze maggiori, quindi hanno un comportamento altamente imprevedibile.


          Quelle maggiormente studiate sono le seguenti: Alloro, Basilico, Bergamotto, Camomilla, Carvi, Cedro, Chenopodio, Cipresso, Citronella, Coriandolo, Cumino, Finocchio, Ginepro, Issopo, Limone, Menta, Neroli, Noce moscata, Prezzemolo, Rosmarino, Salvia, Sandalo, Verbena, Zenzero.


          L'indice aromatico o I.A. di una essenza rappresenta il potere germicida riferito a un olio essenziale ideale (100%). Le essenze germicide del terreno hanno un I.A. medio che va da 0 a 0,125 circa.


          Tratto da: Paul Belaiche - "L'Aromatogramma"




          




          ANNOTAZIONI


          Gli antichi greci confezionavano con i rametti di alloro le ghirlande per incoronare i loro vincitori. Le foglie e l´essenza hanno capacità di allontanare gli scarafaggi. L´olio di Alloro può essere preparato macerando bacche e foglie in olio di oliva al 15% per 3 settimane.


          


          Una o due foglie nella cottura dei legumi ne facilitano la digestione.




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Laurus nobilis


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Laurus nobilis


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Laurus nobilis


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          

            

              

                	

                  
ALOE
Aloe vera L. Webb et Berth





                  
[image: http://www.erbeofficinali.org/imfo/fot/orto_b_roma/aloe_vera_1.jpg]




                  




                  BOTANICA[ALOE]




                  




                  CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Liliopsida (Monocotiledoni)
Sottoclasse: Liliidae
Ordine: Liliales
Famiglia: Aloeaceae




                  




                  NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


                  A.vera: Aloe vera, Aloè, Aloès, Aloes, Aloe delle Barbados, Komarika, Kumarika, Babosa, Guarpatha, Dhikuar, Ghikuar, Ghritkumari. A.ferox: Aloe del capo, Bitter aloe, Bitteraalwyn, Kaapse aalwyn, Umhlaba, INhlaba, Ikhala. A.arborescens: Candelabra aloe, Octopus plant, Torch plant, Krantz aloe, Kraansaalwyn, Inkalane, Vlambos, Dokgopha, Aloe Kidachi




                  




                  SINONIMI DEL NOME BOTANICO


                  Aloe Ferox Miller - Aloe arborescens Miller var. natalensi, Aloe vulgaris Lam., Aloe barbadensis Mill., Aloe du Cap, Aloe africana Mill., Aloe spicata Baker, Aloe perryi Baker




                  




                  HABITAT


                  Luoghi rocciosi scoscesi e soleggiati, aridi e ben drenati ma mai umidi, con temperature non inferiori a 4 gradi.




                  




                  DESCRIZIONE BOTANICA


                  PIANTA ERBACEA SUCCULENTA PERENNE VIVACE ANCHE ARBORESCENTE




                  




                  FIORITURA


                  Marzo e Aprile




                  




                  COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


                  ________ GIALLO-CHIARO


                  ________ ROSSO-ARANCIO





                  




                  ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ALOE]




                  




                  DROGA UTILIZZATA


                  SUCCO CONDENSATO OTTENUTO DAI TUBULI ESTERNI SOTTO L´EPIDERMIDE DELLE FOGLIE: AMARO E GIALLASTRO [LUCIDO O EPATICO] / GEL MUCILLAGINOSO OTTENUTO DAL TESSUTO PARENCHIMATICO (PARTE CENTRALE DELLA FOGLIA) CHE VA COMUNQUE DEPURATO DAGLI ANTRACHINONI RESIDUI




                  




                  SAPORE


                  AMARO / MEDICINALE




                  




                  PRINCIPI ATTIVI


                  Antrachinoni, Aloine A e B, idrossialoine, mannosio, glucosio, galattosio, glucogalattomannano, acemannano, aloresine




                  




                  TOSSICITÀ


                  BASSA




                  




                  CONTROINDICAZIONI


                  (SUCCO CONDENSATO) CONTROINDICATO IN GRAVIDANZA, ALLATTAMENTO, PERIODO MESTRUALE, STATI EMORROIDALI, ENTEROCOLITI, STATI INFIAMMATORI DELL´APPENDICE E DELL´INTESTINO, DELL´UTERO, DELLA VESCICA E DEL RENE, IN CASO DI FISTOLE ANALI O PERIANALI, NELLA DIVERTICOLOSI, NELLA SUB-OCCLUSIONE O OCCLUSIONE INTESTINALE E PER BAMBINI SOTTO AI 12 ANNI.




                  




                  AVVERTENZE


                  CONTROINDICAZIONI E INTERAZIONI SONO QUI RIFERITE AL SUCCO CONDENSATO E NON AL GEL DEPURATO.




                  




                  INTERAZIONI O INCOMPATIBILITÀ


                  ACIDI MINERALI


                  ACIDO SALICILICO


                  ACIDO TANNICO


                  ALCALI


                  FARMACI ANTIARITMICI


                  FARMACI ANTIBIOTICI MACROLIDI


                  FARMACI ANTICOAGULANTI


                  FARMACI ANTIDIABETICI ORALI (POTENZIAMENTO)


                  FARMACI CARDIOATTIVI O CARDIOTONICI


                  FARMACI CORTISONICI


                  FERRO


                  IDROCORTISONE ACETATO USO ESTERNO (POTENZIAMENTO)


                  JODIO


                  VINCAMINA




                  




                  QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


                  CONFERMATA




                  




                  ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


                  ANO


                  BOCCA


                  CAPEZZOLI E AREOLE


                  CAVO ORO-FARINGEO


                  CISTIFELLEA E VIE BILIARI


                  FARINGE E VIE AEREE SUPERIORI


                  FEGATO E VIE BILIARI


                  GOLA


                  INTESTINO


                  INTESTINO CRASSO


                  MUCOSE NASALI


                  ORGANI DIGESTIVI


                  ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


                  ORGANI EMUNTORI


                  SENO - GHIANDOLE MAMMARIE


                  SISTEMA IMMUNITARIO


                  STOMACO


                  TESSUTO CUTANEO


                  UTERO E OVAIE




                  




                  PROPRIETÀ


                  ANTICHEMIOTOSSICO (EFFICACIA PROVATA)


                  IMMUNOSTIMOLANTE IMMUNOMODULANTE (EFFICACIA PROVATA)


                  ANTISETTICO (USO ESTERNO)


                  ANTITUMORALE [RITARDANTE LA PROLIFERAZIONE]


                  CICATRIZZANTE O VULNERARIO


                  DERMOPURIFICANTE DERMOPROTETTIVO (USO ESTERNO)


                  GASTROPROTETTORE


                  LASSATIVO O PURGANTE


                  LASSATIVO PURGANTE ANTRACHINONICO (INTESTINO CRASSO)


                  SOLARE (PROTETTIVO)


                  COLAGOGO


                  COLERETICO


                  COSMETICO


                  EMMENAGOGO




                  




                  INDICAZIONI


                  GASTRITE (EFFICACIA PROVATA)


                  IMMUNODEFICIENZA SECONDARIA O INSUFFICIENZA IMMUNITARIA E MALATTIE AUTOIMMUNI (EFFICACIA PROVATA)


                  INFEZIONI O INFIAMMAZIONI (CAVO OROFARINGEO) (EFFICACIA PROVATA)


                  STITICHEZZA O STIPSI (EFFICACIA PROVATA)


                  STOMATITE (EFFICACIA PROVATA)


                  TUMORE MALIGNO o CANCRO (EFFICACIA PROVATA)


                  ULCERA (PEPTICA - GASTRICA - DUODENALE) (EFFICACIA PROVATA)


                  USTIONI E SCOTTATURE [ANCHE SOLARI O DA FREDDO] (EFFICACIA PROVATA)


                  ATONIA INTESTINALE


                  DERMATOSI


                  LESIONI CUTANEE - PIAGHE FERITE ABRASIONI E SCREPOLATURE (USO TOPICO)


                  RAGADI AL SENO


                  RAGADI ANALI


                  ASCESSO E FLEMMONE


                  INSUFFICIENZA EPATOBILIARE E INTOSSICAZIONE DEL FEGATO




                  




                  ERBE ANTAGONISTE


                  LIQUIRIZIA




                  




                  ERBE SINERGICHE


                  BENZOINO


                  CASCARA SAGRADA


                  FRANGULA


                  SENNA


                  SPINCERVINO




                  




                  ESTRATTI


                  Aloe polvere


                  Dose massima 1.5 g al giorno


                  Aloe Estratto Fluido


                  1-3 gtt come digestivo10-30 gtt come purgante


                  Aloe Tintura Madre


                  Preparata dal succo essiccato tit alcol. 65° V-XX gtt 3 volte al giorno




                  




                  Sono disponibili articoli scientifici raccolti dal Dott. Nacci sulle proprietà antitumorali di questa pianta




                  MONOGRAFIA SU ALOE




                  




                  NOTE DI FITOTERAPIA


                  I due tipi di estratti ottenibili dall'Aloe sono molto diversi tra loro sia nei costituenti che nelle indicazioni e interazioni in fitoterapia. In cosmetica e dermatologia viene usata la forma estrattiva del gel per le sue proprietà antiinfiammatorie e cicatrizzanti (utilizzare il gel depurato da aloina e standardizzato, in genere ottenuto da A.vera).


                  Recenti lavori sperimentali hanno messo in evidenza l´effetto antitumorale e immunostimolante del gel e del suo utilizzo come coadiuvante la chemioterapia nei pazienti affetti da neoplasie.


                  La forma del succo condensato è da sempre usata per le sue proprietà lassative con le dovute controindicazioni.


                  L´uso popolare della foglia intera frullata è spesso causa di irritazioni gastroenteriche a causa degli antrachinoni contenuti.




                  




                  Pianta segnalata su www.farmacovigilanza.org/fitovigilanza/





                  




                  MEDICINA TRADIZIONALE MEDITERRANEA[ALOE]




                  




                  ELEMENTI


                  FUOCO




                  




                  QUALITÀ


                  CALDA grado 1°


                  SECCA grado 3°




                  




                  AZIONI


                  CEFALEA O MAL DI TESTA - EMICRANIA


                  CELLULITE


                  CICATRIZZANTE O VULNERARIO


                  COSMETICO


                  DEPRESSIONE NERVOSA O PSICHICA


                  DERMATOSI


                  GASTRITE


                  INFIAMMAZIONI


                  LINFATISMO


                  OBESITÀ E SOVRAPPESO


                  STITICHEZZA O STIPSI


                  TONICO GENERALE


                  ULCERA (PEPTICA - GASTRICA - DUODENALE)


                  ULCERE DELLA PELLE


                  •ANTIEMORRAGICO


                  •ELIMINA L'ECCESSO DI CALORE VISCERALE


                  •ESPELLE LA BILE GIALLA


                  •ESPELLE LA FLEMMA


                  •RISCALDA IL FEGATO FREDDO




                  




                  ORGANOTROPISMO


                  INTESTINO


                  MUCOSE


                  STOMACO


                  TESSUTO CUTANEO


                  TESTA




                  




                  NOTE


                  Controindicazioni: emorroidi, debilitazione, eccessivo dimagrimento. Se l'uso occasionale dovesse provocare sanguinamento emorroidario, non ci si deve preoccupare troppo; il fenomeno indica un ristagno di Calore che la pianta o l'estratto evidenzia, ma non provoca. In questi casi occorre mettere a punto un rimedio per eliminare questo ristagno; si consiglia la formula per le emorroidi a base di Achillea, Curcuma, Piantaggine. In questi casi occorre raffreddare ma anche espellere il Calore "peccante" ed in eccesso.





                  




                  NOTE[ALOE]




                  




                  UTILE DA SAPERE


                  DROGHE LASSATIVE E PURGANTI


                  Trascurando le alterazioni dell'intestino che ostacolano meccanicamente la progressione del bolo fecale (tumori, processi cicatriziali, ecc.), vi possono essere stitichezze primitive dovute a una alterata motilità intestinale di natura nervosa o muscolare; in questo caso può aversi una stitichezza atonica quando la muscolatura ha diminuito il tono e la forza delle contrazioni, mentre si ha una stitichezza spastica quando l'ipertono della muscolatura determina contrazioni spastiche della stessa.


                  Altra forma di stipsi è causata dalla scarsa produzione di idrogeno solforato che è un eccitante fisiologico della peristalsi.


                  Il trattamento terapeutico dovrà essere coadiuvato da vita attiva e movimentata e da dieta povera di carne ma ricca di frutta, verdure e fibre.


                  In base al meccanismo d'azione delle droghe lassative si avranno:


                  a) Droghe antrachinoniche che favoriscono lo svuotamento dell'intestino stimolando prevalentemente la muscolatura dell'intestino crasso.


                  I componenti principali di queste droghe contenute in Senna, Frangula, Aloe, Cascara sagrada, Rabarbaro, Poligono giapponese e Spincervino sono glicosidi derivati dall'antracene. La loro metabolizzazione in agliconi (più attivi) avviene nel colon: qui si ha una rimozione dello zucchero ed i prodotti ottenuti stimolano ulteriormente la motilità aumentando anche il peristaltismo e la produzione di muco. L'azione lassativa che inizia a livello dell'intestino crasso con inibizione del riassorbimento dell'acqua e degli elettroliti, si manifesta dopo 8-12 ore. Gli effetti collaterali sono: colorazione delle urine, passaggio nel latte materno, pseudomelanosi reversibile del colon, perdita di elettroliti per l'uso prolungato o diarrea severa con coliche per sovradosaggio.


                  L'uso cronico di antranoidi può essere responsabile di pigmentazione della mucosa del colon (melanosis coli), alterazione del quadro elettrolitico e dell'equilibrio acido-base, colon dilatato con pseudo-restringimenti per alterazione del plesso nervoso intramurale, aggravamento della stitichezza, colon irritabile, rischio di degenerazione neoplastica e interazioni con altri farmaci.


                  b) Droghe che favoriscono lo svuotamento dell'intestino stimolando prevalentemente la muscolatura dell'intestino tenue e parte del crasso (Olio di Ricino).


                  c) Purganti meccanici che favoriscono lo svuotamento dell'intestino aumentando il volume fecale (Agar-agar, Psillio, Lino semi, Carragenina);


                  d) Purganti osmotici (zuccherini) che richiamano nell'intestino acqua dal sangue (Manna, Lattosio, Prugne, Tamarindo, Cassia fistula in canna, Pesco).


                  e) Purganti oleosi che favoriscono la progressione delle feci essendo lubrificanti dell'intestino (Olio di oliva, Olio di lino, Olio di mandorle dolci).


                  


                  Tratto da: Marzio Pedretti "L'erborista moderno";


                  Enrica Campanini "Dizionario di fitoterapia e piante medicinali";


                  Fabio Firenzuoli "Le 100 erbe della salute".




                  




                  ANNOTAZIONI


                  Da noi col nome di Aloe si intende generalmente un´altra pianta: l´Agave americana che ha in comune con l´Aloe solo le grandi foglie spinose.


                  Il nome deriva dal greco alos-alos perché la pianta vegeta presso il mare, dall´arabo halua e dall´ebraico halat che significa amaro (dal sapore).




                  




                  ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


                  National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Aloe vera


                  ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Aloe vera


                  STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Aloe vera


                

              


            

          




          


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ALSTONIA
Alstonia scholaris (L.) R.Br.





          





          BOTANICA[ALSTONIA]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: 
Superdivisione: 
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Ordine: Gentianales
Famiglia: Apocynaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Albero del diavolo, Mara pallido, Indian devil tree, Ditabark, Milkwood pine, White cheesewood and Pulai, Black board tree, Pagoda tree, Alipauen, Andarayan, Australian fever bark tree, Australian quinine bark tree, Bitter-bark tree, Chatian, Chatina, Chatiwan




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Echites scholaris L. Mant., Pala scholaris L., Echites pala Ham., Echites scholaris L. Mant., Pala scholaris L.




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          ALBERO SEMPREVERDE ORIGINARIO DEL SUD-EST ASIATICO, CINA, INDIA E AUSTRALIA. ALTO FINO A 40 M CON FOGLIE GLABRE CHE FIORISCE IN OTTOBRE PRODUCENDO PICCOLI FIORI BIANCHI PROFUMATI. I SEMI SONO OBLUNGHI CON MARGINI CILIATI TERMINANTI CON CIUFFETTO DI PELI LUNGHI 2 CM. LA CORTECCIA È AMARA CON LINFA LATTESCENTE.




          




          FIORITURA


          Ottobre




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ BIANCO


          ________ VERDE-CHIARO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ALSTONIA]




          




          DROGA UTILIZZATA


          CORTECCIA




          




          SAPORE


          AMARO




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Tre alcaloidi: Ditamine, Echitamine o Ditaine (il più potente e somigliante chimicamente all'ammoniaca), Echitenine, Steroidi, Triterpenoidi, Acido clorogenico, sostanze grasse e sostanze resinose. Nei semi sono contenuti anche alcaloidi indolici allucinogeni.




          




          TOSSICITÀ


          MEDIO-ALTA




          




          CONTROINDICAZIONI


          NON UTILIZZABILE IN AUTOTERAPIA DATA LA SCARSITÀ DI STUDI SULLA SUA TOCCICITÀ E PER IL SUO ALTO CONTENUTO DI ALCALOIDI. LE PROPRIETÀ E LE INDICAZIONI DESCRITTE SONO RELATIVE SOLO ALL'USO EMPIRICO E POPOLARE




          




          AVVERTENZE


          Per il suo contenuto di alcaloidi l'intera pianta può essere ritenuta tossica ed il suo utilizzo deve essere controllato dal medico.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NON CONFERMATA




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          BRONCHI E BRONCHIOLI


          INTESTINO


          MUSCOLATURA LISCIA


          ORGANI DIGESTIVI


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          SISTEMA ENDOCRINO


          SISTEMA IMMUNITARIO


          SISTEMA NERVOSO AUTONOMO (NEUROVEGETATIVO)


          SISTEMA NERVOSO CENTRALE


          STOMACO


          TESSUTO CUTANEO


          TUTTO IL CORPO


          UTERO E OVAIE


          VIE RESPIRATORIE




          




          PROPRIETÀ


          AMARO TONICO


          CICATRIZZANTE O VULNERARIO


          EMMENAGOGO


          BRONCODILATATORE ANTIASMATICO (LEGGERE IL CONTESTO)


          ESPETTORANTE FLUIDIFICANTE DEL CATARRO MUCOLITICO (LEGGERE IL CONTESTO)


          USO OMEOPATICO (LEGGERE IL CONTESTO)




          




          INDICAZIONI


          AMENORREA E IPOMENORREA


          DIARREA


          DIARREA (ANTIDIARROICO ASTRINGENTE)


          DISMENORREA E OLIGOMENORREA


          FEBBRE O IPERTERMIA


          LESIONI CUTANEE - PIAGHE FERITE ABRASIONI E SCREPOLATURE (USO TOPICO)


          MALARIA E FEBBRI MALARICHE


          COLERA




          




          ESTRATTI


          Alstonia infuso


          Infuso della corteccia Bere durante il giorno Infusione per 10 min al 5%


          Alstonia Polvere della corteccia


          Polvere della corteccia




          




          Sono disponibili articoli scientifici raccolti dal Dott. Nacci sulle proprietà antitumorali di questa pianta





          




          NOTE[ALSTONIA]




          




          ANNOTAZIONI


          La corteccia veniva utilizzata come alternativa al chinino ed il decotto di foglie per la carenza di vitamina B1 (beriberi). Il legno vicino alle radici dell'Alstonia (Borneo) è molto leggero e viene utilizzato per produzione di utensili ed oggetti vari. Nello Sri Lanka invece, con il legno di Alstonia si fabbricano bare.




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Alstonia scholaris


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Alstonia scholaris


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Alstonia scholaris


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ALTEA
Althaea officinalis L.





          





          BOTANICA[ALTEA]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Dilleniidae
Ordine: Malvales
Famiglia: Malvaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Bismalva, Bonavischio, Malvavisca, Marsh, Mallow, Guimauve, Marshmallow, Eibisch, Guimauve sauvage




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Althaea taurinensis DC.




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          PIANTA ERBACEA PERENNE O BIENNALE CON MOLTI FUSTI TOMENTOSI A RIZOMA FITTONANTE CON NUMEROSE RADICI- VELLUTATA DA PELURIA- ALTA FINO A 150 CM. CON FIORI BIANCO-ROSATI IN INFIORESCENZE PEDUNCOLATE




          




          FIORITURA


          da Giugno a Settembre




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ BIANCO-ROSATO


          ________ ROSSO-PORPORA





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ALTEA]




          




          PERIODO BALSAMICO


          Autunno / Alla fioritura




          




          DROGA UTILIZZATA


          RADICI E RIZOMA [ALTHAEAE RADIX F.U.] RACCOLTE NELL´AUTUNNO DEL SECONDO ANNO- SCORTICATE E FOGLIE




          




          SAPORE


          DI FIENO




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Mucillagine [glicosano], pectine, amido, asparagina o alteina, flavonoidi, polifenoli, steroli, scopoletolo, zuccheri, grassi, tannini




          




          TOSSICITÀ


          NESSUNA




          




          CONTROINDICAZIONI


          NESSUNA CONTROINDICAZIONE ALLE DOSI TERAPEUTICHE NORMALI ECCETTO IPERSENSIBILITA´ INDIVIDUALE.




          




          AVVERTENZE


          LE MUCILLAGINI POSSONO RITARDARE L´ASSORBIMENTO DI ALTRE SOSTANZE PRESE CONTEMPORANEAMENTE.




          




          INTERAZIONI O INCOMPATIBILITÀ


          ALCOOL


          ASSORBIMENTO DI FARMACI PER OS (RIDUCE)


          FARMACI IPOGLICEMIZZANTI ORALI


          TANNINI




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          CONFERMATA




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          BOCCA


          BRONCHI E BRONCHIOLI


          CAVO ORO-FARINGEO


          ESOFAGO


          FARINGE E VIE AEREE SUPERIORI


          GENGIVE


          GOLA


          INTESTINO


          INTESTINO CRASSO


          MUCOSE


          MUCOSE NASALI


          ORGANI DIGESTIVI


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          SISTEMA ENDOCRINO


          SISTEMA IMMUNITARIO


          STOMACO


          TESSUTO CUTANEO


          TONSILLE


          TUBO GASTRO-ENTERICO


          TUTTO IL CORPO


          VESCICA URINARIA


          VIE RESPIRATORIE


          VIE URINARIE


          VIE URO-GENITALI




          




          PROPRIETÀ


          COLLUTTORIO ORO-FARINGEO (EFFICACIA PROVATA)


          ANTIACIDO (ANTISECRETIVO GASTRICO O PROTETTORE TAMPONE)


          EMOLLIENTE


          ALIMENTO


          ANALGESICO (GASTRICO)


          ANTISETTICO (USO ESTERNO)


          CICATRIZZANTE O VULNERARIO


          GASTROPROTETTORE


          LASSATIVO O PURGANTE


          LASSATIVO PURGANTE MECCANICO MUCILLAGINOSO


          RIEPITELIZZANTE


          SPASMOLITICO INTESTINALE


          ANTISETTICO


          ECCIPIENTE PILLOLARE


          ESPETTORANTE FLUIDIFICANTE DEL CATARRO MUCOLITICO


          IMMUNOSTIMOLANTE IMMUNOMODULANTE


          SOLARE (PROTETTIVO)




          




          INDICAZIONI


          ESOFAGITE (EFFICACIA PROVATA)


          FARINGITE E RINOFARINGITE (EFFICACIA PROVATA)


          GASTRITE (EFFICACIA PROVATA)


          GENGIVITE (EFFICACIA PROVATA)


          INFEZIONI O INFIAMMAZIONI (CAVO OROFARINGEO) (EFFICACIA PROVATA)


          INFIAMMAZIONI (EFFICACIA PROVATA)


          STOMATITE (EFFICACIA PROVATA)


          TONSILLITE (EFFICACIA PROVATA)


          ULCERA (PEPTICA - GASTRICA - DUODENALE) (EFFICACIA PROVATA)


          ACIDITÀ (IPERCLORIDRIA O IPERSECREZIONE GASTRICA ANCHE CON REFLUSSO)


          INFIAMMAZIONI (CAVO ORALE)


          ASCESSO E FLEMMONE


          CISTITE


          COLICHE INTESTINALI


          COLITE


          COLON IRRITABILE


          CROHN (MORBO)


          DIARREA


          DIARREA (ANTIDIARROICO MUCILLAGINOSO)


          DIVERTICOLITE


          FORUNCOLOSI


          GASTRALGIA O MAL DI STOMACO


          GASTROENTERITI


          INFEZIONI (GASTROINTESTINALI)


          INFEZIONI O INFIAMMAZIONI (VIE UROGENITALI)


          LESIONI CUTANEE - PIAGHE FERITE ABRASIONI E SCREPOLATURE (USO TOPICO)


          STITICHEZZA O STIPSI


          USTIONI E SCOTTATURE [ANCHE SOLARI O DA FREDDO]


          CATARRO VIE RESPIRATORIE


          GELONI O ERITEMA PERNIO


          IMMUNODEFICIENZA SECONDARIA O INSUFFICIENZA IMMUNITARIA E MALATTIE AUTOIMMUNI


          PRURITO


          VOMITI INCOERCIBILI E CINETOSI




          




          TISANE O COMPOSIZIONI SU www.erbeofficinali.org


          TISANA BRUCIORE DI STOMACO E GASTRITE


          TISANA LASSATIVA RINFRESCANTE


          CATAPLASMA RISOLVENTE ASCESSI




          




          ERBE ANTAGONISTE


          AMAMELIDE


          PUNGITOPO


          RATANIA DEL PERÙ


          ROVERE


          TORMENTILLA




          




          ERBE SINERGICHE


          ANTENNARIA


          ENULA CAMPANA


          GALEGA


          LICHENE ISLANDICO


          LIQUIRIZIA


          MALVA


          MALVONE


          PIANTAGGINE LANCEOLATA


          PRIMULA


          ROVO


          SCORDIO


          VERBASCO




          




          ESTRATTI


          Altea polvere


          50-150 g per capsula


          Altea Tisana e macerato a freddo


          Infuso foglie fiori: 2 g per tazza per 10 min.Macerato della radice: 1 cucchiaio di radici in acqua tiepida per 4 ore mescolando frequentemente.Decotto [uso esterno] al 3% Più volte al giorno


          Altea Tintura Madre


          Preparata a freddo dalla radice fresca della pianta tit alcol. 45° XL gtt 3 volte al giorno




          




          NOTE DI FITOTERAPIA


          Per uso interno è consigliabile prepararla in macerazione a freddo per qualche ora [le mucillagini vengono estratte e non si alterano], per uso esterno si può preparare in decotto.





          




          MEDICINA TRADIZIONALE MEDITERRANEA[ALTEA]




          




          ELEMENTI


          FUOCO




          




          QUALITÀ


          CALDA grado 2°


          SECCA grado 2°




          




          AZIONI


          ASMA BRONCHIALE E BRONCOSPASMO


          CATARRO VIE RESPIRATORIE


          COLITE


          COLITE ULCEROSA


          DIARREA


          EMORRAGIE (POLMONARI)


          SCIATICA E SCIATALGIA


          TOSSE


          ULCERE DELLA PELLE


          •AFFEZIONI DOVUTE A BILE GIALLA


          •AFFEZIONI PUTRIDE DELL'INTESTINO


          •ESPELLE LA FLEMMA


          •INFIAMMAZIONI (GENITALI)




          




          ORGANOTROPISMO


          INTESTINO


          VIE RESPIRATORIE


          •APPARATO OSTEO-ARTICOLARE





          




          NOTE[ALTEA]




          




          FITOALIMURGIA (uso in cucina)


          Foglie e fiori:


          • in insalate miste


          • per zuppe, creme e minestroni


          • in ripieni e frittate


          


          Non eccedere nell'uso a causa delle proprietà lassative.


          Scartare le foglie attaccate da un fungo microscopico (ruggine arancione)




          




          UTILE DA SAPERE


          LE MUCILLAGINI


          Sono sostanze amorfe, costituite da polisaccaridi eterogenei che con acqua danno soluzioni colloidali non adesive (a differenza delle gomme). Sono molto diffuse in natura e vengono estratte dalle piante che le contengono con acqua calda o bollente ma non sono ancora esattamente definite dal punto di vista chimico.


          Le mucillagini sono difficilmente conservabili, pertanto vengono commerciate le droghe che le contengono come Altea, Malva, Calendula, Aloe, Psillio, Lino, Ispaghul.


          L'azione farmacologica è legata alla capacità di rigonfiarsi in acqua producendo masse plastiche o dispersioni viscose che, se ingerite, possono avere azione lassativa meccanico-osmotica. Usate esternamente in impacchi hanno azione protettiva e antiinfiammatoria su cute e mucose lese.


          Nella pratica fitoterapica le mucillagini sono sicure e hanno poche controindicazioni, si possono utilizzare efficacemente nei casi di stitichezza associata a stati infiammatori e nella stitichezza in gravidanza.


          Tratto da: F.Capasso-G.Grandolini "Fitofarmacia"




          




          ANNOTAZIONI


          Il nome deriva dal greco e significa ´guarire´. Altea era un'eroina mitologica greca, moglie di Oineo, madre di numerosi figli, fra cui Deianira e Meleagro. Se vi recate a comperare l´Altea radice fate attenzione che i pezzi tagliati siano bianchi e non legnosi e scuri (provenienti da altre specie meno efficaci).




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Althaea officinalis


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Althaea officinalis


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Althaea officinalis


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
AMAMELIDE
Hamamelis virginiana L.





          





          BOTANICA[AMAMELIDE]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: 
Superdivisione: 
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Ordine: Hamamelidales
Famiglia: Hamamelidaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Amamelide, Nocciolo della strega, Witch Hazel, Noisettier de la sorcière, Hamamélis de Virginie, Pistachier, Virginischer Zauberstrauch




          




          HABITAT


          Margini dei boschi secchi o umidi, in terreni fertili e sulle rive rocciose di corsi d'acqua.




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          SUFFRUTICE O ALBERO PICCOLO DECIDUO ALTO FINO A 7 M.




          




          FIORITURA


          da Settembre a Novembre




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ GIALLO


          ________ VINACCIA





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[AMAMELIDE]




          




          DROGA UTILIZZATA


          FOGLIE [HAMAMELIDIS FOLIA F.U.]- CORTECCIA- RAMETTI QUIESCENTI




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Amamelitannino gallotannini catechine quercitina colina glicoside idrosolubile flavonoidi olio essenziale




          




          TOSSICITÀ


          BASSA




          




          CONTROINDICAZIONI


          CONTROINDICATA NELLE EPATOPATIE.




          




          AVVERTENZE


          E´ DA PREFERIRE L´USO ESTERNO E COSMETICO DATO L´ALTO CONTENUTO IN TANNINI CHE POSSONO IRRITARE LA MUCOSA GASTRICA PROVOCARE STIPSI E DANNEGGIARLA AD ALTE DOSI. COME GLI ALTRI ANTIEMORRAGICI USARE SOTTO IL CONTROLLO MEDICO.




          




          INTERAZIONI O INCOMPATIBILITÀ


          ALCALOIDI


          ESTRATTI DI CHINA


          ESTRATTI DI IDRASTE


          ESTRATTI DI OPPIO


          GELATINA


          PEPSINA


          TANNINI




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          DIPENDENTE DALLE SPECIFICHE E DALLE FORME TERAPEUTICHE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          ANO


          BOCCA


          CAVO ORO-FARINGEO


          FARINGE E VIE AEREE SUPERIORI


          GOLA


          INTESTINO


          MUCOSE NASALI


          MUSCOLATURA LISCIA


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          ORGANI VISIVI


          SISTEMA CIRCOLATORIO


          SISTEMA ENDOCRINO


          STOMACO


          TESSUTO CUTANEO


          TUBO GASTRO-ENTERICO


          UTERO


          UTERO E OVAIE


          VASI SANGUIGNI


          VASI SANGUIGNI CAPILLARI


          VASI SANGUIGNI PERIFERICI


          VENE


          VENE EMORROIDARIE


          VIE RESPIRATORIE


          VIE URINARIE




          




          PROPRIETÀ


          COSMETICO


          FLEBOTONICO


          VASOCOSTRITTORE


          VASOPROTETTORE CAPILLAROTROFO


          DECONGESTIONANTE


          EUPNEICO


          SPASMOLITICO ANTISPASMODICO


          SPASMOLITICO FIBRE MUSCOLARI LISCIE


          SPASMOLITICO UTERINO


          VASOCOSTRITTORE PERIFERICO




          




          INDICAZIONI


          DIARREA


          DIARREA (ANTIDIARROICO ASTRINGENTE)


          EMORRAGIE (ANTIEMORRAGICO VASOCOSTRITTORE)


          EMORRAGIE (MENORRAGIE)


          EMORRAGIE (METRORRAGIE)


          EMORRAGIE (VIE URINARIE)


          EMORROIDI


          FLEBITE E VENE VARICOSE


          INFEZIONI (GASTROINTESTINALI)


          EMORRAGIE


          FRAGILITÀ CAPILLARE (APP.CIRCOLATORIO)


          INFEZIONI O INFIAMMAZIONI (CAVO OROFARINGEO)


          INFEZIONI O INFIAMMAZIONI (OCULARI E DELLE PALPEBRE)


          INFIAMMAZIONI (CAVO ORALE)


          MENOPAUSA E CLIMATERIO (TURBE E DISTURBI VARI)


          DISMENORREA E OLIGOMENORREA


          DISPNEA


          EDEMI E VERSAMENTI


          SPASMI E DOLORI SPASMODICI DI VARIA NATURA




          




          ERBE SINERGICHE


          ARNICA


          BALSAMO DEL PERÙ


          BISTORTA


          CARDIACA


          COTONE


          IDRASTE


          IPPOCASTANO


          RATANIA DEL PERÙ


          ROVERE


          SEGALE CORNUTA


          VITE ROSSA




          




          ESTRATTI


          Amamelide Estratto Fluido


          1 g=XXXIII gtt 1-4 g a dose


          Acqua di Amamelide


          I rametti quiescenti tagliati freschi e parzialmente essiccati vengono macerati in acqua fredda e al distillato viene aggiunto alcol. 1 parte di acqua di Amamelide deriva da 1 parte di sostanza grezza. Uso esterno


          Amamelide Tisana


          InfusoPuò essere usata anche per gargarismi 1 tazza 2-3 volte al giorno tra i pasti 1-2 g per tazza di acqua bollente per 10 min.


          Amamelide Tintura Madre


          Preparata dalla foglia e corteccia dello stelo freschi tit.alcol.55° XXX gtt 3 volte al giorno


          Amamelide Estratto Secco


          Titolazione al 10-15% in tannini 1000 mg al giorno




          




          NOTE DI FITOTERAPIA


          Gli estratti di Amamelide rientrano in molte composizioni per uso esterno e possono essere usati tranquillamente. L´estratto secco standardizzato per uso interno, invece, va usato sotto controllo medico.





          




          NOTE[AMAMELIDE]




          




          UTILE DA SAPERE


          PIANTE RICCHE IN TANNINI


          Le piante con alto contenuto in tannini come Bistorta, Ratania, Tormentilla, Amamelide, Pungitopo, Quercia, Myrica, ecc. hanno proprietà antisettiche, antivirale, vasocostrittrice e analgesica locale. Una fonte ricca di tannini da cui si estrae l'acido tannico sono le "galle" formate da alcune specie di insetti (Cynips gallae-tinctoriae Olivier) su rametti di alcune querce del Medio oriente. I tannini in genere svolgono un'attività antiinfiammatoria sulle mucose e sono indicate in modo particolare per l'uso topico in gargarismi, sciacqui, semicupi e lavande contro forme diarroiche, ragadi, emorroidi, fistole e flogosi del cavo orofaringeo. Tuttavia in alte dosi o per periodi prolungati possono determinare infiammazioni gastrointestinali, nausee e vomito. Gli effetti tossici dell'acido tannico comprendono il danno letale al fegato (causato dall'acido digallico presente come impurità) quando è usato in clisteri o su scottature.


          Tratto da: Enrica Campanini "Dizionario di fitoterapia e piante medicinali"; A.Y. Leung & S. Foster "Enciclopedia delle piante medicinali"




          




          ANNOTAZIONI


          Gli estratti di Amamelide rientrano in molte composizioni per uso esterno e possono essere usati tranquillamente.




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Hamamelis virginiana


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Hamamelis virginiana


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Hamamelis virginiana


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
AMARENA
Prunus cerasus L.





          





          BOTANICA[AMARENA]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Rosidae
Ordine: Rosales
Famiglia: Rosaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Marena, Marasca, Ciliegio del Canada, Visciola, South cherry, Pie-cherry, Cerisier commun, Griottier, Weichsel, Guindo, Ginjeira da ginjas, Galegas




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Cerasus vulgaris Mill., Cerasus acida Gaertn.




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          ALBERO O ALBERO PICCOLO O ARBUSTO O FRUTICE




          




          FIORITURA


          Aprile e Maggio




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ BIANCO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[AMARENA]




          




          PERIODO BALSAMICO


          Giugno




          




          DROGA UTILIZZATA


          PEDUNCOLI DELLE CILIEGIE ACIDULE [E FRUTTI FRESCHI]




          




          ERBA ALTERNATIVA


          CILIEGIO




          




          SAPORE


          AMARO POCO AROMATICO




          




          PRINCIPI ATTIVI


          ACIDO MALICO




          




          TOSSICITÀ


          NESSUNA




          




          CONTROINDICAZIONI


          NESSUNA CONTROINDICAZIONE ALLE DOSI TERAPEUTICHE NORMALI ECCETTO IPERSENSIBILITA´ INDIVIDUALE.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NORMALE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          FEGATO E VIE BILIARI


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          ORGANI EMUNTORI


          ORGANI GUSTATIVI


          RENI


          TESSUTO CUTANEO


          TUTTO IL CORPO


          VIE URINARIE




          




          PROPRIETÀ


          ALIMENTO (EFFICACIA PROVATA)


          AROMATIZZANTE


          DEPURATIVO DRENANTE


          DIURETICO


          EDULCORANTE O DOLCIFICANTE


          SPASMOLITICO ANTISPASMODICO




          




          INDICAZIONI


          SPASMI E DOLORI SPASMODICI DI VARIA NATURA




          




          NOTE DI FITOTERAPIA


          In erboristeria vengono usati i peduncoli delle ciliegie acidule e sono preferiti quelli che mantengono il colore verde anche secchi, In farmacia dai frutti freschi viene preparato lo sciroppo di amarena.





          




          NOTE[AMARENA]




          




          FITOALIMURGIA (uso in cucina)


          Frutti:


          • usata classicamente come frutta di stagione


          • in preparazioni di confetture, dolciarie e alimentari




          




          UTILE DA SAPERE


          FRUTTA ACIDULA


          La categoria della frutta acidula è ricca di acidi organici, in particolare di acido malico. Contrariamente a quanto si potrebbe pensare ha azione alcalinizzante per l'organismo perché gli acidi deboli, con l'ossidazione, generano acido carbonico che, combinandosi con il Sodio e il Potassio nel sangue, forma carbonati e bicarbonati: questi aumentano la riserva alcalina dell'organismo, utile difesa occorrente a neutralizzare acidi diversi che possono formarsi in seguito a condizioni morbose. D'altra parte gli stessi acidi organici formano sali di vario tipo (es. ossalati) che possono essere di importanza rilevante in caso di calcolosi renale.


          Tratto da: Enrica Campanini "Dizionario di fitoterapia e piante medicinali"




          




          ANNOTAZIONI


          Vedi anche ´Ciliegio´. La varietà ´Caproniana´ è l´Amarena, la varietà ´Austera´ è la Visciola, la varietà ´Marasca´ è, come dice il nome, la Marasca.




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Prunus cerasus


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Prunus cerasus


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Prunus cerasus


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
AMBRETTA
Abelmoschus moschatus Medic.





          





          BOTANICA[AMBRETTA]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Dilleniidae
Ordine: Malvales
Famiglia: Malvaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Musk seed, Muskmallow, Ambrette, Moschuskörner, Abelmosk, Mushkdan, Muskdana, Kasturi bhendi, Gukhia korai, Kasturi bhenda, Kattukasturi, Varttilai kasturi, Lalkasturika




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Hibiscus abelmoschus L




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          PIANTA ERBACEA ANNUA O BIENNALE CON PELI SETOLOSI E GRANDI FIORI GIALLI, FRAGRANTE DI MUSCHIO




          




          FIORITURA


          tra metà Estate e Autunno




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ BIANCO


          ________ GIALLO-CHIARO


          ________ ROSSO-VIOLACEO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[AMBRETTA]




          




          DROGA UTILIZZATA


          SEMI RENIFORMI BRUNO-GRIGIASTRI [MUSCHIO IN GRANI]




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Ambrettolide, acido ambrettolico, farnesolo, acidi malvalico, sterculico, oleico, miristico, palmitico, solfossido di metionina, fosfolipidi, steroli




          




          TOSSICITÀ


          NESSUNA




          




          CONTROINDICAZIONI


          NESSUNA CONTROINDICAZIONE ALLE DOSI TERAPEUTICHE NORMALI ECCETTO IPERSENSIBILITA´ INDIVIDUALE.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NON STUDIATA O NON DISPONIBILE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          ORGANI GUSTATIVI


          SISTEMA NERVOSO CENTRALE


          TESSUTO CUTANEO


          TESTA


          TUTTO IL CORPO




          




          PROPRIETÀ


          AROMATIZZANTE


          SPASMOLITICO ANTISPASMODICO




          




          INDICAZIONI


          ASTENIA O ESAURIMENTO E STRESS


          CARENZA DI SALI MINERALI E OLIGOELEMENTI


          PARASSITI DELLA PELLE (INSETTI - ACARI - SCABBIA)


          SPASMI E DOLORI SPASMODICI DI VARIA NATURA


          CEFALEA O MAL DI TESTA - EMICRANIA


          DEPRESSIONE NERVOSA O PSICHICA





          




          NOTE[AMBRETTA]




          




          ANNOTAZIONI


          I semi di Ambretta, reniformi, chiamati anche "semi di ambra" o "grani muschiati", hanno una fragranza muschiata. Da essi viene estratto un olio aromatico, l'olio di Ambretta, utilizzato in profumeria ed in cosmetica. Il suo profumo assomiglia all'odore muschiato di derivazione animale (uno degli olii più costosi). I semi e la tintura vengono usati come aromatizzanti anche in amari, dolci ed altri prodotti alimentari. L'Ambretta è anche considerata un buon insetticida antitarme. Utilizzata in Africa anche per la sua fibra (gombo).




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Abelmoschus moschatus


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Abelmoschus moschatus


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Abelmoschus moschatus


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
AMMI VISNAGA
Ammi visnaga (L.) Lam.





          





          BOTANICA[AMMI VISNAGA]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Rosidae
Ordine: Apiales
Famiglia: Apiaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Visnaga comune, Amni, Erba cura denti, Erba delle gengive, Khella, Kell, Khillé, Toothpick carrot, Spanish carrot, Spanish toothpick, Bishop´s weed, Herbe aux cure dents, Zahnstocherkraut, Bisnaga das searas, Paliteira, Quiruvia




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Visnaga daucoides Gaertn., Visnaga daucoides Gaertn.




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          PIANTA ERBACEA ANNUA




          




          FIORITURA


          da Maggio ad Agosto




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ BIANCO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[AMMI VISNAGA]




          




          DROGA UTILIZZATA


          FRUTTI (DIACHENI E MERICARPI)




          




          SAPORE


          AROMATICO




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Kellina(furanocromone), olio visnagolo, visnagina, kellolglucoside, olio essenziale, flavonoidi




          




          TOSSICITÀ


          BASSA




          




          CONTROINDICAZIONI


          PUÒ DARE ALLE LUNGHE QUALCHE DISTURBO COME NAUSEA-DISAPPETENZA-INSONNIA-CHE SCOMPARE SUBITO SOSPENDENDO LA SOMMINISTRAZIONE.




          




          AVVERTENZE


          QUESTA PIANTA RIENTRA NELLA LISTA DEL MINISTERO DELLA SALUTE PER L'IMPIEGO NON AMMESSO NEL SETTORE DEGLI INTEGRATORI ALIMENTARI.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NON UTILIZZABILE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          ARTERIE


          ARTERIE CORONARIE


          BRONCHI E BRONCHIOLI


          CERVELLO


          CUORE


          ESOFAGO


          GHIANDOLE SALIVARI


          GOLA


          INTESTINO


          INTESTINO CRASSO


          MUSCOLATURA LISCIA


          ORGANI DIGESTIVI


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          ORGANI EMUNTORI


          RENI


          SISTEMA NERVOSO AUTONOMO (NEUROVEGETATIVO)


          SISTEMA NERVOSO CENTRALE


          STOMACO


          TUBO GASTRO-ENTERICO


          VESCICA URINARIA


          VIE AEREE SUPERIORI


          VIE RESPIRATORIE


          VIE URINARIE




          




          PROPRIETÀ


          BRONCODILATATORE ANTIASMATICO (DA NON UTILIZZARE)


          DIURETICO (DA NON UTILIZZARE)


          GANGLIOPLEGICO (DA NON UTILIZZARE)


          SPASMOLITICO ANTISPASMODICO (DA NON UTILIZZARE)


          SPASMOLITICO CORONARICO (DA NON UTILIZZARE)


          SPASMOLITICO FIBRE MUSCOLARI LISCIE (DA NON UTILIZZARE)


          SPASMOLITICO INTESTINALE (DA NON UTILIZZARE)


          SPASMOLITICO VIE RENALI E FAVORENTE L´ESPULSIONE DI CALCOLI (DA NON UTILIZZARE)


          SPASMOLITICO VIE RESPIRATORIE (DA NON UTILIZZARE)


          STIMOLANTE CIRCOLAZIONE CEREBRALE (DA NON UTILIZZARE)


          TUSSIFUGO (DA NON UTILIZZARE)


          VASODILATATORE CORONARICO (DA NON UTILIZZARE)




          




          INDICAZIONI


          ACIDITÀ (IPERCLORIDRIA O IPERSECREZIONE GASTRICA ANCHE CON REFLUSSO) (DA NON UTILIZZARE)


          ANGINA (DA NON UTILIZZARE)


          ANGINA PECTORIS O STENOCARDIA (DA NON UTILIZZARE)


          ASMA BRONCHIALE E BRONCOSPASMO (DA NON UTILIZZARE)


          ATEROSCLEROSI E ARTERIOSCLEROSI (DA NON UTILIZZARE)


          BRONCHITE ASMATICA (DA NON UTILIZZARE)


          CALCOLOSI URINARIA RENI E VESCICA (DA NON UTILIZZARE)


          COLITE (DA NON UTILIZZARE)


          CORONAROPATIE (DA NON UTILIZZARE)


          INFEZIONI (GASTROINTESTINALI) (DA NON UTILIZZARE)


          SALIVAZIONE PROFUSA (ANTISCIALAGOGO) (DA NON UTILIZZARE)


          TOSSE (DA NON UTILIZZARE)


          TOSSI CONVULSE E PERTOSSE (DA NON UTILIZZARE)


          ULCERA (PEPTICA - GASTRICA - DUODENALE) (DA NON UTILIZZARE)




          




          ERBE SINERGICHE


          CARDIACA




          




          ESTRATTI


          Ammi Visnaga Estratto Fluido


          1g = XLIII gtt 2-4 g pro-dose 3-4 volte al giorno


          Ammi Visnaga Tintura Madre


          Preparata dai semi essiccati tit.alcol.65° XXX gtt 1-3 volte al giorno




          




          NOTE DI FITOTERAPIA


          La kellina ha buone proprietà spasmolitiche sulla muscolatura liscia di coronarie - bronchi e vie urinarie ma non è utilizzabile in fitoterapia. Inoltre la pianta è fotosensibilizzante.





          




          NOTE[AMMI VISNAGA]




          




          UTILE DA SAPERE


          PIANTE CON FUROCUMARINE


          Le sostanze furocumariniche, note anche come psoraleni, sono caratterizzate da un'azione fotosensibilizzante per la quale determinano eritema, abbronzamento o pigmentazione cutanea dopo l'esposizione ai raggi solari. Per questo sono utili in terapia. Se usate con luce ultravioletta a bassa frequenza, sono efficaci nel trattamento di psoriasi, vitiligo e micosi fungine. Pare che possano indurre il cancro della pelle ma le opinioni del mondo scientifico non sono concordi. Di sicuro le furocumarine possono portare a un alterazione del DNA cellulare, pertanto è bene non esporsi alla luce solare dopo essere venuti in contatto o aver usato sulla cute estratti delle piante contenenti questi principi attivi. + assolutamente sconsigliato l'uso cosmetico e abbronzante di essenze di agrumi, Lime e Bergamotto, che, nel migliore dei casi, possono provocare facilmente ustioni gravi della pelle (pare che l'olio di Arancio dolce, invece, non abbia attività fototossica). Altre piante ad azione fototossica sono: Appio, Spondilio, Ruta, Sedano selvatico, Iperico (vedere i riferimenti bibliografici).


          Tratto da: Benigni-Capra-Cattorini "Piante medicinali - Chimica Farmacologia e Terapia"; A.Y. Leung & S. Foster "Enciclopedia delle piante medicinali"




          




          ANNOTAZIONI


          Viene chiamata erba cura-denti perché i raggi della infiorescenza sono usati come stuzzicadenti dalle popolazioni mediterranee.




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Ammi visnaga


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Ammi visnaga


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Ammi visnaga


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ANANAS
Ananas comosus (L.) Merr. var.





          





          BOTANICA[ANANAS]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Liliopsida (Monocotiledoni)
Sottoclasse: Commelinidae
Ordine: Poales
Famiglia: Bromeliaceae
Sottofamiglia: Bromelioideae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Fala papalagi, Hukifa, Balawa, Ara painapa (Cooks), Faina, Fala´aiga, Hukifa, Andras, Vainaviu, Vadra




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Ananas sativus Schult. F. var., Ananassa sativa Lindl., Bromelia ananas L., Bromelia comosa L.




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          PIANTA ERBACEA PERENNE




          




          FIORITURA


          Una sola volta prevalentemente in Estate




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ FUCHSIA


          ________ ROSSO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ANANAS]




          




          DROGA UTILIZZATA


          CAULE




          




          SAPORE


          DOLCE




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Enzimi proteolitici (bromelaine), vitamine, fibre, oligoelementi, minerali, proteine altamente digeribili




          




          TOSSICITÀ


          BASSA




          




          CONTROINDICAZIONI


          NON USARE IN CASO DI ULCERA PEPTICA ATTIVA. ALLE DOSI TERAPEUTICHE LA BROMELAINA PUÒ PROVOCARE NAUSEA-VOMITO-DIARREA E REAZIONI ALLERGICHE DA CONTATTO.




          




          AVVERTENZE


          ALLE DOSI TERAPEUTICHE LA BROMELAINA PUÒ PROVOCARE NAUSEA-VOMITO-DIARREA E REAZIONI ALLERGICHE DA CONTATTO.




          




          INTERAZIONI O INCOMPATIBILITÀ


          ACIDO ASCORBICO


          ACIDO MALEICO


          ACIDO TARTARICO


          ASSUNZIONE CONTEMPORANEA DI ALTRI FARMACI


          FARMACI ANTIBIOTICI CON TETRACICLINE


          SALI DI METALLI PESANTI


          TIOLO




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          CONFERMATA




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          CAVO ORO-FARINGEO


          MUCOSE NASALI


          ORGANI DIGESTIVI


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          ORGANI EMUNTORI


          RENI


          SANGUE


          SENI PARANASALI


          SISTEMA IMMUNITARIO


          SISTEMA NERVOSO CENTRALE


          STOMACO


          TESSUTO CONNETTIVO


          TESSUTO CUTANEO


          TUTTO IL CORPO


          VIE AEREE SUPERIORI


          VIE URINARIE




          




          PROPRIETÀ


          ALIMENTO (EFFICACIA PROVATA)


          DIMAGRANTE (EFFICACIA PROVATA)


          ANTISETTICO


          DECONGESTIONANTE


          PROTEOLITICO


          ANORESSANTE


          ANTIAGGREGANTE PIASTRINICO


          DIURETICO


          RIEPITELIZZANTE




          




          INDICAZIONI


          INFIAMMAZIONI (EFFICACIA PROVATA)


          OBESITÀ E SOVRAPPESO (EFFICACIA PROVATA)


          RINITE - RAFFREDDORE O CÒRIZZA (EFFICACIA PROVATA)


          SINUSITE E RINOSINUSITE (EFFICACIA PROVATA)


          EDEMI E VERSAMENTI


          CELLULITE


          USTIONI E SCOTTATURE [ANCHE SOLARI O DA FREDDO]




          




          ERBE SINERGICHE


          FICUS INSIPIDA


          PAPAYA




          




          ESTRATTI


          Ananas gambo estratto


          3-4 g al giorno con abbondante acqua


          Bromelina estratto


          80 mg 3 volte al giorno




          




          NOTE DI FITOTERAPIA


          L´estratto fitoterapico ottenuto dal gambo dell´Ananas è ricco di fibre solubili e insolubili e pare che possieda una certa attività diuretica - per cui - a fini dietetici se ne assumono 3-4 g al giorno con adeguata quantità di acqua.




          




          Pianta segnalata su www.farmacovigilanza.org/fitovigilanza/





          




          MEDICINA TRADIZIONALE MEDITERRANEA[ANANAS]




          




          ELEMENTI


          ARIA




          




          QUALITÀ


          CALDA


          UMIDA




          




          NOTE


          Azioni non previste. Le qualità sono descritte da Cristoforo Acosta, detto "Africano", medico spagnolo del XVI secolo, nel suo "trattato della historia, natura et virtù delle Droghe medicinali et altri Semplici rarissimi, che vengono portati dalle Indie Orientali in Europa"- edizione Venezia, 1585.





          




          NOTE[ANANAS]




          




          FITOALIMURGIA (uso in cucina)


          Frutti:


          • usata classicamente come frutta esotica


          • in preparazioni dolciarie e alimentari




          




          UTILE DA SAPERE


          BROMELINA PAPAINA E FICINA


          Chimicamente sono considerate proteasi sulfidriliche. La bromelaina viene estratta dall'Ananas, la papaina dalla Papaya e la ficina dal Ficus insipida. Queste tre sostanze sono dei noti proteolitici, ovvero in grado di idrolizzare diversi substrati proteinacei e ottimi antiinfiammatori.


          Le proteasi possono indurre allergie da contatto in individui sensibili e dosi orali eccessive possono causare catarsi (evacuazione delle feci). In particolare la ficina grezza ha proprietà corrosive per la pelle e un contatto prolungato può provocare sanguinamento; la papaina ha la capacità di digerire i tessuti morti senza interessare i tessuti vivi circostanti (scalpello biologico), tuttavia un alto consumo può provocare disturbi gastrici. La bromelaina, più economica della papaina e viene usata in luogo di quest'ultima anche come ammorbidente della carne, ingrediente di cereali precotti, per la concia di pelli e nella birra.


          


          Tratto da: A.Y. Leung & S. Foster "Enciclopedia delle piante medicinali"




          




          ANNOTAZIONI


          Dal caule e dal frutto dell'Ananas viene estratto il succo che contiene bromelaina, questa sostanza viene lavorata e commercializzata come polvere di colore giallo-marroncino e costituisce la droga utilizzata in terapia. Non è stata ancora chiarita la natura di alcuni effetti terapeutici della bromelaina ma pare che siano indotti per stimolazione a produrre composti tipo prostaglandina E.


          -----------


          L'Ananas è usato per preparare il


          Cocktail Pina Colada


          (Mister cocktail.it)




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Ananas comosus


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Ananas comosus


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Ananas comosus


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ANDROGRAPHIS
Andrographis paniculata Nees





          





          BOTANICA[ANDROGRAPHIS]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Asteridae
Ordine: Lamiales
Famiglia: Acanthaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Chiretta Verde, Echinacea Dell'India, Carmantina, Re Del Bitter, Nuvola Scura, Bile Della Terra, Creat, Green Chireta, Kariyat, Kalmegh, Roi Des Amers, Ki Oray, Sambilata, Ampadu, Kariyaat Kalpa, Maha-tita, Bhui-neem, Sirunangai, Andhra Pradesh, Chuan Xin Lian




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Andrographis subspatulata C.B. Clarke




          




          HABITAT


          Australia, Asia tropicale, India, Indocina e nord America.




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          PIANTA ANNUALE ERETTA, ALTA DA 30 A 110 CM CON FUSTO ESILE A SEZIONE QUADRATA. LE FOGLIE GLABRE E LANCEOLATE DI COLORE VERDE SCURO ARRIVANO FINO A 8 CM. I FIORI SONO RACCOLTI IN RACEMI. IL FRUTTO CONTIENE NUMEROSI SEMI GIALLO-MARRONE RACCOLTI IN UNA CAPSULA DI CIRCA 2 CM.




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ BIANCO


          ________ VIOLA-BRUNO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ANDROGRAPHIS]




          




          PERIODO BALSAMICO


          Estate




          




          DROGA UTILIZZATA


          PARTI AEREE RACCOLTE IN ESTATE




          




          SAPORE


          AMARISSIMO




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Lattone Andrografolide (costituente principale), polifenoli, flavonoidi




          




          TOSSICITÀ


          BASSA




          




          CONTROINDICAZIONI


          NON USARE IN GRAVIDANZA O ALLATTAMENTO




          




          AVVERTENZE


          In caso di ulcera gastrica o gastrite assumere gli estratti a stomaco pieno. Sempre consigliato il consulto del medico prima dell'assunzione.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NORMALE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          CELLULE


          CISTIFELLEA E VIE BILIARI


          FEGATO


          FEGATO E VIE BILIARI


          INTESTINO


          INTESTINO CRASSO


          MUCOSE


          MUCOSE NASALI


          ORGANI DIGESTIVI


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          ORGANI EMUNTORI


          SISTEMA IMMUNITARIO


          SISTEMA NERVOSO AUTONOMO (NEUROVEGETATIVO)


          STOMACO


          TUBO GASTRO-ENTERICO


          TUTTO IL CORPO


          VIE URO-GENITALI




          




          PROPRIETÀ


          ADATTOGENO (EFFICACIA PROVATA)


          IMMUNOSTIMOLANTE IMMUNOMODULANTE (EFFICACIA PROVATA)


          AMARO TONICO


          ANTIOSSIDANTE


          COLERETICO


          EPATOPROTETTORE ANTIEPATOTOSSICO DEL FEGATO




          




          INDICAZIONI


          COLITE ULCEROSA (EFFICACIA PROVATA)


          IMMUNODEFICIENZA SECONDARIA O INSUFFICIENZA IMMUNITARIA E MALATTIE AUTOIMMUNI (EFFICACIA PROVATA)


          INFEZIONI (EFFICACIA PROVATA)


          CROHN (MORBO) (NON STUDIATA A FONDO)


          ARTRITE REUMATOIDE O REUMATISMO CRONICO PRIMARIO


          EPATITE


          INFLUENZA


          FEBBRE O IPERTERMIA


          INFEZIONI (GASTROINTESTINALI)


          INFEZIONI (VIRALI DA RETROVIRUS)


          INFEZIONI O INFIAMMAZIONI (VIE UROGENITALI)




          




          ERBE SINERGICHE


          ELEUTEROCOCCO


          GINSENG


          RHODIOLA


          SCHISANDRA


          TABEBUIA


          UNCARIA


          WITHANIA




          




          Sono disponibili articoli scientifici raccolti dal Dott. Nacci sulle proprietà antitumorali di questa pianta




          NOTE DI FITOTERAPIA


          Uno studio condotto presso la Bastyr University, ha mostrato un significativo aumento del livello medio dei linfociti CD4 in soggetti con HIV dopo somministrazione di 10 mg / kg andrografolide (PMID 14748896)


          Uno studio recente (2011), randomizzato in doppio cieco, multicentrico, ha trovato Andrographis paniculata efficace come la mesalazina nella colite ulcerosa.


          --------------


          Alcuni studi clinici sull’ Andrographolide, dimostrano la capacità di aumentare i livelli dell'attività degli enzimi antiossidanti e del Glutatione e di diminuire l'attività della perossidasi lipidica che conduce alla generazione dei radicali liberi che danneggiano le cellule. L’Andrographolide rinforza le difese del nostro corpo incrementando il numero dei Linfociti T; potenzia il rilascio di interferone antivirale, stimolando l'attività del sistema linfatico che è la sede del nostro sistema di difesa. L’estratto dell’ Andrographis paniculata è stato testato per l’effetto citotossico contro nove linee di cellule cancerose. (particolarmente cellule cancerose del tumore al seno e colon. L’Andrographolide ha inoltre proprietà antivirali contro l’herpes simplex ed il virus HIV: L’obiettivo primario di uno studio recente era di valutare la sicurezza e la tollerabilità del prodotto e, in seconda istanza, di stabilire gli effetti sui livelli plasmatici di HIV1-RNA e sui livelli di linfociti CD4. Questo studio ha confermato che l'andrografolide, estratta dalla pianta, ha la capacità di stimolare l'attività del sistema immunitario, incrementando il numero dei Linfociti T, potenziando, quindi, il rilascio di interferone antivirale. Al dosaggio massimo consigliato 195mg al giorno. (da: Erboristeria Sauro)




          




          Pianta segnalata su www.farmacovigilanza.org/fitovigilanza/





          




          NOTE[ANDROGRAPHIS]




          




          UTILE DA SAPERE


          PIANTE ADATTOGENE ED IMMUNOSTIMOLANTI


          


          Presso tutte le culture e nelle medicine tradizionali di ogni angolo del globo troviamo delle piante adattogene, cioè delle specie vegetali in grado di aumentare la resistenza dell’organismo a stress endogeni ed esogeni, migliorando la performance fisica e mentale, in risposta a stimoli di natura fisica, chimica e biologica. Il termine adattogeno viene infatti dal vocabolo latino adaptare e da quello greco genes (“prodotto da”.) e fu coniato nel 1947 dallo scienziato russo N.V. Lazarev; nel 1969 Brekhman e Dardymov stabilirono dei criteri specifici affinché una droga vegetale possa definirsi adattogena.


          L’effetto di queste piante si affianca alla risposta fisiologica che già di per sé l’organismo mette in opera quando soggetto ad uno stimolo che ne turbi l’equilibrio biologico, al fine di ristabilire prontamente l’omeostasi; tali risposte sono di carattere prevalentemente ormonale, cioè con effetti transitori, ma esistono anche vere e proprie modificazioni funzionali o morfologiche che si generano nelle persone sottoposte frequentemente a stress (per es. negli atleti sottoposti a molte ore di allenamento quotidiano) o che si sono evolute in alcune etnie nel corso di milioni di anni in risposta all’ambiente (per es.: la variazione del colore della pelle in funzione dell’esposizione ai raggi solari o le maggiori dimensioni della gabbia toracica delle popolazioni andine, costrette a vivere sopra i 4000 mt, dove l’ossigeno scarseggia).


          Le piante adattogene non corrispondono a nessuna categoria della farmacologia classica e meno ancora hanno corrispettivi nei farmaci di sintesi: nella maggior parte dei casi, infatti, esse sono aspecifiche, agendo su differenti organi o tessuti bersaglio e provocando, nell’insieme, una risposta adattogena; ciò è dovuto al fatto che il fitocomplesso spesso si compone di principi attivi di svariata natura chimica, che sono però sinergici. Il meccanismo d’azione delle droghe adattogene è generalmente assai complicato e non sempre ancor ben compreso.


          Molte droghe adattogene hanno anche azione antimicrobica ed immunostimolante, in tal modo contribuendo a migliorare le difese dell’organismo contro agenti eziologici esterni; altre hanno dimostrato di avere interessanti e promettenti effetti antitumorali, su cui la ricerca sta ora indagando.


          Altre ancora hanno azione prevalentemente nootropa (dal Greco noos, “mente”, e tropein, “sorvegliare”), cioè migliorano la performance mentale e l’umore; alla classe delle droghe nootrope appartengono tutte le piante contenenti metilxantine (caffeina e derivati), che sono più propriamente degli stimolanti e che saranno oggetto di una scheda a parte.


          Infine sono state incluse in questa scheda delle piante meramente immunostimolanti dato che, funzionalmente, sono simili a quelle adattogene, ovvero servono ad aiutare l’organismo a sviluppare una linea difensiva contro gli attacchi esterni.


          Proprio per la loro caratteristica di migliorare le risposte dell’organismo, l’utilizzo di droghe adattogene non è necessariamente circoscritto a stati patologici, ma rientra piuttosto nel campo del benessere e della prevenzione (alcune risultano per esempio assai utili per aiutare a prevenire, durante la stagione invernale, le malattie da raffreddamento). Naturalmente sono anche molto utili negli stati di convalescenza ed in generale di astenia.


          
 Tratto da EPO S.r.l. ISTITUTO FARMOCHIMICO FITOTERAPICO




          




          ANNOTAZIONI


          L'andrographis forse non era conosciuta nel mondo greco-romano, mentre lo era nei Paesi asiatici già nel 2000-3000 a.C. La medicina tradizionale indiana (ayurvedica e siddha), ma anche quella cinese e tailandese, ancora oggi raccomandano l'impiego di questa droga nei casi di febbre associata a malattie infettive. In Thailandia e in Cina vengono, poi, da sempre sfruttate le sue proprietà amare per alleviare i disturbi correlati alla digestione. In India è stata utilizzata anche per curare il diabete, il colera, la dissenteria, la bronchite, la gonorrea e per "purificare" il sangue. Nei Paesi asiatici la droga è stata inoltre utilizzata come rimedio antielmintico e per combattere l'itterizia, i disturbi epatici e il mal di gola. In Europa la droga è popolare nei Paesi scandinavi che la utilizzano come rimedio contro l'influenza e il raffreddore. (Tratto da "L'Erborista" – maggio 2009).




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Andrographis paniculata


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Andrographis paniculata


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Andrographis paniculata


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ANETO
Anethum graveolens L.





          





          BOTANICA[ANETO]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Rosidae
Ordine: Apiales
Famiglia: Apiaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Dill, Dille, Aneth, Aneth Odorant, Anethe, East Indian Dill, Eneldo, Shibith




          




          ...altri nomi su Gernot Katzer's Spice pages




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Peucedanum graveolens (L.) Hiern., Anethum sowa Roxb. ex J. Fleming, Peucedanum graveolens (L.) Benth.




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          PIANTA ERBACEA ANNUA O BIENNALE ALTA FINO A 1 M. CON FUSTO STRIATO- OMBRELLE GRANDI E FIORI PICCOLI GIALLI




          




          FIORITURA


          da Luglio a Settembre




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ GIALLO


          ________ GIALLO-VERDE


          ________ GIALLOGNOLO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ANETO]




          




          PERIODO BALSAMICO


          Settembre




          




          DROGA UTILIZZATA


          FRUTTI [DETTI SEMI]




          




          ERBA ALTERNATIVA


          FINOCCHIO




          




          SAPORE


          AROMATICO-PICCANTE




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Olio essenziale aromatico, proteine, cumarine, flavoni, tannini, mucillagini




          




          TOSSICITÀ


          NESSUNA




          




          CONTROINDICAZIONI


          NESSUNA CONTROINDICAZIONE ALLE DOSI TERAPEUTICHE NORMALI ECCETTO IPERSENSIBILITA´ INDIVIDUALE.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NON STUDIATA O NON DISPONIBILE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          BOCCA


          CAVO ORO-FARINGEO


          CUORE


          DENTI


          FEGATO


          FEGATO E VIE BILIARI


          INTESTINO


          INTESTINO CRASSO


          MUSCOLATURA LISCIA


          ORGANI DIGESTIVI


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          ORGANI EMUNTORI


          ORGANI GUSTATIVI


          RENI


          SENO - GHIANDOLE MAMMARIE


          SISTEMA CIRCOLATORIO


          SISTEMA ENDOCRINO


          SISTEMA NERVOSO CENTRALE


          STOMACO


          TUBO GASTRO-ENTERICO


          UTERO E OVAIE


          VIE URINARIE




          




          PROPRIETÀ


          CARMINATIVO - ANTIFERMENTATIVO


          AROMATIZZANTE


          SPASMOLITICO ANTISPASMODICO


          SPASMOLITICO INTESTINALE


          ANALGESICO O ANTALGICO


          CONDIMENTO O SPEZIA


          DIGESTIVO EUPEPTICO STOMACHICO


          DIURETICO


          EMMENAGOGO


          EPATOPROTETTORE ANTIEPATOTOSSICO DEL FEGATO


          TONICO GENERALE




          




          INDICAZIONI


          METEORISMO FLATULENZA E FERMENTAZIONI INTESTINALI


          AEROFAGIA


          ALITOSI


          COLICHE INFANTILI


          COLON IRRITABILE


          DISBIOSI INTESTINALE


          DISPEPSIA O CATTIVA DIGESTIONE


          INFEZIONI (GASTROINTESTINALI)


          IPERTENSIONE ARTERIOSA (IPOTENSIVO)


          SINGHIOZZO


          SPASMI E DOLORI SPASMODICI DI VARIA NATURA


          ALLATTAMENTO (GALATTOGOGO - GALATTOFORO)


          AMENORREA E IPOMENORREA


          ARITMIE CARDIACHE E PALPITAZIONI (ANTIARITMICO CARDIACO)


          ATONIA GASTRICA


          DISMENORREA E OLIGOMENORREA


          EPATITE


          INSUFFICIENZA EPATOBILIARE E INTOSSICAZIONE DEL FEGATO


          TACHICARDIA




          




          ERBE SINERGICHE


          CAMOMILLA MATRICARIA


          CARVI




          




          ESTRATTI


          Aneto Tisana


          Bere durante il giorno 5 g in 200 ml di acqua bollente per 15 min.


          Aneto Tintura Madre


          Preparata dai semi essiccati tit.alcol.65° XL gtt 3 volte al giorno





          




          MEDICINA TRADIZIONALE MEDITERRANEA[ANETO]




          




          ELEMENTI


          FUOCO




          




          QUALITÀ


          CALDA grado 3°


          SECCA grado 2°




          




          AZIONI


          AEROFAGIA


          AROMATIZZANTE


          DIARREA


          EMMENAGOGO


          SINGHIOZZO


          VOMITI INCOERCIBILI E CINETOSI




          




          ORGANOTROPISMO


          INTESTINO


          STOMACO





          




          NOTE[ANETO]




          




          UTILE DA SAPERE


          DROGHE AD AZIONE CARMINATIVA


          Nelle varie affezioni dell'apparato gastrointestinale possono formarsi dei gas che vengono eliminati per le vie naturali (bocca e ano). La formazione dei gas è provocata da cibi flatulenti (castagne, legumi, ecc.), da dispepsie fermentative o putrefattive, da atonia gastrica e intestinale con conseguente ristagno dei gas. La formazione e l'accumulo di gas nello stomaco o nell'intestino vengono chiamate, quindi, flatulenza o meteorismo.


          L'azione delle droghe carminative è purificatrice sugli umori intestinali e funziona sostanzialmente in base a due meccanismi:


          a) per assorbimento dei gas (carbone vegetale, argilla ventilata);


          b) per stimolazione del tono e della contrattilità dell'intestino, in modo da favorire l'espulsione dei gas (droghe eupeptiche). A questo si aggiunge anche una maggiore produzione della secrezione gastrica.


          Vi sono poi droghe ricche in oli essenziali appartenenti alla Ombrellifere che hanno azione carminativa e antisettica, che combattono gli agenti della putrefazione e fermentazione eliminando o attenuando la causa della formazione dei gas (Anice, Finocchio, Coriandolo, Cumino, Aneto, Carvi).


          


          Tratto da: Marzio Pedretti "L'erborista moderno"




          




          ANNOTAZIONI


          A chi soffre d´insonnia e piace il vino può provare a fare un decotto di 10 g di semi di Aneto in 1/4 di vino bianco e berlo prima di coricarsi. L´odore dell´Aneto ricorda il Carvi (Kummel).




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Anethum graveolens


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Anethum graveolens


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Anethum graveolens


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ANGELICA
Angelica Archangelica L.





          





          BOTANICA[ANGELICA]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Rosidae
Ordine: Apiales
Famiglia: Apiaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Arcangelica, Angelica di Boemia, Erba degli angeli, Bragosse, Canoti, Lucanta, Zaccarìa, Finocchione, Bracalà, Angelica acquatica, Imperatoria, Angelique, Angelika, Garden angelica, Archangel, Aunt Jericho, Plante angelique, Angelikapflanze, European angelica, Raiz do Espirito Santo




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Archangelica officinalis Hoffm.




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          PIANTA ERBACEA BIENNALE O PERENNE CON FUSTO GROSSO- ROSSICCIO- VUOTO- OMBRELLE GRANDI- COMPATTE CON MOLTI RAGGI E FIORI VERDASTRI- RIZOMA GRANDE- ALTA FINO A 2 M.




          




          FIORITURA


          da Giugno ad Agosto




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ BIANCO


          ________ VERDE


          ________ VERDE-CHIARO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ANGELICA]




          




          PERIODO BALSAMICO


          Autunno / Alla fioritura




          




          DROGA UTILIZZATA


          RIZOMA E RADICE RACCOLTE NELL´AUTUNNO SUCCESSIVO AL TRAPIANTO / FRUTTI [SEMI]




          




          SAPORE


          AMARO-AROMATICO




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Olio essenziale, acidi clorogenico e caffeico, acido angelico, agelicina, umbelliferone, xantotossina, bergaptene, arcangelicina (ed altre cumarine), flavanone arcangelone




          




          TOSSICITÀ


          MEDIA




          




          CONTROINDICAZIONI


          AD ALTE DOSI È ABORTIVA. L´OLIO ESSENZIALE DI ANGELICA HA AZIONE ECCITO-DEPRESSIVA, STUPEFACENTE (DIPENDE DALLE DOSI). PER LA PRESENZA DI FUROCUMARINE È BENE EVITARE ESPOSIZIONI SOLARI PROLUNGATE DURANTE IL TRATTAMENTO. EVITARE IN CASO DI ULCERA GASTRICA O DUODENALE E NEL DIABETE.




          




          AVVERTENZE


          GLI EFFETTI FOTOTOSSICI SONO RELATIVI AGLI ESTRATTI DEI SEMI E NON ALLE RADICI CHE HANNO PROPRIETÀ ANTIFUNGINE. NON VA MISCHIATA AD ALTRE ERBE CONTENENTI SOSTANZE "AMARE". È FOTOSENSIBILIZZANTE. PER L´USO COME DIGESTIVO OCCORRE LA PRESCRIZIONE MEDICA.




          




          INTERAZIONI O INCOMPATIBILITÀ


          FARMACI ANTINFIAMMATORI NON STEROIDEI (FANS)


          FARMACI CORTISONICI


          WARFARIN




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          DIPENDENTE DALLE SPECIFICHE E DALLE FORME TERAPEUTICHE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          BOCCA


          BRONCHI E BRONCHIOLI


          CAVO ORO-FARINGEO


          CERVELLO


          CISTIFELLEA E VIE BILIARI


          FEGATO E VIE BILIARI


          INTESTINO


          INTESTINO CRASSO


          MUCOSA ORALE E LINGUA


          MUCOSE


          ORGANI DIGESTIVI


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          ORGANI EMUNTORI


          ORGANI GUSTATIVI


          SISTEMA ENDOCRINO


          SISTEMA IMMUNITARIO


          SISTEMA NERVOSO AUTONOMO (NEUROVEGETATIVO)


          SISTEMA NERVOSO CENTRALE


          STOMACO


          TESSUTO CUTANEO


          TUBO GASTRO-ENTERICO


          TUTTO IL CORPO


          UTERO E OVAIE


          VAGINA


          VIE RESPIRATORIE




          




          PROPRIETÀ


          NEUROTONICO - TONICO NERVINO - TONICO CEREBRALE (NON STUDIATA A FONDO)


          SIMPATICOMIMETICO (NON STUDIATA A FONDO)


          ALIMENTO


          AROMATIZZANTE


          DIGESTIVO EUPEPTICO AROMATICO


          EMMENAGOGO


          ANALGESICO (GASTRICO)


          CARMINATIVO - ANTIFERMENTATIVO


          FOTOTOSSICO FOTOSENSIBILIZZANTE


          IMMUNOSTIMOLANTE IMMUNOMODULANTE


          SPASMOLITICO ANTISPASMODICO


          SPASMOLITICO INTESTINALE


          COLERETICO


          ECCITO-STUPEFACENTE


          ESPETTORANTE FLUIDIFICANTE DEL CATARRO MUCOLITICO


          EUPNEICO


          STUPEFACENTE




          




          INDICAZIONI


          ASTENIA O ESAURIMENTO E STRESS (NON STUDIATA A FONDO)


          DISBIOSI INTESTINALE


          CANDIDOSI O MONILIASI


          DISMENORREA E OLIGOMENORREA


          DISPEPSIA O CATTIVA DIGESTIONE


          GASTRALGIA O MAL DI STOMACO


          IMMUNODEFICIENZA SECONDARIA O INSUFFICIENZA IMMUNITARIA E MALATTIE AUTOIMMUNI


          INAPPETENZA E ANORESSIA


          METEORISMO FLATULENZA E FERMENTAZIONI INTESTINALI


          MICOSI


          CATARRO VIE RESPIRATORIE


          COLITE


          DIARREA


          DIARREA (ANTIDIARROICO ASTRINGENTE)


          DISPNEA




          




          TISANE O COMPOSIZIONI SU www.erbeofficinali.org


          TISANA DIGESTIVA AROMATICA


          TISANA MESTRUAZIONI IRREGOLARI




          




          ERBE ANTAGONISTE


          IPERICO




          




          ERBE SINERGICHE


          AGRIMONIA


          ANICE VERDE


          ASSENZIO ROMANO


          CAMEDRIO


          CARDO BENEDETTO


          CARVI


          CATARIA


          CIMICIFUGA


          ERBA MEDICA


          ESCOLZIA


          FINOCCHIO


          FUMARIA


          GENZIANA


          GINSENG


          MELISSA


          ORTICA


          SALICE


          SALVIA OFFICINALE




          




          NOTE DI FITOTERAPIA


          Sono stati osservati ´in vitro´ effetti calcio-antagonisti e cardiovascolari della Angelica sinensis Diels (Angelica cinese o Danggui) inoltre può interferire con warfarin aumentando il rischio di sanguinamento.




          




          Pianta segnalata su www.farmacovigilanza.org/fitovigilanza/





          




          MEDICINA TRADIZIONALE MEDITERRANEA[ANGELICA]




          




          ELEMENTI


          FUOCO




          




          QUALITÀ


          CALDA grado 2°


          SECCA grado 2°




          




          AZIONI


          ANSIA E AGITAZIONE NERVOSA


          EMMENAGOGO


          TOSSE


          •ALLEGGERISCE LA MILZA


          •CONTRATTURE DA FREDDO


          •ESPELLE LA FLEMMA


          •FAVORENTE IL PARTO


          •POTENZIA IL CALORE GASTRICO




          




          ORGANOTROPISMO


          MILZA


          MUSCOLI


          STOMACO


          TESTA


          UTERO


          •ARTICOLAZIONI





          




          NOTE[ANGELICA]




          




          FITOALIMURGIA (uso in cucina)


          Foglie più tenere:


          • in minestre e minestroni


          • in insalate miste


          Germogli:


          • come verdure bollite


          Radici ridotte in polvere:


          • in purè o pastella per fritture


          Frutti:


          • aromatizzanti


          Piccioli delle foglie:


          • canditi.


          


          Anche Angelica sylvestris L. può essere preparata nello stesso modo in alimentazione.




          




          UTILE DA SAPERE


          PIANTE AD AZIONE FITOESTROGENICA E ANTIANDROGENA


          In virtù della loro azione estrogenica alcune piante si dimostrano efficaci nell'impiego terapeutico per le turbe legate a un'insufficienza ovarica, per sindromi deficitarie dopo isterectomia e ovariectomia, per turbe mestruali della pubertà e per alcune manifestazioni fastidiose che caratterizzano la manifestazioni funzionali della menopausa come vampate di calore, turbe dell'umore, secchezza della mucosa vaginale, ecc. e per la sindrome premestruale.


          Alcuni inconvenienti, come per es. le vampate, hanno una stretta relazione con l'ormone ipofisario; altri invece, come prurito, infiammazione pelvica e secchezza vaginale, sono relativi alla caduta del tasso ematico di estrogeni e possono migliorare con l'utilizzo di queste piante. In questi casi la fitoterapia rappresenta una terapia attiva e/o complementare alla terapia ormonale classica.


          Le piante estrogeniche e progesterone-like sono: Angelica, Aletris, Erba medica, Salvia, Luppolo, Ginseng, Alchemilla, Verbena, Salsapariglia, Soia, Cimicifuga; l'Ortica ha azione antiandrogena e la Cimicifuga è attiva sulla secrezione dell'ormone ipofisario. L'Agnocasto aumenta la produzione dell'ormone luteinizzante, inibisce il rilascio dell'ormone che stimola il follicolo, portando ad uno spostamento del rapporto a favore degli estrogeni rispetto ai gestageni, producendo effetti ormonali utilizzati contro disturbi connessi alla menopausa; inoltre, sperimentalmente, inibisce la secrezione della prolattina, risultando efficace sia nella sindrome premestruale che nella iperprolattinemia.


          Tratto da: Enrica Campanini "Dizionario di fitoterapia e piante medicinali"; A.Y. Leung & S. Foster "Enciclopedia delle piante medicinali"; Fabio Firenzuoli "Le 100 erbe della salute"




          




          ANNOTAZIONI


          In Cina questa pianta viene utilizzata da diversi millenni contro le affezioni dell´apparato femminile. Da noi vengono usate anche l´Angelica silvestris e var. montana - ma sono meno apprezzate. L´Angelica rientra nella composizione della famosa ´Acqua di Melissa´ - viene inoltre candita ed utilizzata fresca (foglie) per insalate. Deve essere conservata bene perché le radici sono igroscopiche e molto appetibili per gli insetti!




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Angelica Archangelica


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Angelica Archangelica


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Angelica Archangelica


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ANGOSTURA VERA
Galipea Cusparia DC.





          





          BOTANICA[ANGOSTURA VERA]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Ordine: Sapindales
Famiglia: Rutaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Galipea, Cusparia, Bonplandia, Angustura




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Galipea officinalis Hancock, Cusparia trifoliata Engl., Bonplandia trifoliata Willd., Bonplandia Angostura Rich., Angostura trifoliata




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          ALBERO




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ BIANCO


          ________ PORPORA





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ANGOSTURA VERA]




          




          DROGA UTILIZZATA


          CORTECCIA




          




          ERBA ALTERNATIVA


          CHINA




          




          SAPORE


          AMARO-AROMATICO BRUCIANTE




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Alcaloidi cusparina galipina galipolina (isomero della yohimbina), olio essenziale




          




          TOSSICITÀ


          BASSISSIMA




          




          CONTROINDICAZIONI


          NESSUNA CONTROINDICAZIONE ALLE DOSI TERAPEUTICHE NORMALI ECCETTO IPERSENSIBILITA´ INDIVIDUALE.




          




          AVVERTENZE


          DOSI ECCESSIVE POSSONO CAUSARE NAUSEA.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NORMALE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          INTESTINO


          ORGANI DIGESTIVI


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          ORGANI GUSTATIVI


          SISTEMA IMMUNITARIO


          SISTEMA NERVOSO AUTONOMO (NEUROVEGETATIVO)


          STOMACO


          TUBO GASTRO-ENTERICO


          TUTTO IL CORPO


          VIE RESPIRATORIE




          




          PROPRIETÀ


          DIGESTIVO EUPEPTICO AROMATICO


          SPASMOLITICO ANTISPASMODICO


          AROMATIZZANTE


          ECCITO-RESPIRATORIO


          SIMPATICOMIMETICO




          




          INDICAZIONI


          ATONIA GASTRICA


          DIARREA


          DIARREA (ANTIDIARROICO ASTRINGENTE)


          DISPEPSIA O CATTIVA DIGESTIONE


          FEBBRE O IPERTERMIA


          GASTRITI CATARRALI CRONICHE


          INFEZIONI (GASTROINTESTINALI)


          SPASMI E DOLORI SPASMODICI DI VARIA NATURA


          INAPPETENZA E ANORESSIA





          




          NOTE[ANGOSTURA VERA]




          




          UTILE DA SAPERE


          PIANTE RICCHE IN TANNINI


          Le piante con alto contenuto in tannini come Bistorta, Ratania, Tormentilla, Amamelide, Pungitopo, Quercia, Myrica, ecc. hanno proprietà antisettiche, antivirale, vasocostrittrice e analgesica locale. Una fonte ricca di tannini da cui si estrae l'acido tannico sono le "galle" formate da alcune specie di insetti (Cynips gallae-tinctoriae Olivier) su rametti di alcune querce del Medio oriente. I tannini in genere svolgono un'attività antiinfiammatoria sulle mucose e sono indicate in modo particolare per l'uso topico in gargarismi, sciacqui, semicupi e lavande contro forme diarroiche, ragadi, emorroidi, fistole e flogosi del cavo orofaringeo. Tuttavia in alte dosi o per periodi prolungati possono determinare infiammazioni gastrointestinali, nausee e vomito. Gli effetti tossici dell'acido tannico comprendono il danno letale al fegato (causato dall'acido digallico presente come impurità) quando è usato in clisteri o su scottature.


          Tratto da: Enrica Campanini "Dizionario di fitoterapia e piante medicinali"; A.Y. Leung & S. Foster "Enciclopedia delle piante medicinali"




          




          ANNOTAZIONI


          Angostura falsa è la corteccia della Strychnos nux-vomica (potente veleno) in commercio un secolo fa con il nome di Angostura. I famosi ´Angostura bitters´ non contengono Angostura - ma estratti di Genziana e altre piante.


          -----------


          L'Angostura è usata per preparare il


          Cocktail Vanderbilt


          (Mister cocktail.it)




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Galipea Cusparia


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Galipea Cusparia


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Galipea Cusparia


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          

            

              

                	

                  
ANICE STELLATO
Illicium verum Hook.f.





                  


                  [image: http://www.erbeofficinali.org/imfo/fot/anice_stellato.jpg]




                  




                  BOTANICA[ANICE STELLATO]




                  




                  CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Magnoliidae
Ordine: Illiciales
Famiglia: Schisandraceae




                  




                  NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


                  Badiana, Badiana della Cina, Star anise, Anis étoilé, Badanier de Chine, Chinese anise, Chinese star anise, Badian, Anis estrelado, Anis da Siberia, Funcho da China, Ta hoei hiang




                  




                  ...altri nomi su Gernot Katzer's Spice pages




                  




                  SINONIMI DEL NOME BOTANICO


                  Illicium stellatum L.




                  




                  DESCRIZIONE BOTANICA


                  ALBERO SEMPREVERDE ALTO DA 4 A 12 M.




                  




                  FIORITURA


                  Primavera




                  




                  COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


                  ________ BIANCO


                  ________ BIANCO-CREMA





                  




                  ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ANICE STELLATO]




                  




                  DROGA UTILIZZATA


                  FRUTTI COMPOSTI DA 5 A 13 FOLLICOLI LEGNOSI CONTENENTI I SEMI [ANISI STELLATI FRUCTUS F.U.]




                  




                  ERBA ALTERNATIVA


                  ANICE VERDE




                  




                  SAPORE


                  AROMATICO-DOLCIASTRO ANESTETIZZANTE




                  




                  PRINCIPI ATTIVI


                  Olio essenziale trans anetolo, tannino catechico, acidi organici




                  




                  TOSSICITÀ


                  BASSA




                  




                  CONTROINDICAZIONI


                  CONTROINDICATO IN EPILESSIA ED EPATOPATIE. NON USARE IN DOSAGGI PIÙ ALTI DI QUELLI CONSIGLIATI PERCHÉ L´ANETOLO CONTENUTO NELL´OLIO ESSENZIALE PUÒ RISULTARE TOSSICO PER IL SISTEMA NERVOSO CENTRALE.




                  




                  AVVERTENZE


                  L´OE A DOSI ELEVATE È UNO STUPEFACENTE: IPERECCITAZIONE CEREBRALE - TREMORE - CONVULSIONI EPILETTIFORMI - CONGESTIONE CEREBRALE - POLMONARE E STUPORE.


                  È USATO ANCHE COME INSETTICIDA PER LA SCABBIA E PEDICULUS VESTIMENTA E COME AROMATIZZANTE NEL SETTORE ALIMENTARE. FOTOSENSIBILIZZANTE.


                  QUESTA PIANTA RIENTRA NELLA LISTA DEL MINISTERO DELLA SALUTE PER L'IMPIEGO NON AMMESSO NEL SETTORE DEGLI INTEGRATORI ALIMENTARI.




                  




                  INTERAZIONI O INCOMPATIBILITÀ


                  FARMACI ANTINFIAMMATORI NON STEROIDEI (FANS)


                  TERAPIE ORMONALI




                  




                  QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


                  DIPENDENTE DALLE SPECIFICHE E DALLE FORME TERAPEUTICHE




                  




                  ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


                  BOCCA


                  BRONCHI E BRONCHIOLI


                  CAVO ORO-FARINGEO


                  CERVELLO


                  CUORE


                  DENTI


                  INTESTINO


                  MUSCOLATURA LISCIA


                  ORGANI DIGESTIVI


                  ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


                  ORGANI GUSTATIVI


                  ORGANI SESSUALI E RIPRODUTTIVI


                  SENO - GHIANDOLE MAMMARIE


                  SISTEMA NERVOSO AUTONOMO (NEUROVEGETATIVO)


                  SISTEMA NERVOSO CENTRALE


                  STOMACO


                  TESSUTO CUTANEO


                  TUBO GASTRO-ENTERICO


                  VIE RESPIRATORIE




                  




                  PROPRIETÀ


                  AROMATIZZANTE


                  CARMINATIVO - ANTIFERMENTATIVO


                  DIGESTIVO EUPEPTICO STOMACHICO


                  ANALGESICO (GASTRICO)


                  ESPETTORANTE FLUIDIFICANTE DEL CATARRO MUCOLITICO


                  EUPNEICO


                  SPASMOLITICO TUBO GASTRO-ENTERICO


                  TONICO GENERALE


                  TUSSIFUGO


                  AFRODISIACO


                  BALSAMICO RESPIRATORIO


                  CARDIOTONICO O CARDIOCINETICO


                  NEUROTONICO - TONICO NERVINO - TONICO CEREBRALE


                  SPASMOLITICO FIBRE MUSCOLARI LISCIE


                  STUPEFACENTE




                  




                  INDICAZIONI


                  ALITOSI


                  ALLATTAMENTO (GALATTOGOGO - GALATTOFORO)


                  DISBIOSI INTESTINALE


                  DISPEPSIA O CATTIVA DIGESTIONE


                  METEORISMO FLATULENZA E FERMENTAZIONI INTESTINALI


                  CATARRO VIE RESPIRATORIE


                  COLICHE INTESTINALI


                  DISPNEA


                  GASTRALGIA O MAL DI STOMACO


                  TOSSE


                  ASTENIA O ESAURIMENTO E STRESS


                  IMPOTENZA SESSUALE


                  PARASSITI DELLA PELLE (INSETTI - ACARI - SCABBIA)


                  SPASMI E DOLORI SPASMODICI DI VARIA NATURA




                  




                  TISANE O COMPOSIZIONI SU www.erbeofficinali.org


                  TISANA AEROFAGIA E METEORISMO


                  TISANA DIARREA


                  TISANA DIGESTIVA AROMATICA


                  TISANA LASSATIVA E PURGANTE




                  




                  ERBE SINERGICHE


                  BASILICO


                  CHIODI DI GAROFANO


                  CORIANDOLO


                  FINOCCHIO


                  RABARBARO CINESE


                  TIMO VOLGARE




                  




                  ESTRATTI


                  Anice stellato Tisana


                  1 g per tazza di acqua bollente per 15 min.


                  Anice stellato Estratto Fluido


                  1 g=LVI gtt 150-300 mg a dose


                  Anice stellato Tintura Madre


                  Preparata dal frutto essiccato tit.alcol.65° XXX gtt 3 volte al giorno




                  




                  NOTE DI FITOTERAPIA


                  L´OE a dosi elevate è uno stupefacente: ipereccitazione cerebrale - tremore - convulsioni epilettiformi - congestione cerebrale - polmonare e stupore. È usato anche come insetticida per la scabbia e pediculus vestimenta e come aromatizzante nel settore alimentare.


                  


                  La varietà botanica di anice stellato nota come anice stellato giapponese (illicium anisatum, illicium religiosum, illicium japonicum, shikimmi e sklmmi) è considerata invece altamente tossica e pertanto inidonea al consumo umano.





                  




                  NOTE[ANICE STELLATO]




                  




                  UTILE DA SAPERE


                  DROGHE AD AZIONE CARMINATIVA


                  Nelle varie affezioni dell'apparato gastrointestinale possono formarsi dei gas che vengono eliminati per le vie naturali (bocca e ano). La formazione dei gas è provocata da cibi flatulenti (castagne, legumi, ecc.), da dispepsie fermentative o putrefattive, da atonia gastrica e intestinale con conseguente ristagno dei gas. La formazione e l'accumulo di gas nello stomaco o nell'intestino vengono chiamate, quindi, flatulenza o meteorismo.


                  L'azione delle droghe carminative è purificatrice sugli umori intestinali e funziona sostanzialmente in base a due meccanismi:


                  a) per assorbimento dei gas (carbone vegetale, argilla ventilata);


                  b) per stimolazione del tono e della contrattilità dell'intestino, in modo da favorire l'espulsione dei gas (droghe eupeptiche). A questo si aggiunge anche una maggiore produzione della secrezione gastrica.


                  Vi sono poi droghe ricche in oli essenziali appartenenti alla Ombrellifere che hanno azione carminativa e antisettica, che combattono gli agenti della putrefazione e fermentazione eliminando o attenuando la causa della formazione dei gas (Anice, Finocchio, Coriandolo, Cumino, Aneto, Carvi).


                  


                  Tratto da: Marzio Pedretti "L'erborista moderno"




                  




                  ANNOTAZIONI


                  Pare che l´essenza riesca ad aumentare la libido ma si ricordi che è meglio evitarne l´uso per la sua tossicità. L'Anice stellato giapponese (Illicium religiosum Sieb., sin. Illicium japonicum) o "Shikimi" è una pianta tossica che provoca allucinazioni e convulsioni. I suoi semi sono facilmente confondibili con quelli del normale Anice stellato.




                  




                  ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


                  National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Illicium verum


                  ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Illicium verum


                  STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Illicium verum


                

              


            

          




          


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ANICE VERDE
Pimpinella anisum L.





          





          BOTANICA[ANICE VERDE]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Rosidae
Ordine: Apiales
Famiglia: Apiaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Pimpinella, Anacio, Anise, Anis vert, Yanisun, Anijs, Erva-doce




          




          ...altri nomi su Gernot Katzer's Spice pages




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Aninsum officinale Moench., Anisum vulgare Gaertn., Apium Anisum Crantz.




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          PIANTA ERBACEA ANNUA ALTA CIRCA 50 CM CON FOGLIE INFERIORI ALTERNE E SUPERIORI OPPOSTE. FIORI A COROLLE BIANCHE




          




          FIORITURA


          Estate




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ BIANCO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ANICE VERDE]




          




          PERIODO BALSAMICO


          Agosto




          




          DROGA UTILIZZATA


          FRUTTI (DIACHENI) RACCOLTI IN LUGLIO-AGOSTO [ANISI FRUCTUS F.U.]




          




          ERBA ALTERNATIVA


          ANICE STELLATO




          




          SAPORE


          DOLCE-AROMATICO




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Olio essenziale con anetolo estragolo terpeni sesquiterpeni metilcavicolo, chetone anisico, flavonoidi, cumarine e grassi




          




          TOSSICITÀ


          BASSA




          




          CONTROINDICAZIONI


          L´OLIO ESSENZIALE DI ANICE-AD ALTE DOSI-PROVOCA STATO DI EBBREZZA ACCOMPAGNATO DA TREMORI. L´ABUSO CRONICO DETERMINA CONVULSIONI E CONFUSIONE MENTALE. IN SOGGETTI PREDISPOSTI-ANCHE CON LE DOSI NORMALI-SI POSSONO AVERE ALLERGIE.




          




          AVVERTENZE


          LA TOSSICITÀ - COME PER L´ANICE STELLATO - È RIFERITA ALL´OLIO ESSENZIALE CHE HA AZIONE STUPEFACENTE CARATTERIZZATA DA UNA ECCITAZIONE INIZIALE SEGUITA DA PARESI MUSCOLARE - EBBREZZA E PROFONDA IPNOSI. (45 GOCCE PROVOCANO EFFETTO IPNOTICO PER 12 ORE). L'OLIO ESSENZIALE È, OLTRETUTTO, FOTOSENSIBILIZZANTE.




          




          INTERAZIONI O INCOMPATIBILITÀ


          FARMACI ANTINFIAMMATORI NON STEROIDEI (FANS)


          FARMACI CORTISONICI


          TERAPIE ORMONALI




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          DIPENDENTE DALLE SPECIFICHE E DALLE FORME TERAPEUTICHE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          BOCCA


          BRONCHI E BRONCHIOLI


          CAVO ORO-FARINGEO


          CERVELLO


          DENTI


          GHIANDOLE SALIVARI


          INTESTINO


          MUSCOLATURA LISCIA


          ORGANI DIGESTIVI


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          ORGANI GUSTATIVI


          ORGANI SESSUALI E RIPRODUTTIVI


          SENO - GHIANDOLE MAMMARIE


          SISTEMA IMMUNITARIO


          SISTEMA NERVOSO AUTONOMO (NEUROVEGETATIVO)


          SISTEMA NERVOSO CENTRALE


          STOMACO


          TESTA


          TUBO GASTRO-ENTERICO


          UTERO E OVAIE


          VIE AEREE SUPERIORI


          VIE RESPIRATORIE




          




          PROPRIETÀ


          AROMATIZZANTE


          CARMINATIVO - ANTIFERMENTATIVO


          EMMENAGOGO


          ANALGESICO O ANTALGICO


          ANTISETTICO


          BALSAMICO RESPIRATORIO


          DIGESTIVO EUPEPTICO STOMACHICO


          ESPETTORANTE FLUIDIFICANTE DEL CATARRO MUCOLITICO


          SPASMOLITICO TUBO GASTRO-ENTERICO


          AFRODISIACO


          NEUROTONICO - TONICO NERVINO - TONICO CEREBRALE


          SPASMOLITICO FIBRE MUSCOLARI LISCIE


          SPASMOLITICO VIE RESPIRATORIE


          STUPEFACENTE


          TUSSIFUGO




          




          INDICAZIONI


          ALLATTAMENTO (GALATTOGOGO - GALATTOFORO)


          METEORISMO FLATULENZA E FERMENTAZIONI INTESTINALI


          ALITOSI


          ATONIA INTESTINALE


          CATARRO VIE RESPIRATORIE


          CEFALEA O MAL DI TESTA - EMICRANIA


          DISBIOSI INTESTINALE


          DISPEPSIA O CATTIVA DIGESTIONE


          ESTROGENI (FITOESTROGENICO)


          SALIVAZIONE SCARSA (SCIALAGOGO)


          ASMA BRONCHIALE E BRONCOSPASMO


          ASTENIA O ESAURIMENTO E STRESS


          IMPOTENZA SESSUALE


          SPASMI E DOLORI SPASMODICI DI VARIA NATURA


          TOSSI CONVULSE E PERTOSSE




          




          TISANE O COMPOSIZIONI SU www.erbeofficinali.org


          TISANA DIGESTIVA STOMACHICA




          




          ERBE SINERGICHE


          ANETO


          ANGELICA


          CAMOMILLA MATRICARIA


          CARVI


          CHIODI DI GAROFANO


          CORIANDOLO


          FIENO GRECO


          FINOCCHIO


          GALEGA


          LEVISTICO


          LIQUIRIZIA


          MENTA PIPERITA


          MIRTILLO NERO


          RABARBARO CINESE


          TIMO VOLGARE


          VALERIANA OFFICINALE


          VERBASCO


          VIOLA MAMMOLA




          




          ESTRATTI


          Anice verde Estratto Fluido


          1 g=XLIII gtt 150-300 mg a dose


          Anice verde Tintura Madre


          Preparata dai frutti essiccati tit.alcol.65° XXXV gtt 3 volte al giorno


          Anice verde Olio Essenziale


          Solo per gli adulti [vedere avvertenze e controindicazioni]4 gtt su una zolletta di zucchero 2-3 volte al giorno


          Anice verde Tisana


          Titolo F.U. 2% di essenza Più tazze al giorno Infuso al 2-5%




          




          NOTE DI FITOTERAPIA


          I semi di Anice rimangono un medicamento sicuro.




          




          Pianta segnalata su www.farmacovigilanza.org/fitovigilanza/





          




          MEDICINA TRADIZIONALE MEDITERRANEA[ANICE VERDE]




          




          ELEMENTI


          FUOCO




          




          QUALITÀ


          CALDA grado 3°


          SECCA grado 3°




          




          AZIONI


          AEROFAGIA


          AFRODISIACO


          ALITOSI


          AROMATIZZANTE


          CATARRO VIE RESPIRATORIE


          CELLULITE


          DEPRESSIONE NERVOSA O PSICHICA


          EDEMI E VERSAMENTI


          IDRAGOGO


          IPOTENSIONE (IPERTENSIVO)


          LEUCORREA


          MELANCONIA


          NAUSEA


          TOSSE


          VOMITI INCOERCIBILI E CINETOSI


          •GALATTAGOGO




          




          ORGANOTROPISMO


          FEGATO


          POLMONI


          STOMACO


          VIE URO-GENITALI


          •BILE GIALLA SURRISCALDATA


          •FLEMMA


          •MELANCONIA




          




          NOTE


          I suoi semi (che in realtà sono frutti indeiscenti) giovano alle ostruzioni epatiche (l'idropisia è una patologia edematosa, che si presenta in tre forme principali e che per la Dottrina Umorale deriva da una deficitaria funzionalità epatica- detta anche difetto di "cozione". E' diuretica dissetante, elimina il meteorismo. Agisce sul fegato, sui polmoni, sullo stomaco, sull'utero dato che li rafforza, li riscalda e favorisce le cozioni. Cura il singhiozzo, gli spasmi intestinali, le diarree, i "flussi", e gli "indurimenti" (si può intendere sia una contrattura spastica che una forma di fibrosi) è galattogena. L'olio essenziale che se ne estrae giova alle vertigini, nell'asma, nelle "soffocazioni isteriche" (svenimenti di origine nervosa delle donne, attribuiti, secondo la Dottrina Umorale, a vapori Melanconici provenienti dall'utero che salgono al petto e alla testa), nel vomito, nel meteorismo e nell'insufficente funzionalità gastrica, agli edemi degli idropici ed in generale a tutte le affezioni che sono causate dal Freddo e dal Vento (meteorismo). In particolare, la sua azione contro il Freddo e la ventosità si esplica soprattutto sui nervi e gli organi indeboliti.





          




          NOTE[ANICE VERDE]




          




          UTILE DA SAPERE


          DROGHE AD AZIONE CARMINATIVA


          Nelle varie affezioni dell'apparato gastrointestinale possono formarsi dei gas che vengono eliminati per le vie naturali (bocca e ano). La formazione dei gas è provocata da cibi flatulenti (castagne, legumi, ecc.), da dispepsie fermentative o putrefattive, da atonia gastrica e intestinale con conseguente ristagno dei gas. La formazione e l'accumulo di gas nello stomaco o nell'intestino vengono chiamate, quindi, flatulenza o meteorismo.


          L'azione delle droghe carminative è purificatrice sugli umori intestinali e funziona sostanzialmente in base a due meccanismi:


          a) per assorbimento dei gas (carbone vegetale, argilla ventilata);


          b) per stimolazione del tono e della contrattilità dell'intestino, in modo da favorire l'espulsione dei gas (droghe eupeptiche). A questo si aggiunge anche una maggiore produzione della secrezione gastrica.


          Vi sono poi droghe ricche in oli essenziali appartenenti alla Ombrellifere che hanno azione carminativa e antisettica, che combattono gli agenti della putrefazione e fermentazione eliminando o attenuando la causa della formazione dei gas (Anice, Finocchio, Coriandolo, Cumino, Aneto, Carvi).


          


          Tratto da: Marzio Pedretti "L'erborista moderno"




          




          ANNOTAZIONI


          Pare che l´essenza riesca ad aumentare la libido ma si ricordi che è meglio evitarne l´uso per la sua tossicità. In una ricetta indiana si consiglia di usare come unguento per applicazioni la polvere dei semi mischiata al miele per accrescere le dimensioni del pene.




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Pimpinella anisum


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Pimpinella anisum


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Pimpinella anisum


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ANNATTO
Bixa orellana L.





          





          BOTANICA[ANNATTO]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Dilleniidae
Ordine: Violales
Famiglia: Bixaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Arnotta, Annotta, Albero Del Rossetto, Achiote, Achiotillo, Lipstick Tree, Achiote, Urucum, Anato, Arnato, Bija, Bijol, Bixa




          




          ...altri nomi su Gernot Katzer's Spice pages




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          ARBUSTO O ALBERO PICCOLO [10 M.]




          




          FIORITURA


          da Luglio a Gennaio in relazione alla latitudine ed alla zona




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ BIANCO


          ________ BIANCO-ROSATO


          ________ ROSA-VIOLACEO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ANNATTO]




          




          DROGA UTILIZZATA


          SEMI




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Carotenoidi coloranti: bixina norbixina cisbixina




          




          TOSSICITÀ


          NON STUDIATA O NON DISPONIBILE




          




          CONTROINDICAZIONI


          NESSUNA PRESUNTA CONTROINDICAZIONE ALLE DOSI NORMALI ECCETTO IPERSENSIBILITA´ INDIVIDUALE.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NON UTILIZZABILE




          




          PROPRIETÀ


          COLORANTE




          




          NOTE DI FITOTERAPIA


          Non sono stati trovati dati attendibili sulla tossicità di questa pianta.





          




          NOTE[ANNATTO]




          




          ANNOTAZIONI


          L´ Annatto non è utilizzato per le sue proprietà terapeutiche ma solo per il suo potere colorante che viene sfruttato in campo alimentare in bevande - dolci - olii - carni - gelati - formaggi - snack - sughi e prodotti da forno. È impiegato anche nei prodotti cosmetici come colorante per i capelli. La bixina è il colorante giallo più stabile ma soggetto a diventare instabile con la conservazione o al calore.




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Bixa orellana


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Bixa orellana


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Bixa orellana


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ANTENNARIA
Antennaria dioica (L.) Gaertn.





          





          BOTANICA[ANTENNARIA]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Asteridae
Ordine: Asterales
Famiglia: Asteraceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Piede di gatto, Bambagia selvatica, Pilosella bianca, Pilosella rossa, Cat´s foot, Mountain everlasting, Pied de chat




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Gnaphalium dioicum L.




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          PIANTA ERBACEA PERENNE PICCOLA




          




          FIORITURA


          da Maggio ad Agosto




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ BIANCO


          ________ BIANCO-ROSATO


          ________ ROSA-VIOLACEO


          ________ ROSSO-VIOLACEO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ANTENNARIA]




          




          PERIODO BALSAMICO


          Luglio




          




          DROGA UTILIZZATA


          CAPOLINI




          




          SAPORE


          INSAPORE




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Olio essenziale tracce, flavonoidi, idrossiantrachinone, tannino, resine, fitosterolo, mucillagine




          




          TOSSICITÀ


          MEDIA




          




          CONTROINDICAZIONI


          SONO POSSIBILI REAZIONI ALLERGICHE. L PIANTA È PRESENTE NELLA LISTA NEGATIVA DELLA COMMISSIONE E.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NON CONFERMATA




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          BRONCHI E BRONCHIOLI


          CAVO ORO-FARINGEO


          CISTIFELLEA E VIE BILIARI


          FEGATO E VIE BILIARI


          ORGANI EMUNTORI


          VIE RESPIRATORIE




          




          PROPRIETÀ


          COLAGOGO (NON STUDIATA A FONDO)


          COLERETICO (NON STUDIATA A FONDO)


          ESPETTORANTE FLUIDIFICANTE DEL CATARRO MUCOLITICO (NON STUDIATA A FONDO)


          TUSSIFUGO (NON STUDIATA A FONDO)




          




          INDICAZIONI


          CATARRO VIE RESPIRATORIE (NON STUDIATA A FONDO)


          INSUFFICIENZA EPATOBILIARE E INTOSSICAZIONE DEL FEGATO (NON STUDIATA A FONDO)


          TOSSE (NON STUDIATA A FONDO)




          




          ERBE SINERGICHE


          ALTEA


          FARFARA


          MALVA


          ROSOLACCIO


          VIOLA MAMMOLA




          




          ESTRATTI


          Antennaria Tisana


          2-3 tazze al giorno Infuso al 10%


          Antennaria Tintura Madre


          Preparata dai fiori essiccati tit.alcol.65° XL gtt 3 volte al giorno




          




          NOTE DI FITOTERAPIA


          Non sono confermate le indicazioni terapeutiche - né la sicurezza in terapia.





          




          NOTE[ANTENNARIA]




          




          ANNOTAZIONI


          Il dottor Leclerc chiese ad un erborista perché la Antennaria rientrasse ancora tra le specie pettorali ed ebbe la seguente risposta: ´perché è piacevole per l´occhio - costa poco e non può fare del male´.




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Antennaria dioica


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Antennaria dioica


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Antennaria dioica


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ANTILLIDE
Anthyllis Vulneraria L.





          





          BOTANICA[ANTILLIDE]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Rosidae
Ordine: Fabales
Famiglia: Fabaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Vulneraria, Trifoglio giallo delle sabbie, Common kidney vetch, Lady´s fingers




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          PIANTA ERBACEA VARIABILISSIMA, ANNUA, BIENNALE O PERENNE CON FUSTI DA POCHI CM A CIRCA 50 CM, PIÙ O MENO PELOSA CON FIORI BIANCHI O GIALLI O ROSSI O VIOLA DI UNO O DUE CM RACCOLTI IN CAPOLINI ISOLATI




          




          FIORITURA


          da Giugno ad Agosto




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ FUCHSIA


          ________ GIALLO


          ________ ROSSO-ARANCIO


          ________ ROSSO-VERMIGLIO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ANTILLIDE]




          




          PERIODO BALSAMICO


          Ottobre




          




          DROGA UTILIZZATA


          FIORI ANCORA CHIUSI NEL CAPOLINO




          




          TOSSICITÀ


          NESSUNA




          




          CONTROINDICAZIONI


          NESSUNA CONTROINDICAZIONE ALLE DOSI TERAPEUTICHE NORMALI ECCETTO IPERSENSIBILITA´ INDIVIDUALE.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NON CONFERMATA




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          MUSCOLI


          TESSUTO CUTANEO




          




          PROPRIETÀ


          CICATRIZZANTE O VULNERARIO


          DERMOPURIFICANTE DERMOPROTETTIVO


          RISOLVENTE




          




          INDICAZIONI


          LESIONI CUTANEE - PIAGHE FERITE ABRASIONI E SCREPOLATURE (USO TOPICO)


          CONTUSIONI DISTORSIONI E STRAPPI MUSCOLARI


          DERMATOSI





          




          NOTE[ANTILLIDE]




          




          PIANTA MELLIFERA




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Anthyllis Vulneraria


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Anthyllis Vulneraria


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Anthyllis Vulneraria


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
APARINE
Galium aparine L.





          





          BOTANICA[APARINE]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Asteridae
Ordine: Rubiales
Famiglia: Rubiaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Attaccamani, Attaccaroba, Attaccaveste, Caglio asperello, Caglio asprello, Rasparella, Erba taca, Reseghetta, Strozzagalline, Scattalingula, Gaillet gratteron, Amor del hortelano, Sweethearts, Cleavers, Sticky-willie, Klettenlabkraut




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          PIANTA ERBACEA ANNUALE ERETTA O RAMPICANTE DOTATA DI PELI RUVIDI A UNCINO SU TUTTA LA PIANTA, COMPRESI I SEMI. FUSTO QUADRANGOLARE E FOGLIE LINEARI LANCEOLATE ELLITTICHE. I PICCOLI FIORI BIANCHI ERMAFRODITI CON QUATTRO PETALI SONO RACCOLTI IN INFIORESCENZE ASCELLARI. I FRUTTI SONO PICCOLI COME CHICCHI DI RISO




          




          FIORITURA


          da Maggio ad Ottobre




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ BIANCO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[APARINE]




          




          DROGA UTILIZZATA


          PARTE AEREA




          




          SAPORE


          AMARO LEGGERMENTE SALATO




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Monotropeina, asperuloside,aucubina,acidi polifenolici,flavonoidi,tannini,cumarina




          




          TOSSICITÀ


          NESSUNA




          




          CONTROINDICAZIONI


          NESSUNA CONTROINDICAZIONE ALLE DOSI TERAPEUTICHE NORMALI ECCETTO IPERSENSIBILITA´ INDIVIDUALE.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NORMALE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          FEGATO E VIE BILIARI


          INTESTINO


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          ORGANI EMUNTORI


          RENI


          SISTEMA IMMUNITARIO


          TESSUTO CUTANEO


          TONSILLE


          TUTTO IL CORPO


          VASI LINFATICI


          VESCICA URINARIA


          VIE URINARIE


          VIE URO-GENITALI




          




          PROPRIETÀ


          ANTITUMORALE [RITARDANTE LA PROLIFERAZIONE] (NON STUDIATA A FONDO)


          ALIMENTO


          CICATRIZZANTE O VULNERARIO


          DEPURATIVO DRENANTE


          DERMOPURIFICANTE DERMOPROTETTIVO (USO ESTERNO)


          DIURETICO


          LASSATIVO O PURGANTE


          LASSATIVO PURGANTE BLANDO




          




          INDICAZIONI


          CISTITE


          INSUFFICIENZA VASO-LINFATICA


          STASI LINFATICHE


          DERMATOSI


          ECZEMA


          INFEZIONI


          INFEZIONI O INFIAMMAZIONI (VIE UROGENITALI)


          LESIONI CUTANEE - PIAGHE FERITE ABRASIONI E SCREPOLATURE (USO TOPICO)


          PSORIASI


          TONSILLITE


          STITICHEZZA O STIPSI





          




          NOTE[APARINE]




          




          FITOALIMURGIA (uso in cucina)


          Foglie (sapore amaro):


          • Crude in insalate miste


          • Cotte aggiunte a zuppe e minestroni


          I semi tostati:


          • Utilizzati come surrogato del caffè




          




          ANNOTAZIONI


          Il nome Galium proviene dal greco gála=latte. Alcune specie hanno proprietà simili al caglio, il nome aparine viene dal greco aparein=agganciarsi, riferito alla proprietà del frutto di attaccarsi ovunque.




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Galium aparine


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Galium aparine


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Galium aparine


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
APPIO
Ammi majus L.





          





          BOTANICA[APPIO]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Rosidae
Ordine: Apiales
Famiglia: Apiaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Visnaga maggiore, Rizomolo, Capobianco, Bishop´s weed, Ammi des boutiques, Khillah




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Ammios muricata Moench., Apium Ammi Crantz., Ammi vulgare Raj




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          PIANTA ERBACEA ANNUA




          




          FIORITURA


          da Aprile a Luglio




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ BIANCO


          ________ BIANCO-VERDASTRO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[APPIO]




          




          DROGA UTILIZZATA


          FRUTTI FRESCHI (DIACHENI E MERICARPI)




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Varie furocumarine, composto glicosidico amorfo, tannino, oleoresina, olio fisso, ossalato di calcio




          




          TOSSICITÀ


          ALTISSIMA




          




          CONTROINDICAZIONI


          USARE SOLAMENTE SOTTO CONTROLLO MEDICO. PROIBITO L´USO COSMETICO! PUÒ CAUSARE PATOLOGIE VARIE TRA CUI LO SVILUPPO DI TUMORI




          




          AVVERTENZE


          FUNZIONI TERAPEUTICHE INDICATE SOLO PER INFORMAZIONE STORICO-CULTURALE MA NON APPLICABILI NELLA PRATICA FITOTERAPICA. QUESTA PIANTA RIENTRA NELLA LISTA DEL MINISTERO DELLA SALUTE PER L'IMPIEGO NON AMMESSO NEL SETTORE DEGLI INTEGRATORI ALIMENTARI.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          DIPENDENTE DALLE SPECIFICHE E DALLE FORME TERAPEUTICHE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          TESSUTO CUTANEO




          




          PROPRIETÀ


          NON UTILIZZABILE IN AUTOTERAPIA ---


          FOTOTOSSICO FOTOSENSIBILIZZANTE


          RIPIGMENTANTE


          DERMOPURIFICANTE DERMOPROTETTIVO




          




          INDICAZIONI


          VITILIGINE


          LEUCODERMÌE




          




          NOTE DI FITOTERAPIA


          A differenza dell'Ammi visnaga non contiene kellina e dai suoi componenti si estraggono psoraleni utilizzati in farmaci per la vitiligine.





          




          NOTE[APPIO]




          




          UTILE DA SAPERE


          PIANTE CON FUROCUMARINE


          Le sostanze furocumariniche, note anche come psoraleni, sono caratterizzate da un'azione fotosensibilizzante per la quale determinano eritema, abbronzamento o pigmentazione cutanea dopo l'esposizione ai raggi solari. Per questo sono utili in terapia. Se usate con luce ultravioletta a bassa frequenza, sono efficaci nel trattamento di psoriasi, vitiligo e micosi fungine. Pare che possano indurre il cancro della pelle ma le opinioni del mondo scientifico non sono concordi. Di sicuro le furocumarine possono portare a un alterazione del DNA cellulare, pertanto è bene non esporsi alla luce solare dopo essere venuti in contatto o aver usato sulla cute estratti delle piante contenenti questi principi attivi. + assolutamente sconsigliato l'uso cosmetico e abbronzante di essenze di agrumi, Lime e Bergamotto, che, nel migliore dei casi, possono provocare facilmente ustioni gravi della pelle (pare che l'olio di Arancio dolce, invece, non abbia attività fototossica). Altre piante ad azione fototossica sono: Appio, Spondilio, Ruta, Sedano selvatico, Iperico (vedere i riferimenti bibliografici).


          Tratto da: Benigni-Capra-Cattorini "Piante medicinali - Chimica Farmacologia e Terapia"; A.Y. Leung & S. Foster "Enciclopedia delle piante medicinali"




          




          ANNOTAZIONI


          La pianta è originaria dell´Egitto - Iran e India; vive in habitat sabbiosi (in greco ammos=sabbia)




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Ammi majus


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Ammi majus


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Ammi majus


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ARALIA
Aralia racemosa L.





          





          BOTANICA[ARALIA]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Rosidae
Ordine: Apiales
Famiglia: Araliaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Pretty Morrel, American Spikenard




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          PIANTA ERBACEA PERENNE




          




          FIORITURA


          Estate




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ BIANCO-VERDASTRO


          ________ VERDE-CHIARO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ARALIA]




          




          DROGA UTILIZZATA


          RADICI E RIZOMA




          




          PRINCIPI ATTIVI


          SAPONINE [?]




          




          TOSSICITÀ


          NESSUNA




          




          CONTROINDICAZIONI


          NESSUNA CONTROINDICAZIONE ALLE DOSI TERAPEUTICHE NORMALI ECCETTO IPERSENSIBILITA´ INDIVIDUALE.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NON STUDIATA O NON DISPONIBILE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          BRONCHI E BRONCHIOLI


          CAVO ORO-FARINGEO


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          OSSA - CARTILAGINI - ARTICOLAZIONI


          VIE RESPIRATORIE




          




          PROPRIETÀ


          ESPETTORANTE FLUIDIFICANTE DEL CATARRO MUCOLITICO




          




          INDICAZIONI


          CATARRO VIE RESPIRATORIE


          REUMATISMI E DOLORI REUMATICI


          SIFILIDE O LUE




          




          ERBE SINERGICHE


          SALSAPARIGLIA





          




          NOTE[ARALIA]




          




          UTILE DA SAPERE


          PIANTE RICCHE DI SAPONINE


          Le saponine sono presenti in molte piante ed hanno proprietà fisiche (tensioattive) e fisiologiche. Sono irritanti sulle mucose e provocano emolisi se iniettate per endovena. La loro assunzione per bocca non rappresenta un pericolo (eccetto che per le sapotossine) perché vengono assorbite dalle mucose interne in piccolissime quantità . Le saponine hanno soprattutto azione espettorante indotta per riflesso dell'irritazione modica della mucosa gastrica, in un secondo tempo stimolano la tosse favorendo l'espulsione del catarro e il riassorbimento dello stesso. Altre azioni secondarie sono quelle diuretica, depurativa, diaforetica e spermicida. Inoltre le saponine facilitano l'assorbimento di altri principi attivi. Le piante che le contengono sono: Salsapariglia, Digitale, Salsapariglia, Saponaria, Poligala, Quillaia, Edera, Liquirizia, Yucca, Bupleurum, ecc.


          Tratto da: Enrica Campanini "Dizionario di fitoterapia e piante medicinali"


          


          Le piante ricche in saponine sono da evitare in caso di alcune patologie come: malassorbimento lipidico, carenza di vitamine liposolubili, celiachia, irritazione della mucosa gastrica e con ferite aperte.




          




          ANNOTAZIONI


          Usata in luogo della Salsapariglia




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Aralia racemosa


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Aralia racemosa


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Aralia racemosa


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ARANCIO AMARO
Citrus aurantium L.





          





          BOTANICA[ARANCIO AMARO]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Rosidae
Ordine: Sapindales
Famiglia: Rutaceae
Varietà: amara Link.




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Bigardia, Bitter orange, Sour orange, Seville orange, Orange amère, Bigaradier, Naranjo amargo, Bitter orange, Bigarade, Chinotto orange, Hardy orange, Laranjeira azeda, Laranja amarga, Laranja da terra




          




          ...altri nomi su Gernot Katzer's Spice pages




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Citrus Bigardia Loisell e AA., Citrus vulgaris Risso, Citrus amara Lamk., Citrus sinensis (L.) Osbeck




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          ALBERO SEMPREVERDE ALTO FINO A 10 M. CON LUNGHE SPINE NON APPUNTITE FOGLIE VERDE SCURO GLABRE-CORIACEE E FIORI BIANCHISSIMI IN PICCOLE CIME TERMINALI




          




          FIORITURA


          da Aprile a Ottobre




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ BIANCO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ARANCIO AMARO]




          




          PERIODO BALSAMICO


          Maggio e Dicembre




          




          DROGA UTILIZZATA


          FIORI / SCORZA [EPICARPO] DEL FRUTTO IMMATURO O QUASI MATURO [AURANTII AMARI FRUCTUS CORTEX F.U.] MATURO O IMMATURO




          




          SAPORE


          AMARO-PUNGENTE




          




          TOSSICITÀ


          BASSA




          




          CONTROINDICAZIONI


          AVVERTENZA SUPPLEMENTARE PER FRUCTUS, PERICARPIUM, OLEUM: NON SUPERARE LA DOSE GIORNALIERA CONSIGLIATA - IN PRESENZA DI CARDIOVASCULOPATIE E/O IPERTENSIONE, PRIMA DIASSUMERE IL PRODOTTO, CONSULTARE IL MEDICO - SI SCONSIGLIA L'USO DEL PRODOTTO IN GRAVIDANZA, DURANTEL'ALLATTAMENTO E AL DI SOTTO DEI 12 ANNI. SCONSIGLIATO L´USO COME SOLARE.




          




          AVVERTENZE


          ASSOLUTAMENTE SCONSIGLIATO L´IMPIEGO TERAPEUTICO COME DIMAGRANTE IN SOGGETTI IPERTESI - CARDIOPATICI E OBESI.




          




          INTERAZIONI O INCOMPATIBILITÀ


          ALCOOL DI GRADO DIVERSO


          ASSORBIMENTO DI FARMACI PER OS (RIDUCE)


          CAFFEINA


          EFEDRINA


          ESTRATTI DI CHINA


          FARMACI ANTINFIAMMATORI NON STEROIDEI (FANS)


          ORMONI TIROIDEI


          PERCLORURO DI FERRO




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          DIPENDENTE DALLE SPECIFICHE E DALLE FORME TERAPEUTICHE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          INTESTINO


          ORGANI DIGESTIVI


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          ORGANI GUSTATIVI


          SISTEMA IMMUNITARIO


          SISTEMA NERVOSO CENTRALE


          STOMACO


          TESSUTO CUTANEO


          TESTA


          TUBO GASTRO-ENTERICO


          UTERO


          VIE RESPIRATORIE




          




          PROPRIETÀ


          CARMINATIVO - ANTIFERMENTATIVO


          COSMETICO


          DIGESTIVO EUPEPTICO AROMATICO


          IPNOTICO


          ANTISETTICO


          AROMATIZZANTE


          ERITEMATOGENO


          FOTOTOSSICO FOTOSENSIBILIZZANTE


          SEDATIVO O CALMANTE SISTEMA NERVOSO CENTRALE


          SPASMOLITICO ANTISPASMODICO


          RIPIGMENTANTE


          TUSSIFUGO




          




          INDICAZIONI


          DISPEPSIA O CATTIVA DIGESTIONE


          METEORISMO FLATULENZA E FERMENTAZIONI INTESTINALI


          ANSIA E AGITAZIONE NERVOSA


          DIARREA


          DIARREA (ANTIDIARROICO ASTRINGENTE)


          DISBIOSI INTESTINALE


          INAPPETENZA E ANORESSIA


          INSONNIA


          SPASMI E DOLORI SPASMODICI DI VARIA NATURA


          GOTTA


          PROLASSO (UTERINO)


          TOSSE


          VITILIGINE




          




          TISANE O COMPOSIZIONI SU www.erbeofficinali.org


          TISANA AEROFAGIA E METEORISMO


          TISANA DIGESTIVA STOMACHICA


          TISANA LASSATIVA E PURGANTE


          TISANA RILASSANTE




          




          ERBE SINERGICHE


          ADONIDE ESTIVALE


          ADONIDE PRIMAVERILE


          ARANCIO DOLCE


          BERGAMOTTO


          CAJEPUT


          CENTAUREA MINORE


          CHINA


          GENZIANA


          GENZIANELLA


          LIMONE


          MELISSA


          NIAOULI


          RABARBARO CINESE


          TRIFOGLIO FIBRINO


          VALERIANA OFFICINALE


          VISCHIO




          




          ESTRATTI


          Arancio amaro Tisana


          Decotto [scorze]: 1-2 cucchiaini per tazza di acqua bollente. far bollire leggermente e lasciare infuso per 10 min.Infuso [fiori]: 1.5 g per tazza di acqua bollente


          Arancio amaro Tintura Madre


          Preparata dal frutto fresco tit.45° a 1/20 e dalla scorza del frutto essiccata tit.alcol.65° . Titolato al 4% in sinefrina XXX gtt 3 volte al giorno




          




          Sono disponibili articoli scientifici raccolti dal Dott. Nacci sulle proprietà antitumorali di questa pianta




          NOTE DI FITOTERAPIA


          Per i dolori spasmodici si usano i fiori in infusione. Le scorze possono essere impiegate senza problemi a scopo digestivo. Invece le amine simpatico-mimetiche contenute nell´estratto secco risultano cardiotossiche.


          Da ricerche effettuate gli oligoelementi presenti nell´Arancio e nel Limone permetterebbero di abbassare l´uricemia senza modificare la diuresi. Il limonene è detergente anticancerogeno e l'esperidina un protettore dei capillari


          (F.Firenzuoli-Fitoterapia-Masson).


          


          L'apporto massimo di sinefrina non deve superare i 30 mg/die, corrispondenti a circa 800 mg di citrus aurantium titolato al 4% in sinefrina




          




          Pianta segnalata su www.farmacovigilanza.org/fitovigilanza/





          




          MEDICINA TRADIZIONALE MEDITERRANEA[ARANCIO AMARO]




          




          ELEMENTI


          FUOCO


          TERRA




          




          QUALITÀ


          CALDA grado 3°


          SECCA grado 3°




          




          AZIONI


          CALCOLOSI URINARIA RENI E VESCICA


          DISSETANTE


          FEBBRE O IPERTERMIA


          •ESPELLE LA FLEMMA


          •ESPELLE LE PUTREFAZIONI




          




          ORGANOTROPISMO


          CUORE


          RENI


          STOMACO


          UTERO


          •CUORE/EMOZIONI





          




          NOTE[ARANCIO AMARO]




          




          PIANTA MELLIFERA




          




          CARATTERISTICHE DEL MIELE


          Miele monoflora da quasi incolore a giallo paglierino allo stato liquido; da bianco, a volte perlaceo, a beige chiaro allo stato cristallizzato. Odore caratteristico, florale, fragrante, fresco, ricorda i fiori di zagara; con il tempo si sviluppa un odore meno fresco e florale, più fruttato, simile a quello della marmellata di arancio. Sapore caratteristico, corrispondente alla descrizione olfattiva.


          [Di: Marco Accorti, Roberto Colombo, Gian Luigi Marcazzan, Livia Persano Oddo, Maria Lucia Piana, Maria Gioia Piazza, Patrizio Pulcini, Anna Gloria Sabatini]


          Tratto da: api.entecra.it - Consiglio per la ricerca e sperimentazione in agricoltura


          


          Polline monoflora abbondante di colore marrone.




          




          UTILE DA SAPERE


          DROGHE ATTIVE SULLO STOMACO (EUPEPTICHE)


          Sono quelle che aumentano la quantità di succo gastrico e prendono il nome generale di 'eupeptici' o, più volgarmente, di aperitivi, digestivi, stomachici. Esse influenzano la secrezione cloropeptica in base a diversi meccanismi d'azione:


          A) Eupeptici a meccanismo nervoso riflesso o amari puri:


          rappresentati da quelle droghe che agiscono su terminazioni nervose lontane dallo stomaco (palato e lingua). Qui la secrezione è stimolata da semplice contatto dei recettori gustativi che, attraverso i nervi vaghi, determinano aumento della secrezione salivare, dei succhi gastrici e dalla mtilità del tubo digerente (Genziana, Quassio, Trifoglio fibrino, Centaurea minore).


          B) Eupeptici a meccanismo nervoso centrale:


          hanno azione parasimpaticomimetica ovvero stimolano il sistema parasimpatico determinando un aumento di tutte le secrezioni, compresa quella gastrica. Tuttavia non vengono usate per questo scopo a causa dei loro effetti collaterali.


          C) Eupeptici a meccanismo diretto:


          giunte allo stomaco stimolano direttamente la mucosa gastrica per via chimica o fisica. Le sostanze a meccanismo chimico determinano abbondante formazione di gastrina (succhi, brodi e polveri di carne opportunamente sgrassati). Le sostanze a meccanismo fisico, invece, stimolano direttamente le ghiandole gastriche o iperemizzano la mucosa (gran parte delle piante con odore e sapore intenso come Aglio, Salvia, Rosmarino, ecc.; alcuni amari aromatici contenenti essenze irritanti).


          Le caratteristiche eupeptiche degli amari vengono esaltate per una gradazione alcolica inferiore ai 25¦.


          D) Eupeptici a meccanismo misto:


          sommano meccanismi diretti e riflessi provocati dalle loro caratteristiche organolettiche.


          Infine, in base alla natura chimica dei principi attivi contenuti nelle droghe eupeptiche possiamo suddividerle in:


          - AMARI PURI se contengono solo principi amari (Genziana, Quassia, Centaurea, Trifoglio fibrino);


          - AMARI ALCALOIDEI se contengono alcaloidi di sapore amaro (China, Noce vomica, Fava di St. Ignazio);


          - AMARI AROMATICI se contengono principi amari e oli essenziali (Angelica, Arancio amaro, Assenzio, Calamo aromatico, Luppolo, Ruta, Condurango, Cascarilla);


          - AMARI MUCILLAGINOSI se contengono principi amari e forti quantità di mucillagini (Colombo, Lichene islandico);


          - AMARI SALINI se contengono principi amari a cui si associano elevate quantità di sali (Cardo benedetto, Cicoria, Tarassaco).


          Tratto da: Marzio Pedretti "L'erborista moderno"




          




          ANNOTAZIONI


          Possiede proprietà ed usi analoghi a quelli dell´Arancio dolce ma dal punto di vista fitoterapico è l´agrume più importante. L´essenza di ´Neroli´ è estratta dai fiori - mentre il ´Petit-grain´ è data dai frutti piccoli e dalle foglie e rametti asportati con la potatura. Con il frutto si preparano canditi - mentre la polpa e la scorza servono a confezionare marmellate.




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Citrus aurantium


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Citrus aurantium


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Citrus aurantium


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ARANCIO DOLCE
Citrus sinensis (L.) Osbeck





          





          BOTANICA[ARANCIO DOLCE]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Rosidae
Ordine: Sapindales
Famiglia: Rutaceae
Varietà: dulcis




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Orange, Orange douce, Sweet orange, Valencia orange, Oranger, Oranger doux, Birtukan, Apfelsine, Jeruk manis, Laranja doce




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Citrus aurantium var. dulcis Pers., Citrus Aurantium sinensis Gallesio e var. Sanguinea, Citrus aurantium Risso




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          ALBERO PICCOLO QUASI PRIVO DI SPINE




          




          FIORITURA


          da Aprile a Ottobre




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ BIANCO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ARANCIO DOLCE]




          




          PERIODO BALSAMICO


          Luglio e Dicembre




          




          DROGA UTILIZZATA


          EPICARPO O SCORZA DEL FRUTTO MATURO O IMMATURO




          




          TOSSICITÀ


          NESSUNA




          




          CONTROINDICAZIONI


          NESSUNA CONTROINDICAZIONE ALLE DOSI TERAPEUTICHE NORMALI ECCETTO IPERSENSIBILITA´ INDIVIDUALE. SCONSIGLIATO L´USO COME SOLARE.




          




          AVVERTENZE


          ASSOLUTAMENTE SCONSIGLIATO L´IMPIEGO TERAPEUTICO COME DIMAGRANTE IN SOGGETTI IPERTESI - CARDIOPATICI E OBESI.




          




          INTERAZIONI O INCOMPATIBILITÀ


          EFEDRINA


          FARMACI ANTINFIAMMATORI NON STEROIDEI (FANS)


          ORMONI TIROIDEI




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          DIPENDENTE DALLE SPECIFICHE E DALLE FORME TERAPEUTICHE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          INTESTINO


          ORGANI DIGESTIVI


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          ORGANI GUSTATIVI


          PANCREAS


          STOMACO


          TESSUTO CUTANEO


          TUBO GASTRO-ENTERICO


          VASI SANGUIGNI CAPILLARI




          




          PROPRIETÀ


          COSMETICO


          VASOPROTETTORE CAPILLAROTROFO


          AROMATIZZANTE


          CARMINATIVO - ANTIFERMENTATIVO


          DIGESTIVO EUPEPTICO STOMACHICO


          SPASMOLITICO ANTISPASMODICO


          EDULCORANTE O DOLCIFICANTE




          




          INDICAZIONI


          DIABETE MELLITO


          FRAGILITÀ CAPILLARE (APP.CIRCOLATORIO)


          GLICEMIA (IPOGLICEMIZZANTE)


          DISPEPSIA O CATTIVA DIGESTIONE


          INAPPETENZA E ANORESSIA


          METEORISMO FLATULENZA E FERMENTAZIONI INTESTINALI


          SPASMI E DOLORI SPASMODICI DI VARIA NATURA




          




          ERBE SINERGICHE


          BERGAMOTTO




          




          Sono disponibili articoli scientifici raccolti dal Dott. Nacci sulle proprietà antitumorali di questa pianta




          NOTE DI FITOTERAPIA


          Per i dolori spasmodici si usano i fiori in infusione. Le scorze possono essere impiegate senza problemi a scopo digestivo. Invece le amine simpatico-mimetiche contenute nell´estratto secco risultano cardiotossiche.


          Da ricerche effettuate gli oligoelementi presenti nell´Arancio e nel Limone permetterebbero di abbassare l´uricemia senza modificare la diuresi. Il limonene è detergente anticancerogeno e l'esperidina un protettore dei capillari


          (F.Firenzuoli-Fitoterapia-Masson).




          




          Pianta segnalata su www.farmacovigilanza.org/fitovigilanza/





          




          NOTE[ARANCIO DOLCE]




          




          PIANTA MELLIFERA




          




          CARATTERISTICHE DEL MIELE


          Miele monoflora da quasi incolore a giallo paglierino allo stato liquido; da bianco, a volte perlaceo, a beige chiaro allo stato cristallizzato. Odore caratteristico, florale, fragrante, fresco, ricorda i fiori di zagara; con il tempo si sviluppa un odore meno fresco e florale, più fruttato, simile a quello della marmellata di arancio. Sapore caratteristico, corrispondente alla descrizione olfattiva.


          [Di: Marco Accorti, Roberto Colombo, Gian Luigi Marcazzan, Livia Persano Oddo, Maria Lucia Piana, Maria Gioia Piazza, Patrizio Pulcini, Anna Gloria Sabatini]


          Tratto da: api.entecra.it - Consiglio per la ricerca e sperimentazione in agricoltura


          


          Polline monoflora abbondante di colore marrone.




          




          UTILE DA SAPERE


          PIANTE CON FUROCUMARINE


          Le sostanze furocumariniche, note anche come psoraleni, sono caratterizzate da un'azione fotosensibilizzante per la quale determinano eritema, abbronzamento o pigmentazione cutanea dopo l'esposizione ai raggi solari. Per questo sono utili in terapia. Se usate con luce ultravioletta a bassa frequenza, sono efficaci nel trattamento di psoriasi, vitiligo e micosi fungine. Pare che possano indurre il cancro della pelle ma le opinioni del mondo scientifico non sono concordi. Di sicuro le furocumarine possono portare a un alterazione del DNA cellulare, pertanto è bene non esporsi alla luce solare dopo essere venuti in contatto o aver usato sulla cute estratti delle piante contenenti questi principi attivi. + assolutamente sconsigliato l'uso cosmetico e abbronzante di essenze di agrumi, Lime e Bergamotto, che, nel migliore dei casi, possono provocare facilmente ustioni gravi della pelle (pare che l'olio di Arancio dolce, invece, non abbia attività fototossica). Altre piante ad azione fototossica sono: Appio, Spondilio, Ruta, Sedano selvatico, Iperico (vedere i riferimenti bibliografici).


          Tratto da: Benigni-Capra-Cattorini "Piante medicinali - Chimica Farmacologia e Terapia"; A.Y. Leung & S. Foster "Enciclopedia delle piante medicinali"




          




          ANNOTAZIONI


          Possiede proprietà ed usi analoghi a quelli dell´Arancio amaro. L´olio essenziale ricavato dalla spremitura o dalla distillazione dell´epicarpo viene chiamato semplicemente "olio di arancio dolce". L´essenza di ´Neroli´ è estratta dai fiori dell'Arancio amaro - mentre il ´Petit-grain´ è data dai frutti piccoli e dalle foglie e rametti asportati con la potatura. Con il frutto si preparano canditi - mentre la polpa serve a confezionare marmellate.




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Citrus sinensis


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Citrus sinensis


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Citrus sinensis


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ARENARIA
Carex arenaria L





          





          BOTANICA[ARENARIA]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Liliopsida (Monocotiledoni)
Sottoclasse: Commelinidae
Ordine: Cyperales
Famiglia: Cyperaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Carice, Sea side carex, Sand sedge, German sarsaparilla, Laiches des sables, Carrico da areia




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          C. arenaria f. pallida, C. arenaria f. pumila, C. arenaria var. adjunta, C. arenaria var. prostrata, C. arenaria var. pseudoarenaria, C. arenaria var. remota, C. arenaria var. spiralis, C. arenaria var. tenuis, C. intermedia, C. sabuletorum




          




          HABITAT


          Nativa della penisola Iberica, Francia, Isole Britanniche, Nord Europa, Germania, Polonia e Russia europea (Bielorussia, Ucraina, Moldavia, Crimea), è naturalizzata in Nord America.




          




          FIORITURA


          Luglio e Agosto




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ GIALLOGNOLO


          ________ VERDE-CHIARO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ARENARIA]




          




          DROGA UTILIZZATA


          RIZOMA E RADICI




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Saponine tracce, olio essenziale tracce, resina, mucillagine, tannino, eteroside amaro, silicio




          




          TOSSICITÀ


          NON ANCORA BEN DEFINITA




          




          CONTROINDICAZIONI


          EVITARE L´USO PROLUNGATO A CAUSA DELL´EFFETTO BRADICARDIZZANTE DELL´AGLICONE CONTENUTO NEL FITOCOMPLESSO.




          




          AVVERTENZE


          NON ESISTONO CONFERME SCIENTIFICHE DELL´ATTIVITÀ DIURETICA E ANTIREUMATICA ANZI, PUÒ RISULTARE GASTROLESIVO E CARDIOTOSSICO.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NON CONFERMATA




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          CERVELLO


          CISTIFELLEA E VIE BILIARI


          FEGATO E VIE BILIARI


          INTESTINO


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          ORGANI EMUNTORI


          OSSA - CARTILAGINI - ARTICOLAZIONI


          RENI


          SISTEMA NERVOSO CENTRALE


          TESSUTO CUTANEO


          TESSUTO OSSEO


          VIE URINARIE




          




          PROPRIETÀ


          DIURETICO (NON STUDIATA A FONDO)


          COLERETICO


          DEPURATIVO DRENANTE


          DIAFORETICO O SUDORIFERO


          DIMAGRANTE


          LASSATIVO PURGANTE BLANDO


          NEUROTONICO - TONICO NERVINO - TONICO CEREBRALE




          




          INDICAZIONI


          REUMATISMI E DOLORI REUMATICI (NON STUDIATA A FONDO)


          STITICHEZZA O STIPSI


          ASTENIA O ESAURIMENTO E STRESS


          GOTTA


          OBESITÀ E SOVRAPPESO


          OSTEOPOROSI




          




          ERBE SINERGICHE


          SALSAPARIGLIA




          




          ESTRATTI


          Arenaria Tisana


          3 tazze al giorno Decotto di 3 g per tazza di acqua


          Arenaria Tintura Madre


          Preparata dalla pianta intera fresca tit.alcol.65° XXX gtt 2 volte al giorno




          




          NOTE DI FITOTERAPIA


          Pare che i fiori e le infiorescenze venissero usati in decotto o macerazione come diaforetico e diuretico nelle cure dimagranti.


          L'Arenaria aumenta il metabolismo organico e stimola la secrezione degli organi emuntori.





          




          NOTE[ARENARIA]




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Carex arenaria


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Carex arenaria


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Carex arenaria


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ARISTOLOCHIA
Aristolochia Clematitis L.





          





          BOTANICA[ARISTOLOCHIA]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Magnoliidae
Ordine: Aristolochiales
Famiglia: Aristolochiaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Clematite, Stalloggi, Stralloggi, Aristolochy, Aristoloche




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          PIANTA PERENNE, ALTA FINO A 60 CM; FUSTO ERETTO, FLESSUOSO, SEMPLICE O RAMIFICATO ALLA BASE, ERBACEO; FOGLIE A DISPOSIZIONE ALTERNA, CON LAMINA OVATA-ARROTONDATA CUORIFORMI ALLA BASE, PROFONDAMENTE CORDATA, CON APICE OTTUSO; FIORI PICCOLI MUNITI DI UN CORTO PEDUNCOLO, RIUNITI IN FASCETTI DI 2-6 ALL'ASCELLE DELLE FOGLIE, CON PERIGONIO GIALLASTRO, VENTRICOSO ALLA BASE, POI TUBOLOSO, CON L'ASPETTO DI UN LUNGO IMBUTINO RIGONFIO ALLA BASE, RISTRETTO IN ALTO E TERMINANTE CON UN LEMBO ESPANSO; COROLLA MANCANTE; FRUTTO GLOBOSO DEL TIPO CASPULA. AL MOMENTO DELLA FIORITURA, EMETTE UNO SGRADEVOLE ODORE DI CARNE PUTREFATTA CHE SERVE A RICHIAMARE GLI INSETTI PRONUBI PER L'IMPOLLINAZIONE.




          




          FIORITURA


          Aprile e Maggio




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ GIALLO-DORATO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ARISTOLOCHIA]




          




          DROGA UTILIZZATA


          RIZOMA




          




          ERBA ALTERNATIVA


          ARTEMISIA




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Acido aristolochico, olio essenziale, alcaloide magnoflorina, allantoina, pigmenti




          




          TOSSICITÀ


          ALTA




          




          CONTROINDICAZIONI


          ERBA TOSSICA! VIETATO L´USO COMUNE. USARE SOLAMENTE SOTTO CONTROLLO MEDICO. È UN ERBA PERICOLOSA, IRRITANTE L´INTESTINO. HA ATTIVITÀ CARCINOGENICA E GENOTOSSICA.




          




          AVVERTENZE


          FUNZIONI TERAPEUTICHE INDICATE SOLO PER INFORMAZIONE STORICO-CULTURALE MA NON APPLICABILI NELLA PRATICA FITOTERAPICA. QUESTA PIANTA RIENTRA NELLA LISTA DEL MINISTERO DELLA SALUTE PER L'IMPIEGO NON AMMESSO NEL SETTORE DEGLI INTEGRATORI ALIMENTARI.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NON UTILIZZABILE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          DITA MANI E PIEDI


          INTESTINO


          INTESTINO CRASSO


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          ORGANI EMUNTORI


          RENI


          SISTEMA ENDOCRINO


          SISTEMA IMMUNITARIO


          TESSUTO CUTANEO


          UTERO


          UTERO E OVAIE


          VIE URINARIE


          VIE URO-GENITALI




          




          PROPRIETÀ


          ANTISETTICO (USO ESTERNO) (DA NON UTILIZZARE)


          DIURETICO (DA NON UTILIZZARE)


          EMMENAGOGO (DA NON UTILIZZARE)


          IMMUNOSTIMOLANTE IMMUNOMODULANTE (DA NON UTILIZZARE)


          LASSATIVO O PURGANTE (DA NON UTILIZZARE)


          LASSATIVO PURGANTE ANTRACHINONICO (INTESTINO CRASSO) (DA NON UTILIZZARE)


          LASSATIVO PURGANTE DRASTICO (DA NON UTILIZZARE)


          OSSITOCICO O OXITOCICO (DA NON UTILIZZARE)


          SPASMOLITICO UTERINO (DA NON UTILIZZARE)


          TONICO UTERINO (DA NON UTILIZZARE)


          NON UTILIZZABILE IN AUTOTERAPIA ---




          




          INDICAZIONI


          AMENORREA E IPOMENORREA (DA NON UTILIZZARE)


          DISMENORREA E OLIGOMENORREA (DA NON UTILIZZARE)


          EMORRAGIE (VIE URINARIE) (DA NON UTILIZZARE)


          GOTTA (DA NON UTILIZZARE)


          INFEZIONI O INFIAMMAZIONI (VIE UROGENITALI) (DA NON UTILIZZARE)


          MENOPAUSA E CLIMATERIO (TURBE E DISTURBI VARI) (DA NON UTILIZZARE)


          PARONICHIA MANI E PIEDI (DA NON UTILIZZARE)


          SPASMI E DOLORI SPASMODICI DI VARIA NATURA (DA NON UTILIZZARE)




          




          ESTRATTI


          Aristolochia Estratto Fluido


          1 g=XL gtt Sconsigliato e/o Vietato 0.1-0.5 g al giorno


          Aristolochia Tisana


          Infuso: 15 g per lt di acqua3-4 tazze al giornoDecotto uso esterno: bollire per 20 min qualche foglia e radice in 200 g di acqua. Applicare il liquido caldo [37°] con compresse sulle parti interessate per 15 min. Sconsigliato e/o Vietato


          Aristolochia Tintura Madre


          Preparata dalla parte aerea della pianta fresca tit.alcol.45° Sconsigliato e/o Vietato XV gtt 3 volte al giorno




          




          NOTE DI FITOTERAPIA


          Solamente alcune funzioni terapeutiche sono applicabili in fitoterapia. Usare solo per uso topico: impacchi del decotto di foglie e del caule.


          Da venti anni è stata abbandonata dall´uso in fitoterapia.




          




          Pianta segnalata su www.farmacovigilanza.org/fitovigilanza/





          




          MEDICINA TRADIZIONALE MEDITERRANEA[ARISTOLOCHIA]




          




          ELEMENTI


          FUOCO




          




          QUALITÀ


          CALDA grado 3°


          SECCA grado 2°




          




          AZIONI


          CICATRIZZANTE O VULNERARIO


          EMMENAGOGO


          FISTOLE ANALI


          GOTTA


          ULCERA (PEPTICA - GASTRICA - DUODENALE)


          ULCERE DELLA PELLE


          •ATONIA UTERINA


          •DRENA LA LINFA


          •ESPELLE LA BILE GIALLA


          •ESPELLE LA FLEMMA




          




          ORGANOTROPISMO


          FEGATO


          MILZA


          TESSUTO CUTANEO


          UTERO


          VIE RESPIRATORIE




          




          NOTE


          Assunta con Vino, Mirra e Pepe (secondo le ricette di origine romana) è emmenagoga, oxitocita e favorisce l'espulsione della placenta. Da sola, assunta con Vino, giova agli spasmi, nelle ulcerazioni interne, nell'asma, nel singhiozzo, nella sensazione di freddo che precede le febbri, nei dolori intercostali, nelle disfunzioni epatiche, polmonari e della milza. Favorisce l'espulsione di tutti gli Umori corrotti dalla Flemma perversa. Applicata come epiastro favorisce l'estrazione di spine, frecce e schegge di ossa. Arresta le ulcerazioni corrosive e le cicatrizza applicata con Miele e radice di Iris. Pulisce e rende bianchissimi i denti. Controindicazioni: è pianta dotata di una certà tossicità, soprattutto a carico del Fegato; si consiglia di impiegarla in dosaggi ridotti, in associazione con altre piante e per cicli di trattamento non troppo lunghi (20 giorni), alternati a periodi di sospensione o sostituzione con altre droghe, ad azione analoga, ma meno tossiche.





          




          NOTE[ARISTOLOCHIA]




          




          ANNOTAZIONI


          Dal greco aristos=ottimo e lokein=lochi in quanto ottima per promuovere i lochi (liquidi che fuoriescono dalla vagina dopo il parto). Agisce analogamente alle droghe antrachinoniche.




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Aristolochia Clematitis


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Aristolochia Clematitis


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Aristolochia Clematitis


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ARNICA
Arnica montana L.





          





          BOTANICA[ARNICA]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Asteridae
Ordine: Asterales
Famiglia: Asteraceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Erba benedetta delle montagne, Starnutella, Mountain Arnica, Leopard´s bane, Wohlverleih, Tabac des Vosges, Hästfibbla, Solblom, Almindelig guldblomme, Etelänarnikki, Berg-wohlverleih




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Doronicum oppositifolium Larn., Doronicum arnica Desf.




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          PIANTA ERBACEA PERENNE CON FUSTO SEMPLICE PELOSO GHIANDOLOSO ALTA FINO A 50 CM. CON RIZOMA STRISCIANTE BREVE BRUNO-ROSSICCIO E CAPOLINO GRANDE UNICO GIALLO O LATERALI




          




          FIORITURA


          da Maggio ad Agosto




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ GIALLO-ARANCIO


          ________ GIALLO-CHIARO


          ________ GIALLO-DORATO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ARNICA]




          




          PERIODO BALSAMICO


          Luglio e Settembre




          




          DROGA UTILIZZATA


          PIANTA INTERA / CAPOLINI RACCOLTI APPENA SCHIUSI / RIZOMA RACCOLTO IN AUTUNNO [ARNICAE FLORES ET RHIZOMA F.U.]




          




          SAPORE


          AMARO




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Olio essenziale viscoso con timolo, acidi oleico laurico e palmitico, lattoni sesquiterpenici, triterpeni, flavonoidi polisaccaridi, flavonoidi carotenoidi, acidi fenolici derivati dell'acido caffeico




          




          TOSSICITÀ


          MEDIA




          




          CONTROINDICAZIONI


          ATTENZIONE: È UN ERBA MEDIAMENTE TOSSICA PER IL CUORE. EVITARE L´USO INTERNO. L´INGESTIONE PROVOCA IRRITAZIONE ALLE MUCOSE. EVITARE L´USO SU FERITE APERTE CHE PORTEREBBA ALL'ASSORBIMENTO DELL'ARNICINA E CONSEGUENTI NAUSEA, VOMITO, DIARREA E ALLUCINAZIONI. EVITARE IL CONTATTO PROLUNGATO SULLA PELLE. CONTROINDICATA IN GRAVIDANZA E ALLATTAMENTO.




          




          AVVERTENZE


          NON USARE PER VIA ORALE IN QUANTO PROVOCA IPOTENSIONE E CEFALEA. QUESTA PIANTA RIENTRA NELLA LISTA DEL MINISTERO DELLA SALUTE PER L'IMPIEGO NON AMMESSO NEL SETTORE DEGLI INTEGRATORI ALIMENTARI.




          




          INTERAZIONI O INCOMPATIBILITÀ


          ACETATO DI PIOMBO


          ACIDI MINERALI


          SOLFATO DI FERRO


          SOLFATO DI ZINCO




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          DIPENDENTE DALLE SPECIFICHE E DALLE FORME TERAPEUTICHE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          ARTERIE


          CUOIO CAPELLUTO


          GOLA


          MUCOSE NASALI


          MUSCOLI


          NERVI E TRONCHI NERVOSI


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          OSSA - CARTILAGINI - ARTICOLAZIONI


          SISTEMA ENDOCRINO


          SISTEMA IMMUNITARIO


          TESSUTO CUTANEO


          VIE AEREE SUPERIORI




          




          PROPRIETÀ


          IMMUNOSTIMOLANTE IMMUNOMODULANTE (DA NON UTILIZZARE)


          STARNUTATORIO (DA NON UTILIZZARE)


          ANTISETTICO (USO ESTERNO)


          RUBEFACENTE


          DEFORFORANTE CAPILLARE (LOZIONE O IMPACCO)


          CICATRIZZANTE O VULNERARIO


          RISOLVENTE


          DEPRIMENTE MIDOLLO SPINALE (LEGGERE IL CONTESTO)




          




          INDICAZIONI


          ANGINA (DA NON UTILIZZARE)


          ATEROSCLEROSI E ARTERIOSCLEROSI (DA NON UTILIZZARE)


          IMMUNODEFICIENZA SECONDARIA O INSUFFICIENZA IMMUNITARIA E MALATTIE AUTOIMMUNI (DA NON UTILIZZARE)


          NEVRALGIE (NON STUDIATA A FONDO)


          REUMATISMI E DOLORI REUMATICI (NON STUDIATA A FONDO)


          CONTUSIONI DISTORSIONI E STRAPPI MUSCOLARI


          EMATOMA E ECCHIMOSI


          FORFORA CAPELLI


          LESIONI CUTANEE - PIAGHE FERITE ABRASIONI E SCREPOLATURE (USO TOPICO)


          FORUNCOLOSI




          




          ESTRATTI


          Arnica olio


          Estratto preparato da una parte di droga con 5 parti di olio vegetale


          Arnica Tintura Madre


          E´ Preparata dalla parte aerea fresca e dalla radice fresca tit.alcol.45°


          Arnica Estratto Fluido


          Fiori: 1 g=XL gtt [per uso esterno]Rizoma e radici: 1 g=XXX gtt [per uso esterno]


          Arnica pomata


          La pomata Preparata con il 20% di tinturaoppurecon il 15% [max] di olio di Arnica




          




          NOTE DI FITOTERAPIA


          La destinazione di utilizzo è ormai esclusivamente in preparazioni per uso esterno da applicare sulla pelle non lesa o abrasa e prodotti omeopatici.





          




          NOTE[ARNICA]




          




          ANNOTAZIONI


          L´Arnica era ignorata e poco conosciuta dagli antichi in quanto cresce solo in alta montagna. Veniva chiamata ´Tabacco di montagna´ per l´uso come tabacco da naso nonostante il suo potenziale allergenico. Ora è una pianta protetta. Quando si acquistano i fiori bisogna stare attenti che non contengano le ´pupe´ della mosca dell´Arnica - piccolo insetto che depone le larve nel capolino.




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Arnica montana


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Arnica montana


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Arnica montana


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ARONGA
Harungana madagascariensis Lam.





          





          BOTANICA[ARONGA]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Rosidae
Ordine: Malpighiales
Famiglia: Hypericaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Harungana




          




          FIORITURA


          da Gennaio ad Aprile




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ BIANCO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ARONGA]




          




          DROGA UTILIZZATA


          CORTECCIA E FOGLIE




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Glucosidi antranoidi




          




          TOSSICITÀ


          MEDIA




          




          CONTROINDICAZIONI


          PANCREATITI ACUTE E CALCOLOSI BILIARE




          




          AVVERTENZE


          LA PIANTA È PRIVA DI STUDI SULLA EFFICACIA E SULLA SICUREZZA.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NON CONFERMATA




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          CISTIFELLEA E VIE BILIARI


          FEGATO E VIE BILIARI


          ORGANI EMUNTORI


          PANCREAS




          




          PROPRIETÀ


          COLAGOGO (NON STUDIATA A FONDO)




          




          INDICAZIONI


          INSUFFICIENZA EPATOBILIARE E INTOSSICAZIONE DEL FEGATO (NON STUDIATA A FONDO)


          INSUFFICIENZA PANCREATICA (NON STUDIATA A FONDO)




          




          NOTE DI FITOTERAPIA


          Per il suo meccanismo d´azione puù provocare coliche e complicazioni infettive.




          




          NOTE[ARONGA]




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Harungana madagascariensis


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Harungana madagascariensis


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Harungana madagascariensis


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ARTEMISIA
Artemisia Vulgaris L.





          





          BOTANICA[ARTEMISIA]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: 
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Asteridae
Ordine: Asterales
Famiglia: Asteraceae
Sottofamiglia: Asteroideae
Tribù: Anthemideae
Sottotribù: Artemisiinae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Assenzio volgare, Assenzio selvatico, Common wormwood, Armoise, Estragao, Mugwort, Sailor´s-tobacco, Felonherb, Dragonwort, Estragon, Tarragon, Beifuss




          




          ...altri nomi su Gernot Katzer's Spice pages




          




          HABITAT


          Distribuita su tutto il territorio fino alla fascia montana fino a 1800 m




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          PIANTA ERBACEA PERENNE VIVACE CON FOGLIE 1-2 PENNATOSETTE, MARGINE DENTATO, GLABRE VERDE SCURO NELLA PAGINA SUPERIORE, BIANCASTRE LEGGERMENTE PELOSE NELLA PAGINA INFERIORE; FOGLIE SUPERIORI RIDOTTE. CAPOLINI SUBSESSILI IN PANNOCCHIA FOGLIUTA PIRAMIDALE




          




          FIORITURA


          LUGLIO-OTTOBRE




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ GIALLOGNOLO


          ________ MARRONCINO


          ________ VERDE-CHIARO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ARTEMISIA]




          




          PERIODO BALSAMICO


          Giugno e Ottobre




          




          DROGA UTILIZZATA


          SOMMITÀ FIORITE




          




          SAPORE


          AMARO-AROMATICO




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Olio essenziale contenente terpeni e tuioni, cineolo, quebrachitolo e metilinositolo




          




          TOSSICITÀ


          MEDIA




          




          CONTROINDICAZIONI


          ATTENZIONE: È UN ERBA MEDIAMENTE TOSSICA. LA TOSSICITÀ È RIFERITA ALLA PROBABILE AZIONE ABORTIVA AD ALTE DOSI




          




          AVVERTENZE


          EFFETTI INDESIDERATI: DIARREA, NAUSEA,VOMITO, CRAMPI ADDOMINALI E REAZIONI ALLERGICHE.




          




          INTERAZIONI O INCOMPATIBILITÀ


          AMARI


          FARMACI NEUROSTIMOLANTI


          TERAPIE ORMONALI




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NON CONFERMATA




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          CISTIFELLEA E VIE BILIARI


          FEGATO E VIE BILIARI


          INTESTINO


          ORGANI DIGESTIVI


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          ORGANI EMUNTORI


          ORGANI SESSUALI E RIPRODUTTIVI


          PANCREAS


          SISTEMA ENDOCRINO


          SISTEMA NERVOSO CENTRALE


          STOMACO


          TESTA


          TUBO GASTRO-ENTERICO


          UTERO


          UTERO E OVAIE




          




          PROPRIETÀ


          DIGESTIVO EUPEPTICO AROMATICO (NON STUDIATA A FONDO)


          EMMENAGOGO (NON STUDIATA A FONDO)


          AMARO TONICO


          COLAGOGO


          SEDATIVO O CALMANTE SISTEMA NERVOSO CENTRALE


          SPASMOLITICO ANTISPASMODICO




          




          INDICAZIONI


          ABORTO (ABORTIVO) (DA NON UTILIZZARE)


          AMENORREA E IPOMENORREA (NON STUDIATA A FONDO)


          DISMENORREA E OLIGOMENORREA (NON STUDIATA A FONDO)


          DISPEPSIA O CATTIVA DIGESTIONE (NON STUDIATA A FONDO)


          ATONIA GASTRICA


          DIABETE MELLITO


          GLICEMIA (IPOGLICEMIZZANTE)


          INSUFFICIENZA EPATOBILIARE E INTOSSICAZIONE DEL FEGATO


          PARASSITI INTERNI (VERMI - ELMINTIASI)


          SPASMI E DOLORI SPASMODICI DI VARIA NATURA




          




          ESTRATTI


          Artemisia Tisana


          3 tazze al giorno 1 cucchiaino per tazza di acqua bollente


          Artemisia Estratto Fluido


          1 g=XXXVI gtt 500-1000 mg più volte al giorno


          Artemisia Tintura Madre


          Preparata dagli organi sotterranei freschi tit.alcol.65° XXX gtt 3 volte al giorno




          




          NOTE DI FITOTERAPIA


          Chimicamente ha molta affinità con l´Assenzio ma le sostenze sono meno concentrate. Non esistono riscontri scientifici per le proprietà digestive e emmenagoga.





          




          MEDICINA TRADIZIONALE MEDITERRANEA[ARTEMISIA]




          




          ELEMENTI


          FUOCO




          




          QUALITÀ


          CALDA grado 2°


          SECCA grado 1°




          




          AZIONI


          ANSIA E AGITAZIONE NERVOSA


          CALCOLOSI URINARIA RENI E VESCICA


          EMMENAGOGO


          TOSSE




          




          ORGANOTROPISMO


          RENI


          TESTA


          UTERO


          VIE URINARIE




          




          NOTE


          Usata tradizionalmente come antidoto ai veleni animali e agli effetti deleteri dell'Oppio.





          




          NOTE[ARTEMISIA]




          




          ANNOTAZIONI


          Ippocrate la consigliava per far espellere la placenta e Dioscoride per accelerare il parto. Nell´immaginario antico rientrava tra quelle piante adatte a combattere l´epilessia (.. La vigilia di S.Giovanni strappando le radici - vi si trovano dei carboni la cui polvere guarisce immediatamente dall´epilessia..)Pianta sacra ad Artemide-Diana, Dea governatrice della Notte, della Caccia e della femminilità guerriera; essa governa anche la raccolta delle piante medicinali e l'attività delle fonti termali e delle acque in genere ed è servita dalle Ninfee dei boschi e delle fonti governa i cicli biologici attraverso la sua più suggestiva manifestazione, la Luna-Selene.




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Artemisia Vulgaris


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Artemisia Vulgaris


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Artemisia Vulgaris


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ARTIGLIO DEL DIAVOLO
Harpagophytum procumbens (Burch.) DC.





          





          BOTANICA[ARTIGLIO DEL DIAVOLO]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: 
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Ordine: Lamiales
Famiglia: Pedaliaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Arpagofito, Woodspider, Devil´s claw, Grapple plant, Wood spider, Griffe du diable, Veld spider, Sengaparile, Legatapitsi, Leeudoring, Wolwedoring, Kloudoring, Duiwelsdoring, Bobbejaanklou, Veld spinnekop




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          LIANA ERBACEA PERENNE- FIORI ROSSI E FRUTTI CON UNCINI LEGNOSI APPUNTITI




          




          FIORITURA


          Estate




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ FUCHSIA


          ________ PORPORA


          ________ ROSSO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ARTIGLIO DEL DIAVOLO]




          




          DROGA UTILIZZATA


          RADICE SECONDARIA (TUBERO)




          




          SAPORE


          AMARO




          




          TOSSICITÀ


          BASSA




          




          CONTROINDICAZIONI


          NON USARE IN GRAVIDANZA PER POSSIBILE AZIONE SULLA MUSCOLATURA UTERINA, IN ALLATTAMENTO, IN CASO DI ULCERA GASTRICA O DUODENALE, NELLA CALCOLOSI BILIARE. IN SOGGETTI SENSIBILI ALTE DOSI POSSONO PROVOCARE DIARREA. A DOSI DI 1-2 G SI PUÒ AVERE INTOLLERANZA GASTRICA.




          




          INTERAZIONI O INCOMPATIBILITÀ


          FARMACI ANTINFIAMMATORI NON STEROIDEI (FANS)


          FARMACI CORTISONICI


          FARMACI IPOTENSIVI




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NORMALE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          CAVO ORO-FARINGEO


          CISTIFELLEA E VIE BILIARI


          CUORE


          FEGATO E VIE BILIARI


          MUCOSE NASALI


          ORGANI DIGESTIVI


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          ORGANI EMUNTORI


          ORGANI UDITIVI


          OSSA - CARTILAGINI - ARTICOLAZIONI


          PANCREAS


          SANGUE


          SENI PARANASALI


          SISTEMA IMMUNITARIO


          STOMACO


          TENDINI


          TUBO GASTRO-ENTERICO


          VASI SANGUIGNI


          VIE AEREE SUPERIORI




          




          PROPRIETÀ


          ANTISETTICO


          COLAGOGO


          DIGESTIVO EUPEPTICO STOMACHICO


          COLERETICO


          SPASMOLITICO ANTISPASMODICO




          




          INDICAZIONI


          ARTRITE REUMATOIDE O REUMATISMO CRONICO PRIMARIO (EFFICACIA PROVATA)


          INFEZIONI (OSTEO-ARTICOLARI) (EFFICACIA PROVATA)


          REUMATISMI E DOLORI REUMATICI (EFFICACIA PROVATA)


          RINITE - RAFFREDDORE O CÒRIZZA (EFFICACIA PROVATA)


          SINUSITE E RINOSINUSITE (EFFICACIA PROVATA)


          ARTRITE


          ARTROSI E OSTEOARTROSI


          DIATESI ARTRITICA


          PERIARTRITE


          TENDINITE E FIBROSITE


          ACUFENE


          COLESTEROLO (IPERCOLESTEROLEMIA - IPERTRIGLICERIDEMIA - IPERLIPIDEMIA)


          DISPEPSIA O CATTIVA DIGESTIONE


          INSUFFICIENZA EPATOBILIARE E INTOSSICAZIONE DEL FEGATO


          ARITMIE CARDIACHE E PALPITAZIONI (ANTIARITMICO CARDIACO)


          DIABETE MELLITO


          GLICEMIA (IPOGLICEMIZZANTE)


          SPASMI E DOLORI SPASMODICI DI VARIA NATURA




          




          TISANE O COMPOSIZIONI SU www.erbeofficinali.org


          TISANA COLESTEROLO E TRIGLICERIDI


          TISANA SINDROMI REUMATICHE




          




          ERBE SINERGICHE


          CANAPA ACQUATICA


          EQUISETO


          ERIGERON


          GINSENG


          OLMARIA


          PARTENIO


          PASSIFLORA INCARNATA


          PILOSELLA


          PUNGITOPO


          RIBES NERO


          ROSMARINO


          SALICE


          ZENZERO




          




          ESTRATTI


          Artiglio del diavolo nebulizzato


          = Estratto acquoso dosato al 2.5% in arpagosideRapporto nebulizzato-droga secca = 1:3250-500 mg per cps


          Artiglio del diavolo Tintura Madre


          Preparata dalle radici secondarie raccolte in autunno tit.alcol.45° L gtt 3 volte al giorno


          Artiglio del diavolo Tisana


          Titolo F.U. iridoidi totali=>1.8% di cui arpagoside=>80%Infuso: 1.5-4.5 g in 300 ml di acqua per 8 ore a temperatura ambiente. In 3 volte nella giornata




          




          NOTE DI FITOTERAPIA


          Pare che l'azione antiinfiammatoria si abbia per dosi non inferiori a 1-2 g dell'estratto secco per tre volte al giorno; per contro è bene controllare l'aumento delle secrezioni gastriche e la possibile gastrolesività indotta nei soggetti sensibili.




          




          Pianta segnalata su www.farmacovigilanza.org/fitovigilanza/





          




          NOTE[ARTIGLIO DEL DIAVOLO]




          




          ANNOTAZIONI


          La pianta è originaria del deserto del Kalahari. Gli animali - quando si feriscono sulle sporgenze delle radici - simili ad artigli - si agitano tanto dal dolore da sembrare indemoniati; da qui il nome ´Artiglio del diavolo´




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Harpagophytum procumbens


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Harpagophytum procumbens


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Harpagophytum procumbens


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ASARO
Asarum europaeum L.





          





          BOTANICA[ASARO]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Magnoliidae
Ordine: Aristolochiales
Famiglia: Aristolochiaceae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Erba renella, Asarabaccara, Hasselurt, Europeisk hasselört, Taponlehti, Haselwurz, Asari herba cum radix




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Asarum officinale Moench.




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          PIANTA ERBACEA PERENNE CON RIZOMA STRISCIANTE RAMIFICATO - FOGLIE LARGHE CUOIOSE LUCIDE E FIORE PICCOLO VIOLACEO ALL´INTERNO




          




          FIORITURA


          da Marzo a Maggio




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ VIOLA-SCURO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ASARO]




          




          PERIODO BALSAMICO


          Agosto e Settembre




          




          DROGA UTILIZZATA


          RIZOMA FOGLIE E PIANTA INTERA- RACCOLTI IN AGOSTO-SETTEMBRE




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Asarone, diasarone, alcaloide asarina + due sostanze antibiotiche nelle foglie fresche




          




          TOSSICITÀ


          ALTA




          




          CONTROINDICAZIONI


          ERBA TOSSICA! VIETATO L´USO COMUNE. USARE SOLAMENTE SOTTO CONTROLLO MEDICO. SCONSIGLIATO L´USO EMETICO




          




          AVVERTENZE


          FUNZIONI TERAPEUTICHE INDICATE SOLO PER INFORMAZIONE STORICO-CULTURALE MA NON APPLICABILI NELLA PRATICA FITOTERAPICA.


          QUESTA PIANTA RIENTRA NELLA LISTA DEL MINISTERO DELLA SALUTE PER L'IMPIEGO NON AMMESSO NEL SETTORE DEGLI INTEGRATORI ALIMENTARI.




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          NON UTILIZZABILE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          BRONCHI E BRONCHIOLI


          CAVO ORO-FARINGEO


          SISTEMA CIRCOLATORIO


          SISTEMA NERVOSO AUTONOMO (NEUROVEGETATIVO)


          STOMACO


          VASI SANGUIGNI


          VIE RESPIRATORIE




          




          PROPRIETÀ


          EMETICO (DA NON UTILIZZARE)


          ESPETTORANTE FLUIDIFICANTE DEL CATARRO MUCOLITICO (DA NON UTILIZZARE)


          SIMPATICOMIMETICO (DA NON UTILIZZARE)


          VASOCOSTRITTORE (DA NON UTILIZZARE)


          NON UTILIZZABILE IN AUTOTERAPIA ---




          




          INDICAZIONI


          CATARRO VIE RESPIRATORIE (DA NON UTILIZZARE)


          IPOTENSIONE (IPERTENSIVO) (DA NON UTILIZZARE)





          




          NOTE[ASARO]




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Asarum europaeum


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Asarum europaeum


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Asarum europaeum


        

      


    

  




  




  

    

      

        	

          
ASCLEPIAS
Asclepias asperula L.





          





          BOTANICA[ASCLEPIAS]




          




          CLASSIFICAZIONE
Dominio: Eukaryota (Con cellule dotate di nucleo)
Regno: Plantae
Sottoregno: Tracheobionta (Piante vascolari)
Superdivisione: Spermatophyta (Piante con semi)
Divisione: Angiospermae o Magnoliophyta (Piante con fiori)
Classe: Magnoliopsida (Dicotiledoni)
Sottoclasse: Asteridae
Ordine: Gentianales
Famiglia: Apocynaceae
Sottofamiglia: Asclepiadoideae




          




          NOMI POPOLARI E INTERNAZIONALI


          Corna d’antilope, Spider antelope-horns, Spider milkweed, Antelope horns, Antelopehorn milkweed, Trailing Milkweed, Inmortal, Knoll seidenwurzel, Knollige Schwalbenwurz




          




          SINONIMI DEL NOME BOTANICO


          Asclepias capricornu, Asclepiodora decumbens




          




          DESCRIZIONE BOTANICA


          PIANTA PERENNE STRISCIANTE CON FIORITURA PRIMAVERILE ED IN ALCUNE ZONE AUTUNNALE. FIORI RAGGRUPPATI GIALLO-VERDE. LA RADICE È GROSSA E PROFONDA. I BACCELLI IN COPPIE OPPOSTE RICORDANO LE CORNA DELL'ANTILOPE




          




          FIORITURA


          da Giugno a Settembre




          




          COLORI DEI FIORI (perlopiù petali e corolla)


          ________ BIANCO-VERDASTRO


          ________ GIALLOGNOLO


          ________ VERDE-CHIARO





          




          ERBORISTERIA - FITOTERAPIA[ASCLEPIAS]




          




          PERIODO BALSAMICO


          Autunno / Dopo la formazione dei semi




          




          DROGA UTILIZZATA


          RADICE RACCOLTA IN AUTUNNO




          




          PRINCIPI ATTIVI


          Glicosidi (asclepiadina), Flavonoidi (rutina, campferolo, quercetina, isoramnetina), friedalina, α e β-amirina, lupeolo, viburnitolo, amminoacidi.




          




          TOSSICITÀ


          MEDIA




          




          CONTROINDICAZIONI


          GRAVIDANZA, CARDIOPATIE, PARASIMPATICO IPERTONICO




          




          AVVERTENZE


          Il suo contenuto in glicosidi cardioattivi la rende potenzialmente tossica da utilizzare con le dovute cautele.


          Alte dosi causano diarrea, nausea e vomito.




          




          INTERAZIONI O INCOMPATIBILITÀ


          FARMACI CARDIOATTIVI O CARDIOTONICI




          




          QUALITÀ DELL'EFFICACIA TERAPEUTICA


          DIPENDENTE DALLE SPECIFICHE E DALLE FORME TERAPEUTICHE




          




          ORGANI INTERESSATI DALL'AZIONE FITOTERAPICA


          BRONCHI E BRONCHIOLI


          CUORE


          INTESTINO


          ORGANI E-O TESSUTI DI VARI DISTRETTI CORPOREI


          ORGANI EMUNTORI


          SISTEMA ENDOCRINO


          STOMACO


          UTERO E OVAIE


          VIE RESPIRATORIE




          




          PROPRIETÀ


          DIAFORETICO O SUDORIFERO


          EMETICO


          CARDIOTONICO O CARDIOCINETICO


          EMMENAGOGO


          LASSATIVO PURGANTE BLANDO


          SPASMOLITICO ANTISPASMODICO




          




          INDICAZIONI


          ASMA BRONCHIALE E BRONCOSPASMO


          BRONCHITE O AFFEZIONI BRONCHIALI


          STASI LINFATICHE


          DISMENORREA E OLIGOMENORREA


          INSUFFICIENZA CARDIACA




          




          ERBE SINERGICHE


          CAPSICO


          GRINDELIA


          LOBELIA





          




          NOTE[ASCLEPIAS]




          




          ANNOTAZIONI


          Come molte altre specie di euforbia, Asclepias è un alimento per i bruchi della farfalla monarca. Oltre alle sostanze nutritive i bruchi assimilano anche le sue sostanze alcaloidi diventando sgradevoli e velenosi per i predatori. Per lo stesso motivo Asclepias può essere velenosa per il bestiame e per altri animali, compresi gli esseri umani.




          




          ARTICOLI SCIENTIFICI SUL WEB E BIBLIOGRAFIA


          National Center for Biotechnology Information: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/gquery/?term=Asclepias asperula


          ABSTRACT SU PubMed: http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Asclepias asperula


          STUDI E RICERCHE Google: http://scholar.google.com/scholar?q=Asclepias asperula
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